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1. Il Piano dell’Offerta Formativa

Il Piano dell’Offerta Formativa costituisce il documento identificativo dell’istituzione scolastica.

In esso viene illustrata la realtà didattica e formativa della scuola attraverso la definizione dei percorsi di base, elaborati nell’ottica dell’autonomia, che consente flessibilità organizzativa e didattica, e ampliati dalla progettualità integrata, che determina il valore aggiunto rispetto all’offerta di base.

Il P.O.F.  è centrato sullo studente come persona e riflette le esigenze del contesto culturale sociale ed economico locale, delineando, quindi, un quadro progettuale ed organizzativo della scuola relativamente

· alle caratterizzazioni che l’istituto dà agli indirizzi di studio in esso presenti, i quali contemperano le esigenze e le attese espresse dall’utenza e dalla realtà territoriale di riferimento,

· ai servizi offerti dall’istituto alla propria utenza  ma anche a quelli con cui esso si integra nel territorio,

· alle risorse  umane, strumentali e strutturali in esso presenti e alla loro utilizzazione,

· ai rapporti e alle interazioni con Enti ed Istituzioni a livello nazionale, internazionale, regionale e locale creati per la realizzazione di specifici progetti.

L’autonomia scolastica, sancita nell’art. 21 della legge 59/97 dà alla scuola la possibilità di costruire un proprio modello di sviluppo rapportandolo alle risorse, all’utenza, alla struttura degli indirizzi di studio in maniera sinergica con tutti coloro (individui ed istituzioni) che alla scuola fanno riferimento e nella scuola  scorgono il vero motore di sviluppo e di miglioramento della società.

La logica progettuale condivisa prima all’interno della scuola dagli operatori che in essa realizzano appieno le loro potenzialità di risorse, evidenziandone il valore, deve essere illustrata all’esterno (famiglie, enti, istituzioni, imprese) per esplicitare al meglio l’essenzialità di un curricolo centrato sulle reali esigenze formative degli alunni.

A loro la scuola vuole assicurare traguardi /obiettivi rispetto a standard irrinunciabili, a saperi base che sono indispensabili per essere cittadini e lavoratori.

Sarà compito della scuola valorizzare le individualità dei ragazzi concretizzando le scelte educative e formative sottese al curricolo scolastico in interazione continua con le scelte culturali dell’ambiente e dialogando con il tessuto sociale e territoriale in cui i ragazzi sono inseriti.

Solo così, uscendo fuori da rigidità e prescrittività ormai desuete, adottando la flessibilità come strumento per ottenere il potenziamento e l’individualizzazione dell’insegnamento   / apprendimento siamo sicuri di poter centrare i nostri obiettivi.

L’ IPSSCTP “A. DE PACE” di Lecce cogliendo le enormi e profonde trasformazioni sociali, tecnologiche, occupazionali in atto ha predisposto strategie operative in grado di trasformarlo in punto di riferimento sul territorio di offerta formativa e di istruzione per giovani ed adulti che devono e vogliono consolidare, riconvertire, potenziare il loro patrimonio culturale.

Il potenziamento delle lingue straniere, l’acquisizione dell’ECDL (la cosiddette patente informatica), strumento ormai indispensabile sul mercato del lavoro nazionale ed internazionale, le attività integrative (corsi di cartapesta, laboratori di bricolage, laboratori di editing, corsi per immigrati), le Imprese Formative Simulate: tutto ciò è offerto ad un’utenza allargata che voglia migliorarsi e continuare ad apprendere.

L’obiettivo formativo principale resta quello diretto ai nostri ragazzi a cui vogliamo assicurare:

· Opportunità educativa nel rispetto delle esigenze specifiche.

· Conoscenza di se stessi, valorizzando la propria identità e rafforzando le potenzialità positive.

· Coscienza di appartenere ad una comunità civile ad un ambiente  da conoscere e rispettare, interpretando diritti e doveri.

· Formazione professionale adeguata al momento storico ed economico, stimolata da un’organica cultura professionale polivalente.

· Progressiva conquista dell’autonomia di giudizio, di scelta, di assunzione di impegni, nell’inserimento attivo nella società e nel lavoro, sulla base del rispetto dell’altro, del dialogo e della partecipazione al bene comune.

· La concreta realizzazione di una convivenza ed integrazione con i propri compagni basata sulla cooperazione, sull’accettazione delle diversità, intese come valori ed opportunità di crescita.

Negli ultimi anni la nostra scuola ha impegnato le proprie risorse in maniera sinergica all’interno ed all’esterno per migliorare la propria efficienza a livello organizzativo e a livello educativo, allargando sempre più le opportunità offerte ai nostri ragazzi.

Il dirigente scolastico

Giuseppa Antonaci



2. Il contesto
Analisi dei bisogni

Il fenomeno dell’abbandono permane fortemente nel sistema scolastico territoriale della nostra regione come si evince dall’analisi delle opportunità occupazionali e dei bisogni formativi effettuata dalla Provincia di Lecce e dal dettagliato studio condotto dal Laboratorio permanente per i giovani, organismo interistituzionale che, sulla base di indicatori ministeriali, ha individuato le prime aree necessitanti di interventi atti a contenere e combattere la dispersione scolastica nei comuni di Lecce, Gallipoli, Campi, Gagliano del Capo e Galatone dove il fenomeno si attesta sul 30% dell’utenza scolastica che abbandona gli studi prima di aver conseguito la qualifica o il diploma.

Data la vastità del quadro sociale di riferimento, la rilevazione dei bisogni è stata effettuata attraverso una pluralità di metodi di indagine finalizzati in una prima fase, all’individuazione delle diverse categorie di soggetti, e successivamente all’individuazione delle effettive necessità degli stessi. 

Il numero dei drop-out, ovvero dei giovani che non conseguono alcun titolo di studio dopo la licenza media, è ancora molto elevato ed è spesso accompagnato da fenomeni di microdelinquenza e teppismo.

Ciò che risulta importante notare è che prima dell’abbandono vero e proprio, la scuola segnala una serie oramai abbastanza scontata di “campanelli d’allarme”: assenze reiterate, ritardi frequenti e spesso mal giustificati, verifiche di profitto con esito negativo, atteggiamenti di insofferenza e/o sfida costituiscono una casistica che consente ad osservatori competenti di comprendere come tra il momento dell’ingresso dell’allievo a scuola e quello del suo definitivo rifiuto delle istituzioni, trovino posto spazi preposti alla decisionalità istituzionale inutilizzati dagli attori del processo educativo.

L’abbandono scolastico non è una scelta decisionale volontaria che inaugura percorsi e progettualità  ma l’esito finale di una serie di dolorosi insuccessi, corredati da crescente perdita di fiducia nelle istituzione e dalla consapevolezza dell’incapacità di orientare volontariamente la propria esistenza; abbandonare è un “non scegliere”, un rifiutare di proporsi attivamente in società.

Per questi motivi è fondamentale che l’adolescente possa contare sull’istituzione scolastica tanto più quando non può contare sull’istituzione familiare o sul contesto sociale d’appartenenza.

Dai risultati dell’indagine condotta in sede di analisi dei bisogni degli adolescenti cosiddetti “difficili” è emerso che possono essere ricondotti essenzialmente tre macrotipi: affettivi, cognitivi, psicorelazionali.

Il primo macrotipo si riferisce ad adolescenti che presentano forti carenze affettive, necessitano di ascolto e dialogo, chiusi ed introversi, incapaci di essere propositivi, demotivati e con poca fiducia nelle proprie capacità o nel contesto sociale in cui si inscrive il personale progetto di vita o, al contrario, iperattivi, irrispettosi di orari e regolamenti,  costantemente protesi ad attirare l’attenzione su di sé, incostanti e superficiali nelle prestazioni, poiché necessitanti di un supporto affettivo di tipo tutoriale costante.

I problemi connessi al secondo macrotipo si rivelano per ciò che concerne l’area cognitiva con forte deprivazione linguistica e conseguenti difficoltà scolastiche derivanti dall’incapacità di utilizzare strumentalmente la lingua standard nelle abilità di studio e poca abitudine al pensiero astratto con conseguente difficoltà di concettualizzazione e di memorizzazione teorica.

Le problematiche inerenti all’area psico-relazionale sono evidentemente in stretta connessione con quelle già enunciate e spesso presentano picchi individuali preoccupanti per manifestazioni di disagio così forte da interferire irrimediabilmente con il clima del gruppo classe, generalizzando il disagio e mettendo gli operatori scolastici in situazioni problematiche, a volte disperate, di crisi profonda.

L’innalzamento dell’obbligo scolastico nel 1999 ha fatto registrare negli istituiti d’istruzione professionale un’implementazione del problema fungendo da amplificatore di quelle problematiche già esposte che denunciano la strutturale debolezza delle agenzie educative, preposte alla formazione dei giovani, a cominciare dalle famiglie e dalla scuola per finire agli altri ambienti di aggregazione  socio educativi.

La società contemporanea, la situazione giovanile, i processi educativi e l’interazione tra scuola, famiglia e società appaiono oggi più che mai improntati alla complessità dei rapporti e delle relazioni in cui la povertà culturale del back-ground dei soggetti in formazione, le particolari situazioni di degrado sociale e/o economico del contesto ambientale e un’offerta di lavoro dequalificato, spesso sommerso devono essere affrontati con un’ approccio interistituzionale di tipo sistemico.

Tra le cause endogene della dispersione scolastica analizzate nel Rapporto finale della Associazione Rui, datato dicembre 2001, si possono ricondurre al contesto territoriale di riferimento del progetto:

· La debolezza del rapporto scuola-famiglia;

· La complessità e la rigidità dei curricula scolastici,

· Il dilagare di fenomeni di bullismo e teppismo scolastico;

· La mancanza di strutture idonee a sviluppare attività integrative e/o percorsi personalizzati che consentano di rimotivare e recuperare eventuali deficit pregressi

· Tra le cause endogene è necessario sottolineare:

· Il grado non elevato di sviluppo socio-economico dell’area interessata,

· La limitata disponibilità d’infrastrutture,

· L’alto tasso di pendolariato negli istituti delle aree urbane ed il conseguente disservizio causato dalla difficoltà del trasporto pubblico e dal limitato numero di mense scolastiche e/o punti di ristoro in terni agli istituti;

· Un’alta percentuale di deprivazione culturale, con presenza di dialettofonia forte o di alloglotti dovuti a fenomeni di immigrazione o di emigrazione di ritorno;

· Una scorretta impostazione della cultura del lavoro e della legalità e dalla relazione tra istituzioni e cittadino.
Il disagio giovanile che nella nostra area territoriale spesso sfocia nel fenomeno preoccupante della devianza e della microcriminalità può essere analizzato storicamente attraverso i dati forniti dall’ISTAT ed inerenti al numero delle denunce alla Procura della Repubblica presso i tribunali per i minorenni. Incrociando i dati si evince che il maggior numero di reati avviene nell’ambito dei reati contro il patrimonio ed in particolare, innalza la media il “danno a cose, animali, terreni ecc.” (58%), dimostrando come la microcriminalità si manifesti attraverso atteggiamenti e comportamenti già rilevabili nel contesto scolastico per quegli allievi definiti “difficili” che manifestano la propria sofferenza psicologica attraverso atti violenti o palesi provocazioni.

Un’alta percentuale degli adolescenti oggetto dell’analisi ha riportato maltrattamenti in famiglia o proviene da ambienti socialmente degradati dimostrando come sia importante l’influenza del contesto socio-familiare nell’educazione e nella formazione personale di ciascun soggetto.

Il rapporto tra disagio ed abbandono scolastico e tra  quest’ultimo e devianza è strettissimo, difatti è assodato che un’alta percentuale dei ragazzi che entrano negli istituti Penali minorili non ha ultimato la scuola dell’obbligo facilitando l’innescarsi del circuito vizioso “dispersione-disagio psicosociale-emarginazione-devianza” o viceversa.

Particolare rilevanza assumono azioni di recupero precoce del problema possibili solo attraverso la conoscenza degli indicatori più frequenti di disagio giovanile e la conseguente competenza nell’intervento mirato tanto più efficace quanto più tempestivo.

Lo stato di disagio e disorientamento in cui si trovano le nuove generazioni rappresenta  una società in crisi; un elemento infatti che accomuna molti giovani è dato proprio dall’incertezza sul proprio ruolo – presente e futuro – nella società. Ciò avviene soprattutto perché  le agenzie di socializzazione  (in primo luogo famiglia e scuola, ma anche l’associazionismo, la rete dei servizi, per giungere alle istituzioni pubbliche) che dovrebbero trasmettere valori e modelli sono impreparate a farlo; esse stesse non sono ancora orientate rispetto alla molteplicità ed alla novità delle scelte che la nuova realtà propone e, quindi, oscillano tra valori  e modelli tradizionali e necessità di adeguarsi al nuovo.

Da qui nasce il disagio che tendenzialmente coinvolge una intera generazione. Il disagio ha le sue radici nelle inadempienze, nei ritardi, nelle incomprensioni di cui i giovani sono oggetto e mostrano l’incapacità della società a rispondere alle loro legittime esigenze di crescita, di autorealizzazione, di inserimento sociale; un elemento di debolezza della Pubblica Amministrazione nella gestione della vita sociale ed, in particolare, nel contrasto alla criminalità organizzata, è conseguenza del partage operativo e decisionale tra le varie istituzioni preposte alla prevenzione, al contrasto e al controllo: i diversi soggetti sono poco abituati ad interagire in modo sistemico e pertanto è fortemente auspicabile una struttura che funga da punto di riferimento in tal senso costruendo una RETE a supporto del disagio giovanile che consenta di coordinare gli interventi nella concertazione di un piano comune di azione.

La legge n° 39 del 28 Febbraio 1990, conosciuta come legge Martelli, ha focalizzato l’attenzione delle Istituzioni su quell’educazione all’intercultura che, attraverso la valorizzazione della diversità, promuove la convivenza costruttiva. 

Il documento “Il dialogo interculturale e la convivenza democratica” diffuso con C.M. 2 Marzo 1994 n° 73 illustra i diversi aspetti di una società multiculturale individuando come strategie educative:

· L’attivazione nella scuola e negli ambienti di socializzazione di un clima relazionale di apertura e di dialogo

· L’impegno interculturale nell’insegnamento disciplinare e interdisciplinare

· Lo svolgimento di interventi integrativi delle attività curriculari anche con il contributo di enti ed istituzioni varie 

· L’adozione di strategie mirate in presenza di alunni stranieri e in particolare degli immigrati.

La riflessione sulla società multiculturale, sollecitata dall’incremento del fenomeno migratorio comporta la distinzione tra immigrati provenienti dea paesi tecnologicamente avanzati ed immigrati provenienti da paesi in via di sviluppo che presentano una cultura spesso profondamente diversa da quella ufficiale italiana.

Il problema è prevenire fonti di disagio sociale generate dall’incapacità di tessere relazioni costruttive tra diverse etnie.

L’intercultura può essere favorita da un clima improntato alla disponibilità e dalla flessibilità, in cui il rappresentante di qualsiasi etnia possa costituirsi “risorsa del gruppo” ritrovando la propria funzione sociale.

La complessità dei fenomeni che caratterizza la società multiculturale e le responsabilità educative che ne derivano impongono una “cultura di rete” in grado di soddisfare esigenze di organicità e di razionale impegno delle risorse: Enti Locali, Istituzioni Scolastiche, Università e Ricerca, Associazioni Culturali e Ricreative, Agenzie Formative e Imprese Produttive devono interagire in un programma comune nelle finalità, pur se specifico negli obiettivi.

E’ da sottolineare che l’educazione interculturale si traduce concretamente in riconoscimento dei valori, dei modi di vita, delle rappresentazioni simboliche alle quali si riferiscono gli esseri umani nelle loro relazioni e nella comprensione del mondo. 

La mancanza di integrazione sociale genera spesso sotto-occupazione e porta i soggetti di diversa cultura a vivere situazioni di disagio ed emarginazione. Mancano infatti dei veri e propri processi d’integrazione sociale per queste categorie di persone e, a monte, mancano progettualità in grado di mettere in risalto la specificità dei fenomeni considerati, indicando concreti interventi risolutivi.

Un approccio mirato all’interculturalità prevede:

· Confronto interculturale al fine di cogliere differenze e analogie tra culture diverse

· Decentramento del punto di vista al fine di contrastare ogni atteggiamento unilaterale ed etnocentrico

· Approfondimento tematico che esplora argomenti di particolare interesse per l’educazione interculturale 

· Spirito critico e apertura mentale al fine di sviluppare la capacità di pensare per modelli diversi e di individuare alternative possibili.

Questo nuovo modo di intendere l’integrazione consente di promuovere la capacità di lettura di fenomeni complessi, potenziando l’approccio interdisciplinare con quello interculturale. 

La Scuola può rendersi portavoce della cultura dell’integrazione formando coscienze critiche in grado di costruire una società realmente democratica sulla base di una rinnovata professionalità degli operatori e del loro impegno progettuale e organizzativo fondato sulla collaborazione con gli altri soggetti impegnati nei servizi di territorio o investiti di responsabilità sociali.

L’intercultura passa dalla collaborazione tra scuola e territorio con soggetti e modalità che variano in funzione degli ambiti di intervento e assumono particolare rilievo per le attività di integrazione degli alunni stranieri e delle minoranze.
Bisogni socio–economici

Il sistema socio-economico salentino presenta numerosi punti di debolezza, palesemente riconducibili al problema della disoccupazione. Tale fenomeno è identificabile quale potenziale responsabile della diffusione, nella società meridionale, di figure passive e depresse. Nella Provincia di Lecce, in particolare, il versante occupazionale si presenta relativamente insoddisfacente, con punte di disoccupazione che sfiorano il 18,8%, per un totale di 54000 inoccupati. La tabella di seguito riportate è esemplificativa del tasso di disoccupazione succitato in base ad una analisi comparativa tra il contesto locale e quello regionale e nazionale.

Per completare il quadro sinora proposto, il fenomeno della disoccupazione è affrontato anche attraverso una chiave di lettura che privilegia il valore “classe età” nei contesti di riferimento.

Tasso di disoccupazione per classe di età (anno 2000)
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Fonte: Istituto Guglielmo Tagliacarte.

La carenza occupazionale in loco, quindi, rappresenta una delle principali cause di innesto non solo di modelli comportamentali devianti, bensì anche dello sviluppo di un’economia sommersa. Dati particolarmente allarmanti si evincono dai report forniti dal Ministero della Giustizia, in merito alla permanenza di soggetti collocati in comunità di recupero, quali centri di prima accoglienza, istituti penali per i minorenni, uffici di servizio sociale per i minorenni

Dalla lettura del documento ufficiale fornito dalla Commissione Provinciale per l’emersione del lavoro nero nella Provincia di Lecce è possibile cogliere una relazione di ordine causale tra un potenziale decollo economico ed il reale blocco che il Mezzogiorno subisce, al fronte di un effettivo depotenziamento delle risorse presenti sul territorio. La consistenza quantitativa del fenomeno di lavoro nero è difficilmente ipotizzabile, ma sulla base delle valutazioni delle associazioni sindacali l’incidenza del lavoro irregolare in provincia oscilla tra il 40% ed il 60% della forza lavoro occupata. Il coinvolgimento di larghe fasce di popolazione nel ricorso all’irregolarità scaturisce in parte dalla diffusione di una vera e propria cultura, così come indicato tanto dagli organi ispettivi, quanto anche dalle componenti sindacali. Tale ricorso, di fatto, consiste in una pratica che gode di un largo consenso sociale, radicata com’è ormai nella pratica lavorativa e giustificata dalle condizioni di sottosviluppo locale, nonché dalla difficoltà di trovare lavoro. Il supporto istituzionale fornito dalla Commissione provinciale per l’emersione del lavoro non regolare svolge al momento una funzione di mediazione e canalizzazione del lavoro. Ma un coinvolgimento diretto delle istituzioni scolastiche consentirebbe non solo di accrescere la conoscenza del problema ma anche di diffondere e migliorare la cultura della legalità, oltre che la cultura e la formazione manageriale d’impresa. In tal modo, si contribuirebbe se non a debellare, almeno ad attenuare modelli di comportamento devianti altrettanto diffusi. Quanto sinora esposto è esemplificativo della precarietà che caratterizza il contesto socio-economico di riferimento e inducono gli Organi preposti a riflettere e concretizzare efficaci azioni risolutive. La necessità di ampliare le opportunità formative si coniuga non solo con gli interessi individuali del soggetto fruitore, bensì soprattutto con le vocazioni produttive ed economiche del territorio. Pertanto diviene necessario soddisfare i bisogni di informazione ed orientamento verso i settori lavorativi che maggiormente caratterizzano la realtà locale.

I bisogni culturali

I risultati ottenuti dall’analisi condotta su un campione di 1000 giovani salentini, sottoposti ad intervista, hanno permesso di cogliere utili indicazioni in merito ad ipotesi circa gli orientamenti di valore diffusi e stereotipati nella cultura locale. Il campione considerato ha coinvolto 50 istituti secondari superiori nei quali i ragazzi, di età compresa tra i 14 ed i 19 anni, si sono sottoposti alla somministrazione del su citato strumento. 

I  ¾ degli intervistati identificano la famiglia quale principale punto di riferimento socio-educativo, tuttavia anche la scuola riveste un ruolo di particolare importanza nella formazione della persona. Al riguardo molte risposte fornite dagli intervistati esprimono stima per le capacità professionali dei propri insegnanti, mentre è crescente l’insoddisfazione sulla disponibilità di questi ultimi a confrontarsi e discutere con gli allievi nonché sulla capacità di stimolare interessi culturali di tipo non  strettamente “ scolastico”. Scaturisce da ciò una forma di inadeguatezza ingenerata dalla scuola ed espressa attraverso i comportamenti  già descritti in sede di analisi della dispersione, accompagnata spesso da dichiarazioni  esplicite circa il desiderio di abbandonare gli studi.

Il problema si riscontra in maniera più acuta tra soggetti portatori di retaggi sociali e culturali palesemente deprivanti.

La cultura ufficiale, nei secoli, è stata  garante degli stadi più avanzati del sapere ed ha assunto su di sé il carico di migliorare il sistema delle conoscenze attraverso il sistema dell’istruzione, adoperandosi, nel contempo per elevare, negli ambiti istituzionalizzati della “ricerca”, la specializzazione della conoscenza scientifica, con la finalità di trasformare l’intera società in un apparato tecnologicamente avanzato.

La maggior parte delle culture locali, invece, è rimasta ai margini della cultura ufficiale  ed ha perpetrato quel bagaglio tradizionale di sapere fondato sul senso comune e strettamente contestualizzato, veicolando un’organizzazione sociale, culturale ed economica di tipo arcaico attraverso quel linguaggio definito da Bernstein “ristretto”, in contrapposizione con il codice “elaborato” che identifica la lingua storico naturale utilizzata in tutti i luoghi istituzionali del sapere e del potere ufficiali.

Pertanto, l’adolescente dialettofono e con un background culturale di quest’ultimo tipo, incontra spesso enormi difficoltà d’inserimento nella scuola e in un ambiente culturalmente diverso, con conseguenti fenomeni di insuccesso scolastico ed emarginazione sociale.

  Le ipotesi dell’indagine in oggetto, infatti, giustificate da numerosi orientamenti teorici e anche dalle risultanze delle analisi e dei monitoraggi effettuati all’interno dell’Istituto proponente, argomentano la correlazione tra lo status delle famiglie e l’insuccesso scolastico, potenziale responsabile peraltro del fenomeno di disoccupazione giovanile. Da qui l’esigenza avvertita da molte scuole di costruire “reti” con altre agenzie di formazione e con gli enti locali nella risoluzione delle complesse problematiche legate al disagio giovanile e sociale. 

Dal punto di vista dei curricula scolastici, gli Istituti Professionali hanno la possibilità di attivare percorsi di interazione con il territorio, innovando così fortemente i piani di studio tradizionali.

Non a caso, nei programmi di storia per il triennio di qualifica degli Istituti Professionali (D.M. del 31/3/97), si legge che “la storia locale è un campo tematico molto conveniente per far concepire agli studenti il rapporto tra processi storici locali e processi storici generali e per far recepire che i soggetti sono implicati in molteplici storie; perciò è opportuno che almeno uno dei temi della programmazione attuale sia svolto in rapporto con il passato del territorio nel quale vivono gli studenti”.

In quest’ ottica, l’Istituto proponente:” A. De Pace”, ha intessuto, con il territorio e per il territorio una rete di rapporti e di relazioni miranti a consentire la valorizzazione della tradizione e la riscoperta della storia e della cultura locale come trait d’union forte con la Storia ufficiale; la stessa area di integrazione, patrimonio del biennio delle classi con progetto 2002, è risultata per la sua vocazione di cerniera tra scuola e territorio, fertile matrice di iniziative,  progettualità e percorsi di ricerca-azione che attraverso l’operatività applicata ed il vissuto personale hanno consentito a ciascun allievo coinvolto di riappropriarsi di una identità valoriale attraverso la consapevolezza del proprio passato in stretta correlazione con il contesto presente e con il futuro; “l’esperienza del ricordare è un momento essenziale non solo dell’agire quotidiano del singolo individuo ma anche della vita della comunità umana cui l’individuo stesso appartiene perché solo diventando in qualche modo partecipi di questa memoria collettiva, si diventa  uomini e cittadini a pieno titolo” (DM )/2/79 su ordinamento e programmi della scuola media inferiore).

Accanto alla memoria storica però, occorre fornire ai soggetti in formazione strumenti innovativi, potenti ed efficaci di comunicazione e gestione della complessità.

I bisogni culturali avvertiti sono:

· Il recupero del “ vissuto”  dei soggetti in un’ottica di storicizzazione ed integrazione con il territorio e con la Storia ufficiale;

· Il recupero di quelle competenze fondamentali per l’integrazione nella vita attiva definite basic skills; 

· Il potenziamento delle key skills, ovvero di quelle competenze necessarie ad elaborare il proprio progetto di vita, ai fini del proprio inserimento positivo nei luoghi “ufficiali”;

· Una cultura scolastica flessibile ed aperta nella duplice direzione del recupero delle radici e della scoperta e valorizzazione della diversità ;

· Il potenziamento della rete di rapporti tra istituzioni ed utenza attraverso strutture che consentano modalità sempre più efficaci di informazione/formazione e comunicazione;

· L’apprendimento di strumentalità di tipo informatico funzionali all’accrescimento della cultura personale e professionale;

· Il potenziamento di modalità comunicative anche di tipo non tradizionale che facilitino lo scambio interculturale e l’integrazione sociale.

I bisogni formativi

Nell’attuale progettazione di percorsi formativi si è portati a porre particolare attenzione non solo al momento esecutivo, bensì anche a quello progettuale e di controllo. E’ un dato ormai acquisito che la qualità del sistema formativo rappresenti un fattore di sviluppo irrinunciabile per rispondere alla sfida della competitività internazionale, fortemente avvertita in aree depresse come la nostra. In tale direzione sono orientate, pertanto, sia le politiche formative della Comunità Europea che quelle nazionali e regionali con l’obiettivo di recuperare il ritardo ed accelerare lo sviluppo della società della conoscenza e dell’informazione.Si avverte la necessità che i sistemi di istruzione e formazione si attivino per rispondere efficacemente alle esigenze della società dei saperi al fine di innalzare qualitativamente il livello di occupazione attraverso possibilità di apprendimento consone alle esigenze dei gruppi bersaglio nelle diverse fasi della vita: giovani, adulti disoccupati, e persone occupate soggette a rischio che le loro competenze siano rese obsolete dai rapidi cambiamenti. Inevitabile è il riferimento al Libro Bianco Delors, che identifica tra le azioni poste al servizio dell’occupazione la formazione lungo tutto l’arco della vita attiva - long life learning. Si punta così alla centralità delle competenze, inglobando tanto la dimensione tecnica quanto quella motivazionale al fine di giustificare il lavoro in un quadro di valori di riferimento più ampio.

 Una formazione di tipo tecnico ha il vantaggio di sviluppare capacità operative ma è necessario integrarla con competenze di tipo cognitivo e metacognitivo, al fine di sviluppare la capacità critica e di problem solving e promuovere il transfer degli apprendimenti. 

La legge legge 17 maggio 1999, n.144, ha sollecitato l’attivazione di percorsi realizzati in convenzione con agenzie di formazione professionale o con altri soggetti idonei, pubblici e privati, progettati in modo da potenziare le capacità di scelta degli alunni e di consentire i passaggi tra il sistema dell'istruzione e quello della formazione professionale tenendo conto di due tipologie fondamentali:

· percorsi con integrazione curricolare, a norma dell'art.8, comma 5, del decreto del presidente della repubblica 8 marzo 1999, n.275, in esito ai quali si consegue il diploma di istruzione secondaria superiore e una qualifica professionale

· percorsi con arricchimento curricolare, a norma dell'art.9, comma 2, del decreto del presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.275, in esito ai quali si consegue il diploma di istruzione secondaria superiore e la certificazione di crediti spendibili nella formazione professionale.

Il concetto di "integrazione" prevede, oltre al raccordo ed all’interazione con la realtà  territoriale dell’extrascuola, anche la concertazione tra istituzioni scolastiche nell'ottica di una continuità educativa che non è solo verticalizzazione ma anche e soprattutto intesa programmatica tra istituti d'istruzione secondaria di secondo grado di diverso indirizzo, per allievi in obbligo scolastico che si rendano conto di aver erroneamente intrapreso un corso di studi e che vogliano dunque "riorientarsi".L’orientamento personale e professionale costituisce un diritto-dovere del singolo al fine della costruzione consapevole del proprio “ progetto di vita”.

L’azione di istituzioni ed agenzie formative non può prescindere, pertanto, dagli aspetti dello sviluppo dei sistemi locali, a conferma di un’accresciuta consapevolezza dell’esigenza di dover orientare il proprio operato verso il soddisfacimento dei fabbisogni provenienti dal contesto sociale e produttivo di riferimento. Ciò richiederebbe progettualità condivisa e partecipata, che coinvolga attivamente le istituzioni locali nello sviluppo di risorse umane, in possesso di competenze e conoscenze adeguate allo sfruttamento delle potenzialità talvolta latenti ed inespresse del territorio. In una logica di azione integrata con il territorio, la rilevazione dei fabbisogni formativi, pertanto, procede parallelamente alle richieste  specifiche di formazione che provengono dal sistema dell’Istruzione, della Formazione professionale e dal mondo del lavoro, considerando la diversa tipologia di utenza che attualmente frequenta la scuola, i corsi professionali e l’ apprendistato.

Dal Seminario sulla formazione in servizio tenutosi a Montegrotto terme, nei giorni 22-24 novembre 1999, è emerso, per ciò che concerne il sistema dell’istruzione che i principali bisogni formativi degli operatori scolastici scaturiscono dall’impreparazione a gestire la complessità di una scuola di massa che, accanto alle problematiche già esistenti del recupero cognitivo disciplinare e del sostegno al deficit psicologico e/o fisico degli allievi con strutture e infrastrutture deficitarie in tal senso, non sono ancora in grado di utilizzare al meglio i nuovi strumenti di informazione e comunicazione multimediale e/o si rifiutano di “ aprire” lo specifico disciplinare ad interventi pluridisciplinari, interdisciplinari o di tipo integrato.

Questi dati sono suffragati dai risultati del progetto PASS 3 “Learning by doing” ( Programma PASS-Pubbliche amministrazioni per lo sviluppo del Sud-Q.C.S. Aree ob. 1 1994/99 P.O.M. 940022/l/1)  sulla formazione dei funzionari della pubblica amministrazione, tenutosi presso l’Istituto proponente dal 14/12/2000 al 28/09/2001, la cui pubblicazione denuncia il sentito bisogno di formazione  “integrata” dei partecipanti, con i seguenti orientamenti: 

· necessità di uniformare i linguaggi tecnici in vista di una auspicabile standardizzazione 

· necessità di costruire un sistema di crediti formativi riconosciuto e condiviso

· necessità di modelli integrati di formazione in servizio in ottemperanza alla normativa sull’obbligo ed all’uso delle nuove tecnologie 

Per favorire sinergie significative da destinare all’utilizzo ottimale delle risorse costituite da ciascun sistema, è necessario progettare un sistema formativo integrato che contempli esigenze, caratteristiche ed obiettivi di tutti i soggetti coinvolti e chiamati a gestire e/o ad usufruire della formazione in una sorta di partnership che possa rappresentare un efficace strumento per favorire l’occupazione giovanile.

I percorsi di formazione devono tenere conto dei soggetti destinatari dell’ intervento, delle loro caratteristiche individuali e del loro background culturale e professionale integrando e compensando eventuali gap riscontrati in sede di accoglienza e tutorando, nella personalizzazione degli apprendimenti, il processo cognitivo ed esperienzale di ciascun soggetto in formazione.

I bisogni formativi emersi dall’analisi condotta sull’utenza degli istituti coinvolti nel PASS   risultano i seguenti:

· necessità di orientamento personale

· necessità di recupero cognitivo

· necessità di orientamento scolastico e/o professionale

· necessità di sviluppare il senso critico e la decisionalità

· necessità di sviluppare la capacità di lavorare in gruppo e/o di guidare un gruppo

· necessità di sviluppare la flessibilità e l’adattabilità 

· necessità di sviluppare la capacità progettuale

La direzione dei bisogni è la stessa che ha permesso all’ISFOL di  rappresentare con le tre macrocategorie: “DIAGNOSTICARE”, “RELAZIONARSI”, “AFFRONTARE”, quelle competenze definite “trasversali” che costituiscono “valore aggiunto” per la persona e che funzionano come fattori di integrazione dei diversi saperi posseduti, risultando nel corso dell’esercizio professionale in specifici contesti,”quote consistenti dell’azione professionale tipica di particolari gruppi professionali” Non può esistere formazione reale senza crescita personale accanto a quella professionale e la scuola si rende garante di questo diritto del cittadino.

La scuola nel territorio

L'istituto "A. DE PACE" intende, proprio in base alla sua finalità, formare allievi in grado di inserirsi con professionalità nel campo del lavoro o di proseguire proficuamente in percorsi formativi superiori potenziando le competenze acquisite in uscita dal corso di studi di base.

Viene interpretata così l'integrazione continua dei livelli raggiunti in una logica di attenzioni alla formazione lungo tutto l'arco della vita.

È un'esigenza insita nella enorme mutevolezza della richiesta di nuove e sempre più specifiche professionalità nel mercato del lavoro in conseguenza a mutate condizioni economiche, ai continui sviluppi della tecnologia e quindi delle trasformazioni strutturali della produzione.

I settori presenti nell'istituto professionale "A .DE PACE" ben rappresentano ed interpretano le possibili richieste in campo occupazionale  di un sistema economico, il cui tessuto si fonda sulla piccola impresa spesso artigianale del settore manifatturiero o su quello della produzione e trasformazione nel campo agro-alimentare e su un turismo in via di sviluppo.

Per il definitivo decollo occorrono professionalità forti che possano sostenere il confronto con standard di area nazionali e mondiali diverse dalla nostra. Un'impostazione più rigorosamente imprenditoriale, una gestione ispirata ad efficienza e qualità dei servizi offerti, possono elevare le potenzialità di un territorio che attende di vedere valorizzare, in maniera professionale e continua nel tempo ciò che naturalmente possiede.

L'allargamento della cultura di base, il potenziamento della conoscenza delle lingue straniere e delle conoscenze informatiche possono offrire ad un allievo la possibilità di poter egli stesso attore e motore di sviluppo.

Se a questo la scuola aggiungerà l'acquisizione di una cultura che, partendo dall'accettazione del compagno diverso, porti lo studente al rispetto ed alla valorizzazione della stessa diversità nella considerazione che l'arricchimento umano, in una società interculturale, sta proprio nella cooperazione, nell'abbattimento degli steccati tra uomini, razze e popoli, il cittadino che il nostro istituto avrà formato saprà anche dare il proprio contributo per eliminare disuguaglianze e difficoltà relazionali.

A conclusione è doveroso per ogni ragazzo scelte di indirizzo con l'operatività didattica perché l'allievo non è un utente passivo ma colui verso il quale si ha il dovere etico di dare un'offerta formativa al meglio rispondente ai suoi bisogni di crescita culturale in generale ma anche sociale.



3. La scuola
L’ IPSSCTP “ A. De Pace” nasce a Lecce nell’anno 1952 con la denominazione di “Istituto Professionale Femminile di Stato” per iniziativa della Prof.ssa Maria Licci Salerno, docente di Cultura Generale, che assume il ruolo di Preside incaricata.

L’ intestazione dell’Istituto ad “Antonietta De Pace” viene deliberata con il verbale del 5-2-’59 dal Collegio dei Docenti.

I settori inizialmente funzionanti sono: Sarta per donna, Addetta alla Segreteria e alla Contabilità d’azienda e Stenodattilografa.

Fanno capo all’Istituto numerose sedi  coordinate (Galatina, Maglie, Nardò, Guagnano, Squinzano, Poggiardo, Tricase, Carmiano, Conversano) che nel corso degli anni vengono staccate e raggruppate in altri istituti autonomi.

Nell’anno scolastico 1961-’62 l’Istituto si trasferisce nella sua attuale sede, in Viale Marche, ma per il crescente numero degli allievi vengono aperte diverse succursali..

Per rispondere alle esigenze del territorio viene attivato nell’ A.S. 1976-’77 il corso per “Preparatrici di Laboratorio Chimico-Biologico”. Vengono, inoltre, istituiti dei corsi sperimentali di specializzazione post-qualifica, tramutati con legge del 26-10-’69 in corsi ordinari, tuttora funzionanti che prevedono il conseguimento del titolo di maturità professionale.

A seguito dell’applicazione della legge n. 903/77 del 9-12-’77 sulle pari opportunità, l’Istituto perde dalla sua denominazione la voce “femminile”, prevede l’accesso anche agli studenti di sesso maschile e assume l’attuale denominazione.

Con la riforma degli Istituti Professionali di stato viene operata la ristrutturazione dei curricoli di studio e la razionalizzazione delle figure professionali allargando anche al settore grafico-pubblicitario l'offerta formativa dell'istituto.

Allo stato attuale l’IPSSCTP è suddiviso in due sedi principali, una posta in viale Marche e un’altra presso l’ex IPAI.

 Dislocazioni delle classi 2005 / 06

Sede centrale

Edificio a due piani, sito in Lecce, Viale Marche tel. n. 0832 345008/348118. 

Sezione staccata

Sita in via Miglietta composta da un edificio a due piani con tel. n. 0832 340452

	Sede Ex. IPAI
	Settore 

	
	MODA, AZIENDALE e Turistico

	
	

	Sede Centrale Viale Marche
	Chimico Biologico

	
	Grafico Pubblicitario e gli altri
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Come raggiungere la scuola

	Provenienza
	Arrivo a Lecce
	Partenze arrivi
	Partenze arrivi
	Partenze arrivi
	Società

	Squinzano
	08:00
	13:45 / -
	14:05 / 14:30
	14:35 / 15:00
	STP

	Monteroni
	08:00
	13:30 / 13:50
	13:55 / 14:15
	14:35 / 14:55
	STP

	Trepuzzi
	08:00
	 
	14:05 / 14:20
	14:35 / 14:50
	STP

	Cavallino
	08:00
	13:15 / 13:45
	14:00 / 14:10
	14:20 / 14:30
	FSE

	Lizzanello
	08:00
	13:15 / 13:30
	14:00 / 14:15
	14:30 / 15:20
	FSE

	Surbo
	08:00
	13:45 / 14:05
	14:00 / 14:20
	14:35 / 14:55
	STP

	S. Cesario
	-
	13:35 / 13:55
	13:40 / 14:00
	14:10 / 14:25
	FSE

	Veglie
	-
	13:40 / 14:20
	13:55 / 14:35
	14:30 / 15:10
	STP

	Salice Salentino
	-
	13:10 / 14:05
	14:00 / 14:55
	14:30 / 15:10
	FSE

	Guagnano
	07:40
	13:35 / 14:15
	14:00 / 14:55
	14:30 / 15:20
	FSE

	Melendugno
	08:00
	13:30 / 13:55
	14:00 / 14:20
	14:35 / 15:25
	FSE

	Castrì
	07:50
	13:15 / 13:35
	14:00 / 14:20
	14:30 / 14:40
	FSE

	Carmiano
	-
	13:40 / 14:10
	13:55 / 14:25
	14:30 / 15:10
	STP

	Leverano
	-
	13:15 / 13:55
	13:55 / 14:35
	14:40 / 15:20
	STP




Tipologia degli allievi

Fattori cognitivi

Strategie elaborative per comprendere e ricordare (tali strategie si riferiscono ai processi cognitivi implicati nel mettere in relazione quanto si studia o si ascolta con quanto già conosciuto, con la propria esperienza, con immagini mentali, con esempi o controesempi, al fine di comprendere e ricordare meglio quanto studiato)
	BUONE
	12 %

	SUFFICIENTI
	29 %

	SCARSE
	59 %


Capacità di autoregolazione del processo di studio o di apprendimento ( accuratezza, riflessività e controllo metacognitivo nello svolgere i propri impegni scolastici, tendenza a studiare con attenzione e metodo )                           

	BUONA
	10 %

	SUFFICIENTE
	35 %

	SCARSA
	55 %


Senso di disorientamento e difficoltà a organizzarsi nello studio (facilità o meno di perdersi di fronte agli impegni, capacità o meno di organizzarsi in maniera valida e produttiva nell'affrontare i vari compiti, capacità di organizzare le conoscenze studiate e di conservarle nel tempo)

	ALTO
	60 %

	MEDIO
	30 %

	BASSO
	10 %


Disponibilità alla collaborazione ( disponibilità a uno studio partecipativo e collaborativo al fine di migliorare il proprio apprendimento e di imparare a lavorare in gruppo )

	BUONA
	67 %

	SUFFICIENTE
	26 %

	SCARSA
	7 %


Uso di organizzatori semantici e grafici per comprendere e ricordare (uso di diagrammi, tabelle, mappe, ecc. per comprendere ma soprattutto per organizzare in maniera coerente e sistematica quanto si studia o si ascolta )

	BUONO
	5 %

	SUFFICIENTE
	13 %

	SCARSO
	82 %


Difficoltà nel concentrarsi nello studio e nell'organizzare tempi e spazi di lavoro

	ALTA
	45 %

	MEDIA
	23 %

	BASSA
	32 %


Autointerrogazione (tendenza a porsi domande o porre domande agli altri come strategie di controllo della comprensione, tendenza a verificare il livello di apprendimento raggiunto) 

	BUONA
	34 %

	SUFFICIENTE
	29 %

	SCARSA
	37 %


Fattori affettivi e motivazionali

Ansietà di base ( difficoltà a controllare le reazioni emotive )

	ALTA
	19 %

	MEDIA
	27 %

	BASSA
	54 %


Volizione (volizione e capacità di perseveranza nell'impegno)

	BUONA
	24 %

	SUFFICIENTE
	41 %

	SCARSA
	35 %


Attribuzione del successo o del fallimento a cause controllabili (tendenza ad attribuire a cause controllabili i risultati scolastici conseguiti e in particolare  l'impegno messo nello studio; concezione plastica dell'intelligenza e della capacità scolastica, che possono migliorare nel tempo se ci si impegna con costanza)
	ALTO
	31 %

	MEDIO
	21 %

	BASSO
	48 %


Attribuzione del successo o del fallimento a cause non controllabili (tendenza ad affermare che le ragioni dei propri successi o dei propri fallimenti non possono essere superate da se stessi, concezione dell'intelligenza di natura stabile e non modificabile)
	ALTO
	46 %

	MEDIO
	21 %

	BASSO
	33 %


Mancanza di perseveranza ( nello sviluppare l'attività di studio e nel portare a termine i compiti assegnati )

	ALTA
	38 %

	MEDIA
	40 %

	BASSA
	22 %


Percezione della propria competenza e senso di responsabilità (percezione del senso di efficacia nello studio e di responsabilità nel lavoro scolastico)
	ALTA
	28 %

	MEDIA
	33 %

	BASSA
	39 %


Interferenze emotive (occasionali interferenze emotive; capacità o incapacità di controllarle)

	ALTA
	21 %

	MEDIA
	30 %

	BASSA
	49 %


Fattori socio-economici-ambientali:

Residenza:

	LECCE
	27 %

	PAESI LIMITROFI
	73 %


Professione del padre:

	DISOCCUPATO
	  6 %

	AGRICOLTORE
	10 %

	CAMIONISTA
	  5 %

	OPERAIO
	50 %

	IMPIEGATO
	  8 %

	COMMERCIANTE
	10 %

	PENSIONATO
	 2 %

	INSEGNANTE
	 4 %

	POLIZIOTTO
	 2 %

	LIBERO PROFESSIONISTA
	 3 %


Professione della madre:

	CASALINGA
	67 %

	OPERAIA
	21 %

	IMPIEGATA
	12 %


Titolo di studio dei genitori:

	LICENZA ELEMENTARE
	29 %

	LICENZA S. MEDIA
	45 %

	LICENZA S. SUPERIORE
	21 %

	LAUREA
	 5 %


Situazione economica:

	ALTA
	25 %

	MEDIA
	47 %

	BASSA
	28 %


Aspettative dei genitori (riguardo ai figli)

	ALTE
	75 %

	MEDIE
	23 %

	BASSE
	  2 %


I genitori vivono insieme:

	SI
	85 %

	NO
	15 %


Tempo libero e interessi   

Sport praticato:

	NESSUNO
	20 %

	CALCIO
	70 %

	ALTRO
	10 %


Partecipazione ad associazioni

	SI
	  5 %

	NO
	95 %


Abitudine alla lettura:

	SI
	25 %

	NO
	75 %


Abitudine ad incontrare amici:

	SI
	90 %

	NO
	10 %


Abitudine a guardare molte ore la TV

	SI
	55 %

	NO
	45 %


Disponibilità allo scherzo (misurazione della suscettibilità)

	ALTA
	93 %

	BASSA
	  7 %


Metodo di studio (acquisito nelle precedenti istituzioni scolastiche)

Studi con la TV accesa:

	SI
	  3 %

	NO
	97 %


Studi con la musica:

	SI
	26 %

	NO
	74 %


Ore di studio effettuate nell'anno scolastico precedente:

	MOLTE
	  4 %

	MEDIE
	25 %

	POCHE
	71 %


Motivo per eventuale abbandono:

	DISACCORDO COMPAGNI
	  2 %

	DISACCOR. PROFESSORI
	10 %

	METERIE DIFFICILI
	16 %

	MALATTIE IN FAMIGLIA
	34 %

	ALTRO
	38 %


Difficoltà nella S.M.

	NELLO STUDIO
	 25 %

	Nel RAPPORTO COMPAGNI
	  0 %

	Nel RAPPORTO PROFESS.
	20 %

	Nel RAPPORTO GENITORI
	10 %

	ALTRO
	45 %


Giudizio di licenza media:

	OTTIMO
	  0 %

	DISTINTO
	  0 %

	BUONO
	20 %

	SUFFICIENTE
	80 %


Dall'analisi dei precedenti dati emerge che gli studenti sono per la maggior parte pendolari, figli di operai e casalinghe forniti di titolo di studio di scuola media inferiore. I genitori vivono insieme e nutrono alte aspettative riguardo ai figli.

I ragazzi sono poco abituati alla lettura e allo studio, amano incontrare gli amici, giocare a calcio e sono molto disponibili allo scherzo. La maggior parte di essi si è licenziato dalla scuola media con sufficiente.

L'analisi psicometrica del questionario sulle strategie di apprendimento consente di individuare coloro verso i quali deve dirigersi di preferenza l'attenzione e l'impegno dei docenti al fine di promuovere una più valida e proficua capacità di lavoro scolastico. Tale analisi consente, quindi, di impostare con più facilità percorsi di sostegno e/o di recupero.

L'azione dei docenti deve puntare a far acquisire ai suddetti studenti strategie di natura elaborativa. Gli interventi didattici devono mirare a migliorare sia le disposizioni motivazionali, sia le capacità di controllo positivo delle azioni di apprendimento, devono, inoltre, contribuire a  sviluppare la capacità di organizzare il materiale da studiare e il tempo a disposizione. 

Si evidenzia la necessità che il docente intervenga esplicitamente per insegnare alcuni metodi di lavoro più produttivi e per sviluppare valide ed efficaci strategie di controllo dell'attenzione.

L'insegnante deve insistere affinché gli allievi si abituino a porsi delle domande o pongano domande agli altri come strategie di controllo della comprensione, del ricordo e dello stato di preparazione alle interrogazioni.

È sempre indispensabile un clima di classe positivo. Alcuni soggetti necessitano di rapporti interpersonali sempre rasserenanti e di incoraggiamenti frequenti.

Su tali osservazioni, sulle esperienze di progettazione e produzione effettuata relative al " Progetto 2002", progetto di sperimentazione nazionale dell'autonomia già in atto da due anni presso il nostro Istituto, si sono basate le nuove proposte di curricolo attuate per l'a.s. 2005/2006.




















4. Il Nuovo Modello Educativo
L’Istituto “A. De Pace”, ubicato nel cuore della città di Lecce, è all’avanguardia nel panorama degli istituti secondari superiori per la diversificazione della propria Offerta Formativa, in grado di coniugare in un’ottica di sistema integrato scuola, impresa e mondo del lavoro. L’incisività dell’azione formativa ha dato come esiti la qualificazione delle risorse umane, ha puntato sulla qualità nell’organizzazione della didattica, sull’innovazione dei processi e dei prodotti,  sulla ricerca e sull’applicazione delle ICT.  

La personalizzazione dei percorsi ha consentito, inoltre, all’istituzione scolastica di porsi realmente al servizio dei singoli futuri cittadini-lavoratori in quanto,  è nostra convinzione che, ogni istituto può e deve “radicarsi” nel proprio territorio raccordandosi verticalmente con i segmenti precedenti e seguenti dell’Istruzione, integrandosi con le altre istituzioni ed agenzie preposte alla formazione ed alla salvaguardia dei diritti dei giovani e nello stesso tempo uniformandosi alla realtà nazionale ed europea delle professionalità emergenti e dello sviluppo di ciascuna area territoriale in base alla vocazione culturale del sistema socio-spaziale che vi è inscritto. La gestione integrata del processo formativo ha consentito una efficace gestione dell’intero flusso di input provenienti dai tre sistemi prima citati con conseguente sviluppo delle competenze sia in termini di life skills e di key skills che di competenze tecnico-professionali. 

 Il nuovo modello educativo proposto dal nostro istituto è dunque reticolare in quanto:

· si basa sull’interazione tra le istituzioni, le diverse agenzie preposte alla formazione ed il mondo sociale

·  promuove e sviluppa dinamiche culturali, sociali ed occupazionali che valorizzano le risorse personali nel rispetto delle autonomie locali e regionali

·  raccorda, attraverso un quadro di indirizzo nazionale, altri sistemi formativi, a livello internazionale.
Riteniamo, infatti, che lo sviluppo del Sud passi necessariamente dallo sviluppo dei “singoli” cittadini-lavoratori del Sud.

Simuentrate: Una simulazione per educare lo studente ed il cittadino

La rete nazionale ed internazionale delle Imprese Formative Simulate ha arricchito, grazie al Protocollo di Intesa  tra MIUR e Agenzia Nazionale delle Entrate del 31 Gennaio 2001, la sua struttura con il Simuentrate, Centrale Nazionale di Simulazione che, nella rete, ha la funzione, in collaborazione con l’Agenzia reale, di curare non solo tutti gli aspetti fiscali relativi alle attività delle circa 800 imprese formative simulate che operano nella rete, ma anche quella di educare alla legalità ed all’Etica Aziendale. Il Simuentrate, nato dalla collaborazione tra il Settore Economico-Aziendale del “De Pace” e il Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione dell’Università di Lecce, ha fra i suoi compiti:

· sviluppare iniziative idonee a promuovere e rafforzarel’utilizzo della multimedialità e delle tecnologie informatiche nell’insegnamento/apprendimento nonché un proficuo uso delle reti telematiche per implementare azioni di innovazione tecnologica e supporto alla didattica

· attuare attività specifiche di formazione rivolte al personale della scuola, della Rete e delle Centrali di Simulazione Regionali.

· Sostenere iniziative progettuali che sperimentino soluzioni innovative hardware e software a supporto della sua organizzazione

· Attivare sinergie con soggetti pubblici e privati, con gruppi di ricerca italiani ed europei che abbiano maturato specifiche competenze al riguardo.

La modellizzazione del Simu-Entrate è stata effettuata con la metodologia UWA+ configurando i tipi di utente del sistema ed i relativi goals, elaborando poi il materiale didattico realizzato in collaborazione  con l’Agenzia reale delle Entratee disponibile nella sezione riservata a Simuentrate, “Entrate….. in classe”, implementando, infine, nel portale Simuentrate le procedure relative alle funzioni. Il Simuentrate Nazionale all’indirizzo entrate@ifsitalia.net si interfaccia con la rete dei Simucenter regionali e con le altre centrali di simulazione nazionale in azioni di supporto e collaborazione.

I modelli di alternanza

Il curricolo di ogni indirizzo di studio della nostra istituzione scolastica contiene al suo interno, per tutto il quinquennio, spazi progettuali in cui i consigli di classe hanno implementato nel tempo metodologie diverse  ed attive di coinvolgimento degli allievi e strutturato percorsi di integrazione scuola-lavoro partendo dal “progetto integrato” di ogni classe del biennio finale che innesta nell’indirizzo di studio un ampio profilo più mirato di professionalizzazione coerente con esso e realizzato attraverso stage obbligatori (circa 120 ore annue per classe) o tirocini formativi in Italia e all’estero. 

L’esercizio di una cittadinanaza attiva e consapevole si fonda necessariamente sulla capacità della persona di sviluppare relazioni in contesti di apprendimento diversificati facendo propri i significati racchiusi nelle conoscenze e nelle esperienze per poi elaborarli nelle scelte personali e nel comportamento: la scuola per realizzare questo obiettivo ha potenziato l’offerta curricolare arricchendola in maniera mirata alle specifiche esigenze  dei vari indirizzi onde poter costruire “il sistema formativo” attorno all’allievo. Ha così allargato i suoi orizzonti attraverso la mobilità studentesca in Europa (Socrates, Gioventù), ha potenziato l’educazione all’imprenditività fungendo da incubatore di impresa e costituendo due cooperative giovanili: Euterpe con oggetto sociale la Costumistica Teatrale (Programma Europeo Occupazione Settore Now) e Just in Web piccola cooperativa giovanile che opera nel campo della Comunicazione e Grafica (Fondi CIPE).

 La scuola ha riconosciuto, con Morin, in sé la potenzialità per potersi costruire concretamente come laboratorio di accesso alla cittadinanza aprendosi all’esterno e intrecciando una fitta rete di relazioni che ha portato le aziende a collaborare fattivamente sin dalla fase progettuale dei percorsi formativi integrati con il mondo del lavoro. Le cifre di tale collaborazione sono ragguardevoli se si pensa che fra aziende ed enti pubblici e privati il “De Pace” annovera una struttura di reti collaborative costituita da ben 196 soggetti.

 Nel curricolo uno spazio forte lo occupa dal 1996 la metodologia formativa della Simulazione di Impresa come forma di alternanza scuola-lavoro nella rete IFS: tutte le classi del triennio dei diversi indirizzi con i relativi consigli operano in ambienti di apprendimento avanzati tecnologicamente ed in grado di fornire ai ragazzi:

· motivazione all’apprendimento attraverso il learning by doing 

· operatività attraverso il role play aziendale 

· capacità di lavorare in gruppo come “luogo mentale” per costruire conoscenza con gli altri e cooperare nel rispetto dello sviluppo personale.

Il contatto con l’azienda è garantito dal fatto che ogni azienda simulata ha un’impresa reale che la tutora in tutto il percorso e integra la progettualità della scuola con moduli coprogettati con essa.

In questo panorama la sperimentazione di percorsi integrati prima di obbligo formativo poi dell’iter triennale di istruzione e formazione per l’attuazione del diritto dovere hanno costituito il know-how necessario alla sperimentazione dell’alternanza scuola-lavoro, ex art. 4 legge 53/2003.

Alternanza scuola-lavoro (ex art. 4 legge 5272003)

L’esperienza di Alternanza Scuola-Lavoro, regolata dal DL n. 77 del 15/04/2005, è partita  nell’anno scolastico 2003/2004 ed ha coinvolto 22 alunni appartenenti a tre settori diversi (Aziendale, Turistico e Grafico) ed a 7 classi differenti. Gli allievi della seconda classe hanno scelto, partecipando alle fasi di sensibilizzazione e orientamento con la loro famiglia, l’iter sperimentale, proseguendo nella terza e nella quarta classe la loro esperienza in alternanza scuola – azienda. Lo spazio orario riservato alle attività è stato calcolato  sul 15% previsto per l’anno in corso che risponde a 168 ore circa da realizzare  nel secondo anno di alternanza e altrettante  nel terzo. 

L’azione, nella prima annualità, si è articolata  in sei moduli svolti in integrazione con il mondo aziendale per 168 ore, di cui 120 in azienda e circa 48 in aula, con esperti del mondo del lavoro che hanno coadiuvato le esperienze in azienda e che, si ribadisce, non sono propriamente lavorative ma momenti di apprendimento vero e proprio, realizzato con modalità diverse. 

Il quarto anno si sta realizzando in allineamento con l’area di professionalizzazione di ogni indirizzo e  si articola in tre moduli di 40 ore realizzate in full immersion presso le aziende di riferimento.

Nucleo fondante di tutta la sperimentazione sono stati i “Consigli di classe” in cui docenti ed imprenditori hanno condiviso e progettato percorso, strumenti di controllo e valutazione, creando moduli omogenei ed equivalenti, rispetto agli esiti di apprendimento, in classe ed in azienda. 

Conoscere la realtà del lavoro in esperienze sistematiche del curricolo ed in ambienti protetti,  vissute non come momenti separati e aggiunti allo stesso (come tirocini e stage), danno all’allievo la possibilità di scoprire le proprie attitudini e capacità di auto progettazione personale sostenendo la crescita dell’autostima, del senso di responsabilità e di impegno sociale ed acquisendo flessibilità nei comportamenti e nella gestione delle relazioni.

L’esperienza educativa dell’alternanza scuola-lavoro è nata da un contratto formativo forte allievo-famiglia-azienda in cui sono stati stabiliti i compiti reali di ogni soggetto e si è basata su:

· Documentazione rigorosa delle diverse attività 

· Formazione ed autoformazione continua dei docenti, tutor aziendali e didattici coinvolti

· Ruolo centrale dei Consigli di Classe come team di lavoro

· Flessibilità organizzativa e didattica basate su profili ampi e standard di competenze in uscita condivise

· Monitoraggio costante ed azioni di rinforzo necessarie 

· Costruzione di glossari comuni e strumenti condivisi

· Modelli di certificazione condivisa e valutazione integrata degli esiti

· Rete consolidata di rapporti territorio-scuola .

Le attività di eccellenza

Il “De Pace” 

· è sede del Centro Risorse “FRECCIA” (Formazione, Riequilibrio, Educazione, Comunicazione, Creatività, Informazione, Accoglienza) contro la dispersione scolastica e la frammentazione sociale: nuovo modello educativo e struttura di “collaborazione privilegiata” in cui l’interazione fra istituzioni, agenzie diverse preposte alla formazione, mondo sociale e produttivo diventa “rete delle reti” ed in cui l’utenza è messa in condizioni di interagire in via istituzionale ed ordinaria e non più episodica e frammentaria. In questo Centro locale di apprendimento polifunzionale, le attività vengono svolte nelle strutture sportive (finanziamento FESR misura 4.1) e nei laboratori che spaziano dai servizi al terziario, al cafè internet, dalla serra per la ricerca nelle produzioni di piante autoctone all’impianto fotovoltaico per l’alimentazione autonoma del Centro al Centro Sperimentale di Meteorologia, dai laboratori di simulazione di processi produttivi a “Radio Freccia” voce del Centro, al laboratorio do produzione multimediale e di grafica digitale avanzata.
· E’ ente attuatore con la Provincia di Lecce ed una Rete Regionale ed Europea di scuole ed agenzie formative di un progetto pilota “Leonardo” sul raffronto fra i sistemi EDA in Europa
· E’ stata scuola pilota di un progetto PASS 3 di formazione e di ricerca-azione (gli esiti sono stati pubblicati) con gruppi locali integrati fra scuole ed enti  territoriali per la costruzione di strumenti utili all’organizzazione didattica.
· Realizza scambi e partnership con scuole e aziende di Inghilterra, Belgio, Austria,Germania, Repubblica Ceca, Portogallo, Lettonia, Romania, Ecuador
· E’ sede, su indicazione MIUR, del Centro Polifunzionale di servizi L@b-net: supporta percorsi di formazione e di ricerca-azione sul territorio, spaziando dalla formazione di base a quella specialistica nelle varie aree di interesse legate all’utilizzo delle ICT.
· attua la sperimentazione curricolare per i settori dell’Istituto nella modalità dell’Alternanza Scuola-Lavoro (DL n. 77 del 15/04/2005)

· attua percorsi sperimentali triennali di innovazione metodologica e didattica, in collaborazione con Enti e Agenzie di formazione

· ha organizzato e pubblicato i lavori relativi ai percorsi di ricerca-azione con gruppi locali integrati tra scuole ed Enti territoriali per la costruzione di strumenti utili all’organizazione e alla didattica del primo biennio degli istituti secondari superiori  (PASS 3)
· sperimenta l’innovazione nei curricoli dei settori: Chimico-biologico con l’introduzione della figura professionale di “Nutrizionista” ed “Erborista”, Grafico-pubblicitario con la figura di Operatore della comunicazione audio-visiva e Abbigliamento e Moda con il  “Corso di I.T.I. ad indirizzo tessile con specializzazione nella produzione dei tessuti”

· è sede di formazione ed esami per il rilascio della Certificazione dell’Italiano come Lingua Straniera (CILS), in collaborazione con Università per Stranieri di Siena

· è Scuola di eccellenza dell’European Network of Innovative School (E.N.I.S.) – Rete europea di scuole di eccellenza

· è sede di formazione ed esami per il rilascio della Patente Europea del Computer (ECDL – European Computer Driving Licence), con accredito dell’AICA. 

· Opera Ricerca-Azione di situazione in E-Learning/E-Teaching: per la costruzione di una piattaforma per l’inserimento di object learning  per l’insegnamento a distanza

· Partecipa al progetto Le@rning at Europe: apprendimento cooperativo a distanza sul tema della scuola locale con classi italiane ed europee.

· Attiva corsi di Formazione su: “Nuove Tecnologie, innovazione didattica e differenza di genere nelle Nuove tecnologie per l’Innovazione didattica” destinati alla rete locale di scuole elementari e medie che afferiscono al nostro Centro Polifunzionale di Servizi.

· realizza progetti SOCRATES: Comenius –Lingua; LEONARDO 

· realizza scambi e partnership con scuole ed aziende in Inghilterra, Belgio, Germania, Repubblica Ceca, Portogallo, Lettonia, Estonia, Romania

· Realizza stage nazionali ed internazionali con i Progetti PON, POR e CIPE
· organizza percorsi di formazione per docenti e dirigenti per gli Istituti di Istruzione Secondaria Superiore Per la Scuola – Progettare  e operare nella scuola dell’autonomia

ha realizzato la transizione Scuola-lavoro ed ha attuato la creazione di una cooperativa reale “Just in Web” che opera all’interno dell’Istituto nel campo della comunicazione e della grafica pubblicitaria.

AWARDS

· E’ scuola di eccellenza nel circuito Europeo di European Network of Innovative School

· E’ test center per ECDL di base ed avanzata 

· E’ test center e sede di formazione CILS in collaborazione con l’Università per stranieri di Siena relativamente a percorsi e al rilascio della relativa certificazione dell’Italiano come Lingua straniera

· Svolge con il Politecnico di Milano il progetto Le@rning at Europe: apprendimento cooperativo a distanza sul tema della scuola locale con classi italiane ed europee

· Opera nella ricerca-azione di situazione in E-learning/E-teaching con piattaforma per l’insegnamento a distanza

· E’ scuola indicata dal Formez negli esempi di best-practices 

· E’ scuola più volte selezionata dal dipartimento “Relazioni internazionali” del MIUR nelle pubblicazioni sulle varie misure PON e FESR come esempio di best practices 

· Recensione Convegni TED (Genova) - COMPA (Bologna) – BTS (Genova) – 

· E’ scuola che ha fatto parte nel mese di Ottobre della delegazione Italo-Israeliana, su indicazione del MIUR - Dipartimento delle Relazioni Internazionali, per illustrare modelli didattico-educativi di eccellenza finalizzati al successo formativo.

LE STRUTTURE

Il Centro Risorse racchiude in sé un vero tesoro di ambienti polifunzionali tecnologicamente avanzati, fra cui un laboratorio portatile in rete wireless, e si integra con la scuola che si è dotata di:

· Rete Intranet ampliata attraverso un ponte radio autorizzato dal Ministero delle Telecomunicazioni per il collegamento delle due sedi di cui è composta la struttura e postazione multimediale in ogni classe 

· Centro Congressi con sala di produzione e registrazione e traduzione simultanea 

· Laboratori di arti grafiche e visive (anche con tecnologie Mac) con Plotter A0 per i settori Moda e Grafico 

·  Digitalizzatori e puntatori taglie e laboratori di simulazione di un’azienda manifatturiera con postazioni reali lavorative

· Laboratori editing, produzione suono, ripresa e post-produzione digitale

· Impianto video conferenza, ricezione satellitare, portali e applicativi on-line

· Software specialistico dei vari indirizzi di studio

· Laboratori multimediali e linguistici interattivi. 

SIMUENTRATE - Una simulazione per educare lo studente ed il cittadino

E’ attivato presso il nostro Istituto il SIMUENTRATE, ovvero la Centrale di Simulazione dell’Agenzia delle Entrate rappresentante ufficiale del Fisco,. L’IFS svolge la propria attività tramite l’adesione alla Rete Ministeriale Impresa Formativa Simulata – con oltre 600 istituti aderenti alla rete e tre centrali di simulazione (SIMUCENTER) situate tra gli istituti aderenti alla rete, che forniscono i servizi connessi allo Stato (Simlazione di iscrizone a:C.C.I.A.A.-Registro delle Imprese; Ufficio del Lavoro; Organi Giudizari) ed alla Banca (Simulazione di operazioni finanziarie ed economiche). Alle centrali di simulazione”Stato e Banca”, si aggiunge il SIMUENTRATE che si occupa di tutta la documentazione fiscale delle IFS in rete con il tutoraggio dell’Agenzia delle Entrate reali. Attraverso la metodologia della Simulazione di Impresa e la rete IFS che la supporta, gli allievi acquisiscono conoscenze e competenze di tipo trasversale e professionale spendibili nell’ambito del proprio progetto di vita. Una formazione di tipo tecnico che facilita lo sviluppo di capacità operative, opportunamente integrata con l’educazione ai valori della persona e con la capacità critica di leggere ed orientarsi nella società conemporanea, promuove il transfer degli apprendimenti e concorre alla formazione globale dell’uomo e del “cittadino-lavoratore”

Acquisisce informazioni da enti reali ed ifs, dalla Camera di commercio e dalle banche, Fornisce informazioni e assistenza su web 

Le informazioni prodotte dai simucenter con link al web “Agenzia Entrate Reale”

Fornisce informazioni e servizi  alle IFS, notizie specifiche a carattere nazionale,

Alle agenzie entrate regionali, Alla centrale di monitoraggio

GLI INDIRIZZI DI STUDIO

Economico-Aziendale; Turistico; Abbigliamednto e Moda; Chimico-Biologico; Grafico-Pubblicitario; Comunicazione audiovisiva.
Il curricolo dei diversi indirizzi ha nel suo interno oltre ad un’area comune  ed una di indirizzo, due spazi progettuali liberi da discipline: il primo che prende il nome di TIC in cui trovano spazio le proposte elaborate dai C. di C. sull’utilizzo delle Nuove Tecnologie e delle Tecniche di Comunicazione e l’altro che consiste nell’area di professionalizzazione che parte dal primo anno di corso con attività fortemente orientanti per l’allievo e va sempre più caratterizzandosi e curvandosi come area in cui si realizzano percorsi professionalizzanti basati su metodologie attive di apprendimento, Tecnologie e Tecniche avanzate per l’acquisizione di competenze forti nell’indirizzo prescelto



5. Configurazione dell’utenza dell’istituto

	
	 Classi
	Tot.
	Alunni
	Tot.

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°
	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°
	

	Chimico-Bio.
	2
	2
	2
	2
	2
	10
	32
	31
	30
	32
	34
	159

	Comu.Aud.Vis.
	1
	
	
	
	
	1
	20
	
	
	
	
	20

	Grafico-Pub.
	2
	3
	2
	2
	2
	11
	45
	59
	53
	42
	33
	232

	Ec.Az.Tur.
	3
	3
	4
	5
	3
	18
	69
	57
	70
	95
	57
	348

	Moda
	4
	3
	5
	4
	3
	19
	101
	53
	81
	65
	50
	350

	TOTALI
	12
	11
	13
	13
	10
	59
	267
	200
	234
	234
	174
	1109


Operatore Chimico Biologico/Tecnico Chimico Biologico

TOTALE GENERALE CLASSI N° 10

TOTALE GENERALE ALUNNI N°159
	CLASSI PRIME
	CLASSI SECONDE
	CLASSI TERZE
	CLASSI QUARTE
	CLASSI QUINTE

	Sezioni
	N. alunni
	Sezioni
	N. alunni
	Sezioni
	N. alunni
	Sezioni
	N. alunni
	Sezioni
	N. alunni

	A
	16
	A
	16
	A
	15
	A
	17**
	A
	19

	B
	16
	B
	15
	B
	15
	B
	15
	B
	15

	Totale

Alunni
	32
	Totale

alunni
	31
	Totale

alunni
	30
	Totale

Alunni
	32
	Totale

alunni
	34


N.1 ALUNNI PORTATORI DI HANDICAP/* N.2 ALUNNI H ** / N.3 ALUNNI H ***

Operatore Della Comunicazione Audiovisiva

TOTALE GENERALE CLASSI  N°1

TOTALE GENERALE ALUNNI N°20
Operatore Grafico Pubblicitario/Tecnico Della Pubblicità

TOTALE GENERALE CLASSI N° 11

TOTALE GENERALE ALUNNI N°232
	CLASSI PRIME
	CLASSI SECONDE
	CLASSI TERZE
	CLASSI QUARTE
	CLASSI QUINTE

	Sezioni
	N. alunni
	Sezioni
	N. alunni
	Sezioni
	N. alunni
	Sezioni
	N. alunni
	Sezioni
	N. alunni

	A
	25
	A
	20
	A
	27***
	A
	22*
	A
	17

	B
	20
	B
	21
	B
	26
	B
	20*
	B
	16

	
	
	C
	18*
	
	
	
	
	
	

	Totale

Alunni
	45
	Totale

alunni
	59
	Totale

alunni
	53
	Totale

Alunni
	42
	Totale

alunni
	33


N.1 ALUNNI PORTATORI DI HANDICAP/*N.2ALUNNI H/**N.3 ALUNNI H***

Operatore Econ-Aziend-E Tur./Tecnico Serv.Tur,/Tecnico Gest. Az.Le

TOTALE GENERALE CLASSI  N°18

TOTALE GENERALE ALUNNI N°348
	CLASSI PRIME
	CLASSI SECONDE
	CLASSI TERZE
	CLASSI QUARTE
	CLASSI QUINTE

	Sezioni
	N. alunni
	Sezioni
	N. alunni
	Sezioni
	N. alunni
	Sezioni
	N. alunni
	Sezioni
	N. alunni

	A
	23
	A
	17
	AIT
	18*
	AIT
	25*
	AIT
	17*

	B
	23
	B
	18
	BIT
	20
	BIT
	19***
	BIT
	21**

	C
	23*
	C
	22
	AGA
	14**
	CIT
	23**
	AGA
	19*

	
	
	
	
	BGA
	18***
	AGA
	17**
	
	

	
	
	
	
	
	
	BGA
	15**
	
	

	Totale

Alunni
	69
	Totale

alunni
	57
	Totale

alunni
	70
	Totale

Alunni
	95
	Totale

alunni
	57


N.1 ALUNNI PORTATORI DI HANDICAP/*N.2ALUNNI H/** N.3 ALUNNI H***

Operatore Della Moda/Tecnico Della Moda

TOTALE GENERALE CLASSI  N°15

TOTALE GENERALE ALUNNI N°297
	CLASSI PRIME
	CLASSI SECONDE
	CLASSI TERZE
	CLASSI QUARTE
	CLASSI QUINTE

	Sezioni
	N. alunni
	Sezioni
	N. alunni
	Sezioni
	N. alunni
	Sezioni
	N. alunni
	Sezioni
	N. alunni

	A
	28
	A
	17**
	A
	17**
	A
	15*
	A
	19*

	B
	26*
	B
	17**
	B
	16
	B
	16*
	B
	16

	C
	27*
	C
	19*
	C
	17**
	C
	16**
	C
	15

	
	
	
	
	D
	16
	
	
	
	

	Totale

Alunni
	81
	Totale

alunni
	53
	Totale

alunni
	66
	Totale

Alunni
	47
	Totale

alunni
	50


N.1 ALUNNI PORTATORI DI HANDICAP/*N.2ALUNNI H/** N.3 ALUNNI H ***

Operatore Della Moda/Tecnico Della Moda Corso Serale

TOTALE GENERALE CLASSI  N°3

TOTALE GENERALE ALUNNI N°53
	CLASSI PRIME
	CLASSI SECONDE
	CLASSI TERZE
	CLASSI QUARTE

	Sezioni
	N. alunni
	Sezioni
	N. alunni
	Sezioni
	N. alunni
	Sezioni
	N. alunni

	A
	20
	
	
	A
	15
	A
	18


Percorso modulare serale 

di Istruzione professionale Statale relativamente al settore Moda per conseguire la qualifica di”Operatore della Moda con l’ausilio delle Nuove Tecnologie”

L’attuale società complessa, in continua trasformazione, richiede il possesso di ruoli professionali fortemente qualificati ai fini di un duraturo inserimento nel mondo del lavoro.

L’Istituto Professionale Statale per i Servizi Commerciali, Turistici e della Pubblicità “A. De Pace” di Lecce, ha colto questa sollecitazione che proviene dall’utenza, dalle istituzioni locali e dal mondo del lavoro per promuovere un intervento didattico che prevede il rilascio di diploma triennale di qualifica attraverso un percorso di secondaria superiore la cui durata non è strutturata in anni scolastici ma in segmenti/unità certificabili, flessibili e modellati sulle specifiche esigenze.

Il progetto, denominato “Chirone”, è frutto di un lavoro di concertazione tra l’Istituto “A. De Pace”, i Centri per l’Impiego della Provincia di Lecce, i Centri Risorse per la formazione e l’aggiornamento, la scuola media “P. Zimbalo Stomeo”( sede del Centro) con il coordinamento del Dirigente Scolastico, prof.ssa Giuseppa Antonaci.

Destinatari del progetto sono adulti che abbiano compiuto il 18° anno di età, occupati e non; requisito di ammissione è il diploma di Licenza Media o di ammissione alla classe seconda della scuola superiore. In quest’ultimo caso, il percorso prevede moduli integrativi finalizzati al passaggio, in corso d’anno, al livello successivo per il conseguimento della qualifica.

Al termine del percorso che prevede un’organizzazione modulare flessibile e strettamente collegata con il mondo del lavoro nell’utilizzo di tecnologie avanzate, sarà rilasciata la certificazione attestante il possesso delle competenze acquisite e registrate nel “libretto dello studente” contenente “tutti i passaggi più significativi di valutazione dei crediti, sia nella fase di accoglienza che in itinere” (C.M. n. 305 del 25 Luglio 1990).

Il percorso formativo prevede 900 ore così suddivise:

AREA COMUNE 550 ore ( Moduli di 1° livello 250 ore; Moduli di 2° livello 300 ore)

AREA D’INDIRIZZO 350 ore ( Moduli di 1° livello 150 ore; Moduli di 2° livello

Settore Moda-Quadro orario settimanale

Area Comune: Biennio/terzo anno 550 ore su 33 settimane (15 ore settimanali)

5 ore Italiano e Storia -1 ora Francese - 2 ore Inglese - 3 ore Matematica - 1 ora TIC ( modulare) - 1 ora Ed-Fisica - 1 ora Scienze (modulare) -1 ora Diritto ed Economia (modulare) - Area d’indirizzo: 350 ore su 33 settimane (10 ore in media a settimana) - 3 ore Disegno Professionale ( 1 ora in codocenza con Confezione) - 1 ora Merceologia - 1 ora Storia dell’Arte - 2 ore Storia del Costume e della Moda ( 1 ora codocenza con Modellistica - 3 ore Laboratorio di Modellistica e Confezione ( 1 ora in codocenza con Disegno Professionale)

TOTALE: 25 ore settimanali

L’orario è strutturato in cinque sere, dal Lunedì al Venerdi.

Le lezioni iniziano alle 15.45 e finiscono alle 20.45.

Le assenze non dovranno superare il 70% annuo per ogni disciplina.

Nel mese di Settembre si effettuerà la fase relativa all’Accoglienza ed al riallineamento con la relativa ratifica delle competenze in ingresso nell’ambito del contratto formativo. In questa fase, il Centro Risorse per la formazione,  individuerà i crediti formativi in ingresso valevoli per l’inserimento nelle varie unità modulari, attraverso l’esame della documentazione presentata dagli allievi e le risultanze delle eventuali prove in ingresso.Sono riconosciuti come crediti:

1-Conoscenze e competenze acquisite in precedenti percorsi

2-Conoscenze e competenze rappresentate da esperienze lavorative

3- Conoscenze e competenze acquisite in ambiti non formali

Per i punti 2 e 3 sono previste prove di accertamento.

Figura Professionale dell’indirizzo grafico:

Operatore della comunicazione audiovisiva

Il settore grafico di giovane istituzione, nel nostro Istituto, ha registrato un incremento notevole nel giro di pochissimi anni, caratterizzato com’è, nei percorsi curricolari, dalla valorizzazione della creatività accompagnata da capacità tecniche ed attività che richiedono precisione e puntualità di esecuzione.

Analisi dei bisogni ( Sintesi dello studio di fattibilità)

Il settore è cresciuto in pochi anni dall’atto della sua istituzione sia dal punto di vista quantitativo ( numero di alunni per classe e numero di classi) sia dal punto di vista qualitativo ( esiti di profitto, performance pubbliche, numerosa produzione di progetti ed elaborati grafici su commissione di Enti pubblici e privati ).

La scelta del settore da parte di utenza “difficile”, spesso transitata da altri settori o da altra tipologia e recuperata e valorizzata sempre attraverso i percorsi curricolari improntati al learning by doing ed alla possibilità di supportare tecnologicamente le potenzialità espressive e creative e la crescente presenzafemminile evidenziano l’attitudine a scelte coraggiose e non stereotipate che vanno sostenute e accompagnate per non rischiare il ripiegamento verso situazioni di disagio e devianza e  nel campo delle pari opportunità, verso ruoli consueti e subalterni. 

Lo studio di fattibilità del presente progetto è stato effettuato sulla base dei seguenti punti: 

a) Analisi dell’utenza dell’istituto

b) Condizione di deprivazione culturale della donna nel Mezzogiorno

c) Approccio funzionale al mondo dei mass media

Infatti, solo il 10% dell’utenza di sesso femminile del nostro istituto ha rivelato competenze di tipo tecnico-scentifico prima dell’intervento scolastico, a fronte di un’ utenza prevalentemente femminile in tutti i settori.

I salari ridotti, le condizioni lavorative mortificanti, l’assenza di gratificazione sul posto di lavoro e di riconoscimento in famiglia circa l’attività svolta al di fuori delle mura domestiche, sono realtà ancora presenti nel nostro territorio e nel mondo femminile in particolare, a discapito anche e soprattutto per l’utenza di istituti professionali visti pregiudizialmente come legati a stereotipi femminili; è necessario utilizzare l’autonomia e la legislazione sulle pari opportunità per rilanciare i professionali quali istituti capaci di offrire percorsi curricolari alternativi e di forte ricaduta sulla realtà territoriale per tutti.

Il potenziamento della comunicazione attraverso i mass media, se mancano gli strumenti critici di decodifica dei messaggi  può condurre ad una discomunicazione, ovvero ad una comunicazione falsata e distorta di tipo unilaterale e se mancano contemporaneamente, le competenze tecniche preposte alla loro produzione, i giovani non possono che rassegnarsi a rimanerne fruitori passivi; un messaggio infatti, è costituito inscindibilmente di forma e significato e dunque solo possedendo consapevolmente l’una e l’altro, il soggetto in formazione e in particolare, l’universo femminile, può trasformarsi da strumento inconsapevole di messaggi-simbolo a soggetto  protagonista delle scelte espressive sociali.Nel nostro istituto grazie a fondi CIPE, si è formata ed  opera la cooperativa Just In Web, cooperativa di transizione scuola-lavoro composta da donne,  ex-allieve del nostro istituto, provenienti per la maggior parte dal settore grafico pubblicitario ed attualmente in possesso di competenze tecniche acquisite nel campo della multimedialità e della produzione di audiovisivi  con la partecipazione a due progetti PON della Misura 7.2.L’affluenza di richieste di servizi e l’interesse che l’utenza del nostro istituto riversa nei confronti della cooperativa proprio per la sua inclinazione professionale verso l’ ambito audiovisivo, ci induce a ritenere che ci sarebbe una sicura affluenza in ingresso nei confronti di questo tipo di studi, affluenza che non verrebbe meno nel corso del quinquennio in quanto è dimostrato che nel settore grafico difficilmente gli allievi abbandonano, probabilmente proprio per il maggior fascino che creatività e tecnologia insieme rivestono per i giovani, nel mondo odierno. Le statistiche nazionali e locali, dimostrano come il settore audiovisivo sia in continua crescita, in quanto lo sviluppo del commercio e dell’economia appaiono strettamente legati alla capacità di comunicare in modo sempre più ampio e convincente e sono ancora pochi, in questo ambito, Istituti Professionali di Stato in grado di fornire attrezzature, competenze, strutture e reti di collaborazione con il territorio e con le sue professionalità tali da supportare la figura in formazione . La competenza multimediale in campo audiovisivo richiede cultura vasta ed aperta, flessibilità e partecipazione integrata alla gestione con conoscenze dei ruoli e assunzione di responsabilità nella funzione che ognuno è chiamato a svolgere; la competenza grafica comporta capacità tecniche e creatività, la competenza pubblicitaria comporta lettura mirata e specifica del territorio, delle sue risorse e dei suoi bisogni; la figura professionale che andiamo a creare comporta, infine, qualificazione ed efficienza in ambito lavorativo nonché capacità innovativa e possibilità di integrazione sinergica con professionisti del settore di più alta esperienza e livello.

La figura professionale richiesta non è presente in nessuno degli Istituti tecnici e professionali di Stato del Salento e l’implementazione delle radio e televisioni locali, tutte in grado attualmente di assumere dipendenti ed in crescita evidente anche dal punto di vista della professionalità nell’erogazione dei servizi, è un’ulteriore motivazione a ritenere vincente la nascita di una figura professionale specializzata in tal senso,  nell’ambito dell’indirizzo grafico pubblicitario già esistente nel nostro Istituto.

Il nostro Istituto, attualmente terzo SIMUCENTER nazionale per la Rete IFS Italia, è in possesso dei requisiti tecnici, relazionali, professionali necessari per avviare e sostenere con successo la figura professionale sotto descritta.

Il finanziamento del Centro Risorse FRECCIA, nell’ambito della Misura 4.1, prevede inoltre, laboratori audiovisivi in grado di supportare tecnicamente le attrezzature e le apparecchiature già attualmente esistenti in Istituto e i rapporti che già ci legano a professionalità forti nel campo della produzione filmica, audiovisiva e multimediale, consentono di poter assicurare ai nostri giovani stage e tirocini formativi realmente proficui ai fini dello sviluppo di competenze specifiche in tale ambito. 

L’Operatore della comunicazione audiovisiva, infatti,  collabora in tutte le fasi che accompagnano la produzione di audiovisivi. Opera in aziende di grandi e piccole dimensioni del settore televisivo e cinematografico attraverso competenze operative integrate da conoscenze metodologiche legate all’uso di tecnologie e strumentazione propri del settore audiovisivo. Conosce la normativa che regola la prevenzione infortuni e  l’igiene del lavoro specificatamente negli ambiti lavorativi di riferimento; egli ha possibilità d’impiego in aziende radiotelevisive pubbliche e private; aziende di produzione audiovisiva; studi di progettazione e realizzazione di siti web e prodotti multimediali; editoria multimediale; industrie dei nuovi media: tv specializzate ed interattive su web e piattaforme digitali; può inoltre esercitare la libera professione.

L’operatore della comunicazione audiovisiva   valorizza e completa la figura del grafico pubblicitario alla luce delle tecnologie multimediali e di logiche innovative di marketing che leghino le attività tradizionali alla creatività ed allo sviluppo culturale del territorio nonchè alla promozione dei prodotti e dei servizi economici anche attraverso la  commercializzazione on-line aprendo canali commerciali ancora quasi sconosciuti.

Egli sviluppa le potenzialità del proprio mestiere aprendolo alle innovazioni nel campo dell’immagine, della creatività,  dell’economia, del marketing e delle nuove tecnologie come ad esempio la  produzione di cortometraggi, spot, documentari, filmati o la progettazione su piattaforme e software idonei di prodotti o manufatti artigianali per potervi poi  apportare modifiche e correzioni visualizzabili all’istante. Studia, progetta e propone campagne di promozione dei servizi, dei prodotti e dei marchi aziendali in azioni pubblicitarie tradizionali e multimediali (Internet, Cd-Rom, presentazioni video). Mette a disposizione del cliente la propria competenza nel campo della promozione e produzione audiovisiva e nel campo software per consentire modifiche in tempo reale secondo le esigenze del cliente, affiancando l’art director e i grafici esperti dando il proprio apporto fattivo e coerente.

I docenti e gli esperti tutor possono essi stessi ampliare e potenziare la propria rete di conoscenze e competenze grazie all’intersecarsi delle competenze reciproche ed alla definizione di una figura professionale nuova ma con caratteristiche specifiche legate all’operatività ed alla promozione del territorio, dai centri di interesse ai prodotti culturali, alle mostre, ai convegni, all’artigianato locale, al richiamo turistico, fonte sempre rinnovabile di produzione economica.

La rete dei Comuni, la Provincia, la Regione, i nuovi settori universitari, l’Accademia ed il Conservatorio possono supportare il progetto e ricevere apporti proficui  dal progetto con accordi trasversali che organizzino in modo sistemico la promozione della nuova figura professionale diversificando, canalizzando, potenziando, ove occorra, la domanda e l’offerta.

Il corso può articolarsi come segue:

	AREA COMUNE
	CLASSE 1°
	CLASSE 2°
	CLASSE 3°

	Italiano
	4 ore+1*
	4 ore+1*
	3 ore

	Storia
	2 ore
	2 ore
	2 ore

	Lingua Straniera
	3 ore
	3 ore
	2 ore

	Diritto ed Economia
	2 ore
	2 ore
	-

	Matematica ed Informatica
	3 ore+1*
	3  ore+1*
	2 ore

	Scienze della terra e Biologia
	2 ore+1*
	2 ore+1*
	-

	T.I.C.*
	2 ore
	2 ore
	

	Educazione Fisica
	2 ore
	2 ore
	2 ore

	Religione
	1 ora
	1 ora
	1 ora

	TOTALE
	21+3*
	21+3*
	12

	

	AREA D’INDIRIZZO
	CLASSE 1°
	CLASSE 2°
	CLASSE 3°

	Fisica
	2 ore+1*
	2 ore+1*
	-

	Linguaggio audiovisivo
	2 ore
	2 ore
	2 ore

	Laboratorio di Ripresa
	1 ore+2*
	1 ore+2*
	2 ore+1*

	Laboratorio di Montaggio
	1 ore+1*
	1 ore+1*
	2 ore+1*

	Laboratorio di registrazione suono e postproduzione audio
	1 ore+1*
	1  ore+1*
	2 ore+1*

	Comunicazione visiva
	2
	2 ore
	4 ore

	Elettronica e Tecnologie multimediali
	-
	-
	2 ore ( + 2  ore con I.T.P.)+1*

	Progettazione audiovisiva
	-
	-
	4 ore ( + 3 con I.T.P.)+2*

	TOTALE
	9+5*
	9+5*
	18+6*

	

	AREA DI INTEGRAZIONE  
	CLASSE 1°
	CLASSE 2°
	CLASSE 3°

	*
	4 0RE
	4 ORE
	4 ORE

	
	
	
	

	TOTALE
	34
	34
	34

	Le ore asteriscate *  coprono le ore dell'area di integrazione (4 ore) e quelle delle TIC (2 ore) in base all'esigenza (programmazione) del consiglio di classe.

 Le rimanenti  2 ore possono anche essere utilizzate per un eventuale codocenza da stabilire in base alla progettazione del consiglio di classe e con approvazione del collegio dei docenti





DOCENTI a.s. 2005-2006

	N°
	NOME
	Cl.C.
	SIGLA disciplina
	ORE organico
	CATTEDRA

	1
	Abadessa Anna
	76/A
	LTT
	18
	1AZ(1+2c+2t)   2AZ(1+2c+2t)   3AZ(1+2c)   1CZ(1+2c+2t)   

	2
	Acampora Maria
	46/A
	ING
	8
	1BZ(3+1i)   2CZ(3+1i)     

	3
	Alba Annapaola
	AD03
	SOS
	18
	4CY(6)   3AZ(6)   4BZ(6)

	4
	Andriolo Maria Cesaria
	19/A
	DGE
	18
	3AW(1+1i)   3BW(1+1i)    2AZ(2)   3AZ(3+1i)   1BZ(2)   2BZ(2)   3BZ(3+1i)        

	5
	Antonelli Augusta
	29/A
	EDF
	18
	3BW   4BW   5BW   4CW   3AZ   1BZ   2BZ   1CZ   2CZ    

	6
	Augenti Antonella
	50/A
	ITA
	18
	3AZ(3+2)   4AZ[(3+1q)+2]   3BZ(3+2)   

	7
	Bacca Tonino
	AD01
	SOS
	18
	2BY(9)   3CY(9)

	8
	Botta Luisa
	35/C
	LMI
	18
	1AX[3c(2+1i)]   2AX[4c(3+1i)]   3AX[7c(6+1i)]   5AX(2c)

	9
	Bray Anna Antonietta
	17/A
	DEA
	18
	1AZ[5(2c)]   2AZ[5(2c)+1i]   4AZ[6(3c)+1q]    

	10
	Bray Salvatore
	17/A
	DEA
	19
	1BZ[5(2c)]   3AW[7(1c)]   4BZ[6(3c)+1q]

	11
	Bray Teresa
	50/A
	ITA
	18
	3AX(3+2)   4AX[(3+1q)+2]   5AX[(3+1q)+2]

	12
	Bruno Bruna
	46/A
	FRA
	19+2
	3AW(2+1i)   3BW(2+1i)   4BW(3)   5BW(3)   1AZ(3)   2AZ(3)   3AZ(2+1i)     

	13
	Camero Francisca
	19/A
	DGE
	16
	1AP(2)   2AP(2)   1BP(2)   2BP(2)   2CP(2)   4AZ(3)   4BZ(3)

	14
	Cannoletta Maria Sabina
	AD01
	SOS
	18
	4AW(9)   4AZ(9)

	15
	Caputo Antonio Angelo
	50/A
	ITA
	18
	1AP(4+1i)   2AZ[(4+1i)+2]   5AZ[(3+1q)+2]    

	16
	Caracuta Maria Luigia
	7/C
	EAM
	18
	3CY[(5+2c)+1i]   4CY(5)   5CY(5)

	17
	Caretto Cosima
	7/C
	EAM
	18
	1AY(3+3c+2i)   2AY(3+3c+2i)   3AY(2)   

	18
	Carichino Antonio
	7/A
	DIG
	11
	3BP(6+2i)   5BP(3)

	19
	Carlà Maristella
	60/A
	SCI
	16
	5AX(4)   1BX[2(2c)+1i(1c)]   3BX[6(6c)+1i(1c)]      

	20
	Catalano Lucia
	7/C
	EAM
	18
	4BY(5)   5BY(5)

	21
	Chilla Luigi
	70/A
	TCT
	18
	3AY(2+1i)   4AY(2)   3BY(2+1i)   4BY(2)   3CY(2+1i)   4CY(2)   3DY(2+1i)     

	22
	Ciccarese Fabio
	AD03
	SOS
	18
	5BW(6)   1BY(6)   5AZ(6)   

	23
	Ciurlia Anna Maria
	AD02
	SOS
	18
	5BP(6)   4AY(6)   2BY(6)

	24
	Colopi Maria Elena
	7/A
	DIG
	18
	3AP(6+2i)   3BP(3)   5BP(4+1q)

	25
	Colopi Rosalba
	7/A
	DIG
	18
	3AP(3)   5AP[(4+1q)+3]   2CP(4+1i)   

	26
	Congedo Carmine Marcello
	60/A
	SCI
	18
	1AP(2)   1BP(2)   2CP(2)   1BZ(2)   1CZ(2+1i)   2CZ(2)  

	27
	Congedo Marcello
	61/A
	SDA
	18
	4BW(2)   3AY(3+1i)   4AY(4)   5AY(4)   3DY(3+1i)      

	28
	Congedo Marilena
	AD03
	SOS
	18
	2CP(9)   3CY(9)

	29
	Conte Daniela
	50/A
	ITA
	18
	3BW(3)   4CW[(3+1q)+2]   2CZ[(4+1i)+2]

	30
	Corciulo Laura
	50/A
	ITA
	18
	3BX(3+2)   4BX[(3+1q)+2]   5BX[(3+1q)+2]

	31
	Cursano Daniela Palmina
	61/A
	SDA
	18
	1AP(2)   2AP(2)   3AP(2+1i)   5AP(3)   3BP(2+1i)   5BP(3)   

	32
	De Carlo Antonio
	50/A
	ITA
	18
	5BW[(3+1q)+2]   1CY[(4+2t)+2]   2CY(4)

	33
	De Cicco Giancarlo
	24/C
	LCH
	18
	3BX[11c(5+1i+4+1i)]   4BX(3c)   5BX(3c)

	34
	De Donno Giuseppa Silvana 
	46/A
	FRA
	18
	5AW(3)   1CY(3)   2CY(3)   3CY(2+1i)   4CY(3)   5CY(3)   

	35
	De Giorgi Marina
	46/A
	ING
	18
	2CP(3)   3BW(4+1i)   4BW(3)   5BX(3)   2BZ(3+1i)   

	36
	De Iudicibus Maria Gabriella
	50/A
	ITA
	9
	4BP(3+1q)   5BP(3+1q)

	37
	Dell'Avvocata Antonella
	35/C
	LMI
	18
	 

	38
	De Masi Salvatore
	24/C
	LCH
	18
	1AX[6c(5+1i)]   2AX[5c(4+1i)]   3AX(2c)

	39
	De Pascali Anna Maria
	 
	REL
	18
	1BP   3AW   4AW   3BW   4BW   5BW   4CW   1AZ   2AZ   3AZ   4AZ   5AZ   1BZ   2BZ   3BZ   4BZ   1CZ   2CZ   

	40
	Del Giudice Rosaria Maria
	36/A
	PSI
	18
	4AP(2)   5AP(2)   4BP(2)   5BP(2)   4AW[2(1c)]   5AW[2(1c)]   4BW[2(1c)]   5BW[2(1c)]   4CW[2(1c)]     

	41
	De Nunzio Giacinto
	47/A
	MAT
	18
	1BX(3+2t)   2BX(3+2t)   3BX(2)   4BX(3)   5BX(3)

	42
	De Rinaldis M. Antonietta
	7/C
	EAM
	18
	 

	43
	De Vitis Antonio
	AD03
	SOS
	18
	3AZ(9)   4BZ(9)

	44
	Di Leo Anna
	AD01
	SOS
	18
	4AP(6)   4AX(6+6)

	45
	Elia Anna Carla
	AD03
	SOS
	18
	2CY(9)   4AZ(9)

	46
	Elia Giuseppa
	17/A
	DEA
	18
	4AW[5(2c)+1q]   4CW[5(2c)+1q]   2BZ[5(2c)+1i]   

	47
	Errico Salvatore
	61/A
	SDA
	18
	4AP(3)   2BP(2)   4BP(3)   2CP(2)   4AW(2)   4CY(4)          

	48
	Esposito Raffaele
	39/A
	GEO
	8
	5BW(2)   4CW(2)   4AZ(2)   4BZ(2)

	49
	Faggiano Anna Giuseppa
	42/A
	INF
	15
	3AZ(2+1i)   4AZ(3)   5AZ(3)   3BZ(2+1i)   4BZ(3)        

	50
	Famiglietti Giuseppantonio
	76/A
	LTT
	16
	3AW(2+1c)   1BZ(1+2c+2t)   4BZ(3c)   2CZ(1+2c+2t)   

	51
	Fasano Maria Rosaria
	50/A
	ITA
	18
	1BX[(4+1i)+2]   2BX[(4+1i)+2]

	52
	Filoni Sandra
	46/A
	ING
	18
	1AP(3)   2AP(3)   3AP(2+1i)   4AP(3)   4BP(3)   5BP(3)   

	53
	Fiorentino Giovanni
	17/A
	DEA
	19
	3BW[7(1c)]   4BW[5(2c)+1q]   5BW[5(2c)+1q]  

	54
	FISICA 
	38/A
	FIS
	2
	1BX(2)

	55
	Fracella Maria Florinda
	50/A
	ITA
	18
	3CY(3+2)   4CY[(3+1q)+2]   5CY[(3+1q)+2]

	56
	Frassanito Maria Antonietta
	47/A
	MAT
	18
	1BY(3+2t)   2BY(3+2t)   3BY(2)   4BY(3)   5BY(3) 

	57
	Fuso Giuseppe
	50/A
	ITA
	18
	 3BY(3+2)   4BY[(3+1q)+2]   5BY[(3+1q)+2]               

	58
	Galizia Alessandra
	60/A
	SCI
	18
	1AX[2(2c)+1i(1c)]   2AX[3(3c)+1i(1c)]   1AZ(2)   2AZ(2)   2BZ(2)

	59
	Garrisi Ornella
	50/A
	ITA
	18
	1AP(2)   2AP(2)   4AP[(3+1q)+2]   5AP[(3+1q)+2]   

	60
	Gianfreda Fernando
	47/A
	MAT
	18
	4AW(3)   5AW(3)   5BW(3)   3AZ(2)   4AZ(3)   4BZ(3)   

	61
	Grasso Marcella
	46/A
	ING
	18
	5AP(3)   3AW(4+1i)   4AW(3)   5AW(3)   1AZ(3+1i)     

	62
	Graziuso Letizia
	60/A
	SCI
	18
	1AX(2)   3AX[6(6c)+1i(1c)]   5AX[3(2c)+1q]   1BX(2)

	63
	Guerrieri Salvatore
	13/A
	CHI
	18
	1AX[5(5c)+2i(1c)]   2AX[4(4c)+2i(1c)] 

	64
	Guido Loredana
	50/A
	ITA
	14
	4BW[(3+1q)+2]   2CY(2+1i)   3DY(3+2)      

	65
	Imbriani Oronzo
	 
	REL
	1
	2CP

	66
	Ingrosso Oronzo
	29/A
	EDF
	18
	1AP   2AP   3AP   4AP   5AP   1BP   2BP   3BP   2CP

	67
	Ippolito Carlo
	13/A
	CHI
	10
	3AX[5(5c)+1i(1c)]  3BX[3(2c)+1i]

	68
	Leonetti Elisabetta
	AD02
	SOS
	18
	4AW(6)   5AY(6)   4BY(6)

	69
	Lia Antonella
	38/A
	FIS
	6
	1AX(2)   2AX(2)   2BX(2)

	70
	Ligori Anna Maria
	29/A
	EDF
	18
	1AY   2AY   3AY   4AY   5AY    2BY   3BY   4BY   5BY 

	71
	Lofari Luigi
	24/A
	DSC
	18
	1BY[4(2c)+2(1c)]   2BY[4(2c)+2(1c)]   3BY[4+2(2c)]

	72
	Longo Lucio Giuseppe
	19/A
	DGE
	12
	1BX(2)   2BX(2)   1AY(2)   2AY(2)   2BY(2)    2CY(2)       

	73
	Lorenzo Maria Olga
	 
	REL
	18
	2AP   3AP   4AP   5AP   2BP   3BP   4BP   5BP   1AX   2AX   3AX   4AX   5AX   1BX   2BX   3BX   4BX   5BX 

	74
	Manno Vincenzo
	29/A
	EDF
	18
	4BP   3AW   4AW   5AW   1BX   1AZ   4AZ   5AZ   3BZ      

	75
	Marrocco Clemente
	46/A
	FRA
	18
	1AY(3)   2AY(3)   3AY(2+1i)   4AY(3)   5AY(3)   3DY(2+1i)

	76
	Marsiglia Giovanna
	AD03
	SOS
	18
	4CY(9)   3BZ(9)

	77
	Massari Fabio
	29/A
	EDF
	18
	1AX   2AX   3AX   4AX   5AX   2BX   3BX   4BX   5BX  

	78
	Mele Luisa
	7/C
	EAM
	18
	1CY(3+3c+2i)   2CY(3+3c+2i)   3CY(2)     

	79
	Mele Piera
	47/A
	MAT
	18+1
	1AZ(3+1i)   2AZ(3+1i)   1BZ(3+1i)   2BZ(3+1i)   1CZ(3)

	80
	Mennillo Antonia
	24/A
	DSC
	18
	2CY[4(2c)+2(1c)]   3CY[2(2c)]   4CY(3+1q)   5CY(5+1q) 

	81
	Miccoli Vincenza
	50/A
	ITA
	18
	3BW(2)   3AY(3+2)   1AZ[(4+2i)+2]   1CZ(2)    

	82
	Miglietta Francesca
	24/A
	DSC
	18
	3AY[4+2(2c)]   1CY[4(2c)+2(1c)] 3DY[4+2(2c)] 

	83
	Milella Albarosa
	46/A
	ING
	18
	1AX(3)   2AX(3)   4AX(3)   5AX(3)   1BX(3)   2BX(3)

	84
	Mizzi Enrico Giuseppe
	19/A
	DGE
	18
	1AX(2)   2AX(2)   1BY(2)   1CY(2)   1AZ(2)   5AZ(4)   1CZ(2)   2CZ(2)    

	85
	Monosi Maria Letizia
	25/A
	DSA
	18
	1BP(3+2i)   2BP(3+2i)   2CP(3+2t+2i)

	86
	Montesano Giulia
	46/A
	FRA
	18
	1BY(3)   2BY(3)   3BY(2+1i)   4BY(3)   5BY(3)   1BZ(3)   

	87
	Montesano Giuseppe
	47/A
	MAT
	18
	1CY(3)   2CY(3+2t)   3CY(2)   4CY(3)   5CY(3)   3DY(2)   

	88
	Morena Bruna
	46/A
	ING
	18
	1BP(3)   2BP(3)   3BP(2+1i)   3AX(2)   2AZ(3+1i)   5AZ(3)    

	89
	Muraglia Tiziana
	65/A
	TCF
	16
	3AP(3)   4AP(2)   5AP(2)   3BP(3)   4BP(2)   5BP(2)

	90
	Murrone Maria Grazia
	29/A
	EDF
	2
	5BP

	91
	Nigri Lucia
	AD02
	SOS
	18
	1CY(9)   1CZ(9)

	92
	Oliva Anna Rita
	7/C
	EAM
	18
	3AY[(5+2c)+1i]   4AY(5)   5AY(5)

	93
	Orsi Silvana
	52/C
	TSP
	15
	4AW(2c+1c)   5AW(2c+1c)   4BW(2c+1c)   5BW(2c+1c)   4CW(2c+1c) 

	94
	Paladini Pietro
	50/A
	ITA
	18
	1BP(2)   2BP(2)   1BZ(2)   2BZ(2)   1CZ(4+2i)      

	95
	Palazzo Concetta
	61/A
	SDA
	18
	5AW(2)   3BY(3+1i)   4BY(4)   5BY(4)   5CY(4)     

	96
	Palumbo Ottavia
	AD03
	SOS
	18
	2AY(9 + 9)

	97
	Palumbo Vincenza
	35/C
	LMI
	18
	4AX(3c)   4BX(3c) 

	98
	Panico Maria Vittoria
	50/A
	ITA
	18
	1BY[(4+2i)+2]  2BY[(4+2i)+2]

	99
	Pareo Diego
	13/A
	CHI
	18
	1BX[5(5c)+2i(1c)]    2BX[4(4c)+2i(1c)]   1AX(2t)

	100
	Pascariello Paola
	61/A
	SDA
	18
	1BP(2+2t)   3AW(1+1i)   3BW(1+1i)   5BW(2)   4CW(2)   3CY(3+1i) 

	101
	Pasquino Antonio
	24/C
	LCH
	18
	1BX[6c(5+1i)]   2BX[5c(4+1i)]   3BX(2c)

	102
	Patarnello Giuliana
	50/A
	ITA
	18
	1AX[(4+1i)+2]   2AX[(4+1i)+2]

	103
	Patruno Maria Teresa
	50/A
	ITA
	18
	3BP(3+2)   4BP(2)   2CP[(4+1i)+2]   1CY(2i)   2CY(1i)   

	104
	Pavone Michele
	7/A
	DIG
	18
	1BP(4+1i)   2BP(4+1i)   4BP[(4+1q)+3]

	105
	Pedone Marcello
	47/A
	MAT
	18
	1AY(3+2t)   2AY(3+2t)   3AY(2)   4AY(3)   5AY(3)

	106
	Perrone Ada
	AD02
	SOS
	18
	5BP(9)   3BZ(9)

	107
	Perrone Anna Maria
	50/A
	ITA
	18
	1AY[(4+2i)+2]   2AY[(4+2i)+2]

	108
	Perrone Fabiola
	35/C
	LMI
	18
	 

	109
	Perrone Franco
	24/C
	LCH
	18
	3AX[11c(5+1i+4+1i)]   4AX(3c)   5AX(3c)

	110
	Perrone Rosa Anna
	7/C
	EAM
	18
	1BY(3+3c+2i)   2BY(3+3c+2i)   3BY(2)

	111
	Persano Giuseppe
	60/A
	SCI
	18
	2AP(2)   2BP(2)   2AX(2)   2BX(2)   4BX[5(3c)+1q]   

	112
	Persano Serenella
	29/A
	EDF
	18
	1BY   1CY   2CY   3CY   4CY   5CY   3DY   2AZ    4BZ  

	113
	Renna Giovanni
	47/A
	MAT
	18
	4AP(3)   5AP(3)   3BP(2)   4BP(3)   5BP(3)   2CP(3)

	114
	Renna Raffaele
	25/A
	DSA
	4
	3BP(4)

	115
	Risi Vita Gabriella
	60/A
	SCI
	18
	1AY(2)  2AY(2)  1BY(2)  2BY(2)  1CY(2)  2CY(2) 

	116
	Riva Patrizia
	AD03
	SOS
	18
	5AW(6)   3AY(6)   4BY(6)

	117
	Rizzo Alessandra
	60/A
	SCI
	18
	4AX[5(3c)+1q]   2BX[3(3c)+1i(1c)]   5BX[(3(2c)+1q)+4]   

	118
	Rizzo Ugo
	13/A
	CHI
	18
	3AX[4(4c)+1i(1c)]   4AX[5(3c)]   5AX[3(3c)+2+2] 

	119
	Scardia Susanna
	17/A
	DEA
	20
	5AW[5(2c)+1q]   3AZ[7(2c)]   3BZ[7(2c)]      

	120
	Scordari Antonio
	AD02
	SOS
	18
	4BW(9)   4CW(9)

	121
	Scordari Martina
	76/A
	LTT
	18
	3BW(2+1c)   4AZ(3c)   5AZ(3c)   2BZ(1+2c+2t)   3BZ(1+2c)      

	122
	Semeraro Karin
	50/A
	ITA
	18
	3AP(3+2)   4AY[(3+1q)+2]   5AY[(3+1q)+2]

	123
	Serafino Anna Rita
	24/A
	DSC
	18
	4AY(3+1q)    4BY(3+1q)   5BY(5+1q)   3CY(4)

	124
	Serrone Sonia
	7/A
	DIG
	18
	1AP(4+1i)   2AP(4+1i)   4AP[(4+1q)+3]

	125
	Sgueglia Giovanni
	13/A
	CHI
	18
	3BX[4(4c)+1i(1c)]   4BX[5(3c)]   5BX[3(3c)+2+2] 

	126
	Solazzo Vito
	47/A
	MAT
	18
	1AP(3+2t)   2AP(3)   3AP(2)   1BP(3)   2BP(3+2t)  

	127
	Sponziello Mario
	47/A
	MAT
	18
	3BW(2)   4BW(3)   4CW(3)   5AZ(3)   3BZ(2)   2CZ(3+1i)   

	128
	Stefanelli Domenico
	39/A
	GEO
	18
	3AW(3)   4AW(2)   5AW(2)   3BW(3)   4BW(2)   3AZ(2+1i)   3BZ(2+1i)

	129
	Taccone Marco
	50/A
	ITA
	18
	2AP(4+1i)   1BP(4+1i)   2BP(4+1i)   5BP(2)    

	130
	Tamborino Maria Grazia
	35/C
	LMI
	18
	1BX[3c(2+1i)]   2BX[4c(3+1i)]   3BX[7c(6+1i)]   5BX(2c)

	131
	Tarantino Anna Maria
	7/C
	EAM
	18
	3BY[(5+2c)+1i]   3DY[(5+2c)+1i+2]

	132
	Tebano Elvira
	46/A
	FRA
	18
	4AW(3)   4CW(3)   2BZ(3)   3BZ(2+1i)   1CZ(3)   2CZ(3)   

	133
	Trevisi Giovanna
	24/A
	DSC
	18
	1AY[4(2c)+2(1c)]   2AY[4(2c)+2(1c)]   5AY(5+1q)    

	134
	Tomasi Anna
	AD01
	SOS
	18
	3AP(6)   3BP(6)   3AW(6)

	135
	Tondo Anna Maria
	 
	REL
	18
	1AP   5AW   1AY   2AY   3AY   4AY   5AY   1BY   2BY   3BY   4BY   5BY   1CY   2CY   3CY   4CY   5CY   3DY      

	136
	Valente Iolanda
	46/A
	ING
	9
	3BX(2)   4BX(3)   1CZ(3+1i)   

	137
	Ventrella Elvira
	50/A
	ITA
	18
	3AW(3+2)   4AW[(3+1q)+2]   5AW[(3+1q)+2]

	138
	Verardi Clementina
	17/A
	DEA
	19
	1CZ[5(2c)]   2CZ[5(2c)+1i]   5AZ[7(3c)+1q]

	139
	Verardi Giancarlo
	13/A
	CHI
	18
	3AX[3(2c)+1i]   4AX(4)   3BX[5(5c)+1i(1c)]   4BX(4)   

	140
	Vergine Giuseppe
	25/A
	DSA
	18
	1AP(3+2i)   2AP(3+2t+2i)   3AP(4)   

	141
	Vitti Francesca
	50/A
	ITA
	18
	1BZ(4+2i)   2BZ(4+1i)   4BZ[(3+1q)+2]  

	142
	Vizzino Osvaldo
	AD02
	SOS
	18
	4BW(9)   5BW(9)

	143
	Von Rosen Gisela
	46/A
	ING
	18
	5BW(3)   4CW(3)   3AZ(3)   4AZ(3)   3BZ(3)   4BZ(3)    

	144
	Zecca Eugenio
	47/A
	MAT
	18
	1AX(3)   2AX(3+2t)   3AX(2)   4AX(3)   5AX(3)   3AW(2)

	 
	NOTA: L'ultima lettera di ogni classe indica il settore    di appartenenza e precisamente:
	ALTRI SIMBOLI:

	 
	P  =  settore GRAFICO PUBBLICITARIO
	t  =  T.I.C. (Tecnologia dell'informazione e della comunicazione)

	 
	W  =  settore TURISTICO
	i  =   Area d'integrazione

	 
	X  =  settore  CHIMICO E BIOLOGICO
	q  =  Area di professionalizzazione

	 
	Y  =  settore  ABBIGLIAMENTO E MODA
	c  =  Compresenza

	 
	Z  =  settore  AZIENDALE
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6. Mission, finalità e obiettivi

· Intensificare l’azione pedagogica verso lo studente (attenzione all’apprendimento,  cura del benessere “personale”).

· Promuovere il successo formativo degli studenti coinvolgendo gli stessi e le rispettive famiglie nella progettazione e nella costruzione dell’offerta formativa.

· Costruire processi uniformi, efficienti e controllabili che tengano conto della complessità dei bisogni.

· Predisporre percorsi formativi dotati di numerosi momenti di supporto, orientamento, riorientamento, rinforzo.

· Sviluppare un’attenzione particolare verso le fasce di maggior debolezza sul piano dell’apprendimento e dei processi di sviluppo intellettivo per agevolare il conseguimento della qualifica professionale.

· Potenziare il numero di interventi personalizzati nel processo di insegnamento/apprendimento in particolare verso studenti disabili, studenti con ritardi cognitivi, studenti stranieri di recente insediamento.

· Sviluppare nel corpo docenti la disponibilità ad attivare processi diffusi di innovazione didattica.

· Garantire lo sviluppo cognitivo e il possesso di conoscenze che consentano la formazione dell’uomo come cittadino e la possibilità di ulteriori sviluppi anche in ambito universitario, fornire quindi una solida formazione culturale.

· Fornire una efficace formazione professionale in stretto rapporto con il sistema produttivo territoriale.
· consentire l’acquisizione di competenze tecniche, nei diversi settori, con compiti operativi di primo livello;
· attuare piccole esperienze di autoimprenditività per formare una mentalità aperta e dinamica;
· sviluppare l’attitudine ad affrontare le diverse situazioni problematiche, ricercare soluzioni, porre attenzione agli obiettivi e ai risultati conseguiti.
 Le motivazioni dell'offerta formativa

Il piano si è andato sviluppando attraverso:

· Un'attenta analisi dei bisogni educativi e formativi della utenza in relazione alle caratteristiche socio-culturali dei territori di provenienza degli studenti

· L'osservazione critica delle condizioni logistiche

· L'organizzazione dell'istituto

· L'impostazione progettuale dei nuovi percorsi e l'organizzazione didattico-curriculare in relazione soprattutto alla sperimentazione "progetto 2002" in atto, i mutamenti strutturali e di programma di politica scolastica nazionale

· Il raccordo con il sistema formativo esterno alla istituzione scolastica.

Si sono così allargati gli ambiti dell'offerta con proposte di:

· Insegnamenti facoltativi

· Allargamento della sperimentazione (Progetto 2002) a tutte le classi

· Potenziamento dei servizi didattici e organizzativi attraverso il sistema degli sportelli e quello del tutoraggio

· La graduale messa in atto di un sistema di controllo sulle procedure di esecuzione delle varie progettualità per una verifica più effettiva sul prodotto finale.

· Il potenziamento delle reti di collaborazione su segmenti tematici o su progetti nazionali ed europei con convenzioni, accordi e consorzi su scopo.

· Attenzione alla domanda di formazione permanente e di formazione continua.



7. Struttura dei corsi di studio

Organizzazione didattica
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Settore Commercio: operatore e tecnico della gestione aziendale
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Qualifica: Operatore della gestione aziendale

Profilo professionale

L’ Operatore della gestione aziendale conosce i metodi per affrontare con sicurezza e autonomia le mansioni esecutive dei lavori di ufficio, quali lo svolgimento della corrispondenza ordinaria ed il protocollo, la compilazione di documenti e la relativa archiviazione, la rielaborazione delle rilevazioni contabili tramite l’ uso della video-scrittura sull’ elaboratore elettronico. 

Possibilità di impiego dopo il conseguimento del diploma: uffici privati, aziende artigiane ed industriali, amministrazioni statali ed enti locali.

Possibilità di proseguimento degli studi dopo il conseguimento del diploma: accesso al biennio post-qualifica per il conseguimento del diploma di maturità professionale di tecnico della gestione aziendale (che consente l’ iscrizione all’ Università) e un diploma regionale di II livello.

COMPETENZE OPERATORE DELLA GESTIONE AZIENDALE

· Redigere i principali documenti relativi agli scambi commerciali

· Utilizzare gli strumenti per le registrazioni contabili: il giornale e il mastro

· Eseguire le fondamentali registrazioni riguardanti la Cassa- la Banca – i Clienti – i Fornitori

· Rilevare le tipiche operazioni di gestione di un’impresa mercantile: acquisti, vendite, operazioni con le banche, rapporti con il personale, altre operazioni d’esercizio

· Redigere l’inventario d’esercizio

· Essere introdotto a gestire il bilancio ai fini informativi e gestionali

Diploma di maturità: Tecnico della gestione aziendale

Possibilità di accesso: si accede dopo aver conseguito il diploma di qualifica di operatore della gestione aziendale

Profilo professionale:il tecnico della gestione aziendale, attraverso competenze polivalenti e flessibili ed abilità logico-espressive è capace di: percepire problemi, controllare situazioni complesse e non note, individuare soluzioni, governare processi, comunicare anche con strumenti informatici ed essere elemento attivo nel sistema aziendale.

Possibilità di impiego dopo il conseguimento del diploma: il tecnico della gestione aziendale può operare in industrie e servizi con funzioni amministrative ed aziendali. Può accedere alle carriere di concetto previo concorso. Il diploma consente anche di accedere alle Facoltà Universitarie.

 COMPETENZE TECNICO DELLA GESTIONE AZIENDALE

· Tenere la contabilità
· Controllare e guidare il flusso di informazioni
· Interpretare ed analizzare criticamente il sistema aziendale
· Utilizzare gli strumenti informatici
· Saper collegare il piano dei conti e la contabilità generale con le voci di bilancio
· Saper redigere il bilancio d’esercizio e le relazioni di accompagnamento 
· Saper utilizzare il bilancio a scopi interpretativi ed effettuarne l’analisi per indici
· Utilizzare il budget ai fini di programmazione e controllo di gestione.
Settore commercio: operatore e tecnico dell’impresa turistica
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Qualifica: Operatore dell’ impresa turistica

Profilo professionale L’ Operatore dell’ impresa turistica è una figura di operatore del quadro intermedio di primo livello, la cui professionalità trova destinazione occupazionale negli enti e nelle imprese di piccole e medie dimensioni impegnata nel comparto turistico.

Possibilità di impiego dopo il conseguimento del diploma: uffici turistici e di informazione degli enti di soggiorno, agenzie di viaggio, Touring Club Italiano, Automobil Club Italiano, ferrovie, aeroporti, compagnie di navigazione, autotrasporti turistici. Possibilità di proseguimento degli studi dopo il conseguimento del diploma: accesso al biennio post-qualifica per il conseguimento del diploma di maturità professionale di tecnico dell’ impresa turistica (che consente l’ iscrizione all’ Università) e un diploma regionale di II livello.

COMPETENZE OPERATORE DELL’IMPRESA TURISTICA   

· Costruire tabelle utili a cogliere meglio la realtà aziendale per impostare il lavoro

· Saper calcolare i costi di agenzia e i costi dei vari servizi

· Identificare il ruolo e le funzioni svolte dalle agenzie di viaggio e dagli operatori privati

· Saper emettere documenti di uso comune nelle strutture ricettive

· Saper costruire le tariffe relative all’emissione di biglietti

· Controllare e guidare il flusso delle informazioni ed utilizzare gli strumenti informatici e telematici

· Saper comprendere la complessa realtà turistica

Diploma di maturità: Tecnico dell’ impresa turistica

Possibilità di accesso: si accede dopo aver conseguito il diploma di qualifica di operatore dell’ impresa turistica. Profilo professionale: il tecnico dell’ impresa turistica attraverso un’ ampia cultura è in grado di conoscere in modo approfondito le caratteristiche del fenomeno turistico e le sue articolazioni. Ha spirito di iniziativa, senso critico e capacità di cogliere in modo tempestivo il cambiamento, di sapere proporre modalità e strategie di intervento.
Possibilità di impiego dopo il conseguimento del diploma: agenzie di viaggi, compagnie aeree e di navigazione, ferrovie dello stato, società di trasporto passeggeri su gomma, congressi, turismo sociale, enti che si occupano di turismo sociale, animatori turistici. Il diploma consente anche di accedere alle Facoltà Universitarie.

COMPETENZE TECNICO DELL’IMPRESA TURISTICA

· Utilizzare gli strumenti informatici e telematici

· Costruire le tabelle utili a cogliere meglio la realtà di un’impresa turistica per impostare il lavoro futuro

· Saper operare  nell’ambito delle imprese di viaggio e nelle altre realtà turistiche

· Saper leggere il bilancio d’esercizio

· Saper esaminare i diversi aspetti delle problematiche relative alla programmazione aziendale e la controllo di gestione

· Saper interpretare la legislazione turistica alberghiera e le tecniche di comunicazione

Settore Chimico-biologico: operatore chimico e tecnico chimico-biologico
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Qualifica: Operatore chimico-biologico

Profilo professionale

L’Operatore chimico-biologico collabora su indicazioni specifiche all’esecuzione delle operazioni necessarie per il controllo dei processi chimici e biologici dal punto di vista analitico, tecnologico, industriale. Possibilità di impiego dopo il conseguimento del diploma: laboratori di analisi, industrie chimiche, agroalimentari, scuole. Possibilità di proseguimento degli studi dopo il conseguimento del diploma:accesso al biennio post-qualifica per il conseguimento del diploma di maturità professionale di tecnico di laboratorio chimico biologico (che consente l’ iscrizione all’ Università) e un diploma regionale di II livello.

COMPETENZE OPERATORE CHIMICO BIOLOGICO

· Esegue il campionamento di solidi e liquidi per le analisi chimiche e micro biologiche

· Effettua le operazioni preliminari per le analisi chimiche e microbiologiche

· Applica tecniche chimiche volumetriche e tecniche microbiologiche sulla base di semplici   meto diche, anche strumentali

· Sa confrontare i dati analitici con i parametri previsti

· Nell’ambito della realtà territoriale acquisisce rileva gli standard operativi dei parametri di processo 

· Opera, in ogni ambito di lavoro, secondo le norme di sicurezza e conosce ed applica le procedure di primo intervento

· L’indirizzo chimico biologico ha intrapreso una nuova specializzazione nell’ambito agro-alimentare ed ambientale.

Diploma di maturità: Tecnico chimico biologico

Possibilità di accesso: si accede dopo aver conseguito il diploma di qualifica di operatore chimico biologico
Profilo professionale: il tecnico chimico biologico è in grado di operare nelle varie fasi del processo analitico, chimico e biologico, dal campionamento al referto, sa comprendere nella loro globalità i problemi della salvaguardia dell’ ambiente e della salute e di operare con responsabilità per la soluzione di essi.

Possibilità di impiego dopo il conseguimento del diploma:

laboratorio di analisi e di ricerca presso enti pubblici e privati, impianti di produzione delle industrie chimico e biotecnologiche. Insegnamento tecnico pratico presso gli Istituti Professionali e Tecnici. Inserimento in qualsiasi carriera di concetto previo concorso presso la pubblica amministrazione. Il diploma consente anche di accedere alle Facoltà Universitarie.

COMPETENZE TECNICO CHIMICO – BIOLOGICO

· Saper individuare l’influenza dell’attività batterica nelle trasformazioni della materia

· Saper individuare il ruolo dei microrganismi nelle principali applicazioni di carattere industriale ed ambientale

· Essere in grado di applicare le conoscenze teorico – pratiche acquisite utilizzandole consapevolmente in contesti diversi

· Saper consultare le diverse fonti bibliografiche e normative

· Saper consultare fonti aggiornate di carattere scientifico

· Saper valutare in senso critico i risultati ottenuti

· Saper relazionare in modo coordinato le diverse conoscenze acquisite usando la terminologia corretta

Settore Abbigliamento e Moda: operatore della moda e tecnico della moda
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Qualifica: Operatore della moda

Profilo professionale

L’ Operatore della moda possiede competenze ed abilità per inserirsi con mobilità in qualsiasi realtà produttive dell’ industria e dell’ artigianato. 

Possibilità di impiego dopo il conseguimento del diploma: atelier di alta moda e industrie sartoriali, laboratori artigianali.

Possibilità di proseguimento degli studi dopo il conseguimento del diploma: accesso al biennio post-qualifica per il conseguimento del diploma di maturità professionale di tecnico dell’ abbigliamento e della moda (che consente l’ iscrizione all’ Università) e un diploma regionale di II livello.

COMPETENZE OPERATORE MODA

· Attua un metodo di lavoro strettamente correlato alla conoscenza specifica delle tecniche di produzione sia artigianale che industriale
· Analizza i livelli di qualità in relazione alla fascia di mercato prescelta ai materiali agli strumenti
· Sa rielaborare basi artigianali per poi trasformarle in basi industriali
· Applica la grafica computerizzata in progetti di modellistica industriale
· Valuta in termini di marketing, di progettazione e di produzione la qualità dell’oggetto proposto
· Conosce ed utilizza con autonoma capacità di programmazione i principali strumenti ed impianti di laboratorio
Diploma di maturità: Tecnico dell’ abbigliamento e della moda

Possibilità di accesso: si accede dopo aver conseguito il diploma di qualifica di operatore della moda

Profilo professionale:il tecnico dell’ abbigliamento e della moda conosce il ciclo completo della lavorazione e della organizzazione aziendale, i materiali, la tipologia delle attrezzature, l’ uso della strumentazione computerizzata, ricerca soluzioni funzionali alle varie fasi del lavoro, conosce ed utilizza i meccanismi e i codici della comunicazione aziendale e del mercato.

Possibilità di impiego dopo il conseguimento del diploma: atelier di alta moda, industrie di abbigliamento, calzaturiere, tessili, di arredamento. Il diploma consente anche di accedere alle Facoltà Universitarie.

COMPETENZE TECNICO MODA

· Valuta l’iter produttivo in termini di funzionalità, organicità qualità di vita lavorativa 

· Comprende le richieste del mercato, la necessità di appropriare le linee produttive ai costi, ai tempi, alle tecnologie più funzionali

· Conosce in modo completo e complesso l’iter progettuale sia artigianale che industriale

· Analizza i criteri di progettazione, i materiali più consoni in termini estetici, merceologici, tecnologici ed economici ed i flussi di produzione

· Applica correttamente le tecniche progettuali alle tecnologie più avanzate

Settore Grafico: operatore e tecnico della grafica pubblicitaria
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Qualifica: Operatore grafico pubblicitario

Profilo professionale

L’ Operatore grafico pubblicitario utilizza la comunicazione visiva per scopi funzionali legati al messaggio pubblicitario. 

Possibilità di impiego dopo il conseguimento del diploma: aziende industriali ed artigianali, aziende con marketing avanzato, attività in proprio.

Possibilità di proseguimento degli studi dopo il conseguimento del diploma: accesso al biennio post-qualifica per il conseguimento del diploma di maturità professionale di tecnico della grafica pubblicitaria (che consente l’ iscrizione all’ Università) e un diploma regionale di II livello.

COMPETENZE OPERATORE GRAFICO PUBBLICITARIO

· Interpreta il bozzetto e lo trasforma in lay out scegliendo i materiali, i caratteri e inserendo eventuali elaborazioni

· Posiziona e cura il trattamento delle immagini

· Conosce e ha padronanza del disegno tecnico

· Utilizza le tecniche e gli strumenti più attuali

· Conosce i caratteri di stampa, ha capacità di visualizzarli graficamente

· Conosce le tecniche di riproduzione e stampa

· Ha capacità di esprimersi attraverso il disegno a schizzo

· Ha capacità di utilizzo della grafica al computer
Tecnico della Grafica Pubblicitaria

Possibilità di accesso: può inserirsi in piccole e medie aziende che producono comunicazione come esecutore e/o impaginatore.

Profilo professionale: il diplomato nell’area della comunicazione visiva è in grado di ideare e realizzare prodotti coerenti con le strategie di marketing e di pianificazione mezzi, sapendo anche utilizzare le tecniche e le strumentazioni più diffuse nello specifico settore professionale.

COMPETENZE TECNICO DELLA GRAFICA PUBBLICITARIA

· Sa inserirsi nei settori operativi della comunicazione visiva e pubblicitaria;

· sa usare i mezzi e le tecniche più diffuse per la produzione di messaggi visivi;

· sa collaborare all’ideazione e realizzazione degli stessi

· è in grado di ideare e realizzare nell’area della comunicazione integrata prodotti coerenti con le strategie di marketing e di pianificazione mezzi;

· sa utilizzare le tecniche e le strumentazioni più diffuse nello specifico settore professionale.

CORSI SPERIMENTALI TRIENNALI

Su affidamento al nostro Istituto da parte dell’Ufficio Scolastico Regionale di Puglia, è alla terza annualità, il corso sperimentale triennale per “Operatore della gestione aziendale” condotto in partenariato con AGEFORM di Bari mentre è stata avviata, quest’anno, la prima annualità del corso di qualifica regionale sperimentale triennale per  “Operatore estetista cosmetologo” da realizzarsi in partenariato con l’ENAIP di Lecce.

Rispondendo  prontamente alle sollecitazioni  provenienti da un’utenza dinamica e creativa,  i corsi prevedono il rilascio della qualifica regionale e la possibilità di accedere previo esame di qualifica statale ai corsi ordinari del nostro Istituto o di spendere il titolo nel mondo del lavoro. Inizialmente si effettuano  700 ore di formazione di base e 400 ore di formazione professionale “sul campo” con  100 ore stage e visite guidate che divengono 200 nella seconda annualità e 300 nella terza annualità,  in modo da integrare pienamente teoria e pratica, sviluppando competenze spendibili nei campi in continua espansione dell’informatica, dell’estetica e della cosmesi.

Un sistema di crediti capitalizzabili e certificati, consente di effettuare un  percorso altamente qualificante, interessante ed innovativo, accompagnato da figure tutoria li che affiancano i singoli corsisti contribuendo al successo formativo di ognuno di essi.

 Destinatari del progetto sono allievi che, per l’accesso alla prima annualità, abbiano conseguito il diploma di Licenza Media o di ammissione alla classe seconda della scuola superiore.

Al termine del percorso che prevede un’organizzazione modulare flessibile e strettamente collegata con il mondo del lavoro nell’utilizzo di tecnologie avanzate, sarà rilasciata la certificazione attestante il possesso delle competenze acquisite e registrate nel “libretto dello studente” contenente tutti i passaggi più significativi di valutazione dei crediti, sia nella fase di accoglienza che in itinere.

I corsi sono assolutamente gratuiti.



Struttura dell’area di integrazione

La gestione dell’area di integrazione è affidata alla programmazione autonoma di ciascun Istituto, in vista del conseguimento degli obiettivi generali individuali. Pertanto l’ Istituto “A. De Pace” attraverso i suoi organi collegiali ha così deliberato:

· le quattro ore settimanali sono obbligatorie per tutti gli studenti;

· i gruppi classe potranno essere scissi, individuando come momento aggregante per gli allievi le specifiche mete formative;

· Nel biennio l’utilizzazione delle quattro ore verrà articolato per fasi.

· La I fase corrisponderà ai primi mesi dell’a. s. e sarà dedicata alla verifica della situazione d’ingresso degli allievi.

· Nella II fase si opererà per l’omogeneizzazione dei livelli culturali attraverso opportune strategie di sostegno e la socializzazione dei medesimi.

· Nel triennio si dovrà tenere conto dell’opportunità di attivare collegamenti operativi con le specifiche realtà territoriali al fine di accentuare il carattere di orientamento pratico proprio di ciascun settore professionale .

· L’area di integrazione verrà svolta nelle ore antimeridiane di ogni martedì.

	SETTORE  GRAFICO PUBBLICITARIO

	ora
	1AP
	2AP
	3AP
	1BP
	2BP
	3BP
	2CP

	1
	VERGINE
	TACCONE
	FILONI
	PAVONE
	ERRICO
	CURSANO
	MONOSI

	2
	VERGINE
	SERRONE
	CURSANO
	TACCONE
	PAVONE
	DISEGNO GRAFICO 2
	MONOSI

	3
	CAPUTO
	VERGINE
	COLOPI M.E.
	MONOSI
	TACCONE
	DISEGNO GRAFICO 2
	COLOPI

	4
	SERRONE
	VERGINE
	COLOPI M.E.
	MONOSI
	TACCONE
	MORENA
	PATRUNO


AREA DI INTEGRAZIONE

	SETTORE  CHIMICO BIOLOGICO

	ora
	1AX
	2AX
	3AX
	1BX
	2BX
	3BX

	1
	GALIZIA               BOTTA
	GUERRIERI  
	RIZZO U              PERRONE FR
	CARLA'      TAMBORINO
	PAREO             
	SGUEGLIA                    DE CICCO

	2
	PATARNELLO
	GUERRIERI                           DE MASI
	GRAZIUSO           BOTTA
	FASANO
	PAREO             PASQUINO
	CARLA'            TAMBORINO

	3
	GUERRIERI
	GALIZIA                BOTTA
	UNGARO         PERRONE FR
	PAREO             
	RIZZO A.  TAMBORINO
	VERARDI G                   DE CICCO

	4
	GUERRIERI                        DE MASI
	PATARNELLO
	VERARDI G
	PAREO             PASQUINO
	FASANO
	UNGARO


	SETTORE ABBIGLIAMENTO E MODA

	ora
	1AY
	2AY
	3AY
	1BY
	2BY
	3BY

	1
	PERRONE A.M.
	CARETTO C
	MARROCCO
	PANICO
	PERRONE R.A.
	MONTESANO GL

	2
	PERRONE A.M.
	CARETTO C
	OLIVA
	PANICO
	PERRONE R.A.
	CHILLA

	3
	CARETTO C
	PERRONE A.M.
	CONGEDO M
	PERRONE R.A.
	PANICO
	PALAZZO

	4
	CARETTO C
	PERRONE A.M.
	CHILLA
	PERRONE R.A.
	PANICO
	TARANTINO


	ora
	1CY
	2CY
	3CY
	3DY

	1
	PATRUNO
	MELE L
	CARACUTA
	CHILLA

	2
	PATRUNO
	MELE L
	PASCARIELLO
	MARROCCO

	3
	MELE L
	PATRUNO
	CHILLA
	TARANTINO

	4
	MELE L
	ITALIANO
	DE DONNO
	CONGEDO M


	SETTORE AZIENDALE E TURISTICO

	ora
	1AZ
	2AZ
	3AZ
	1BZ
	2BZ
	3BZ

	1
	MICCOLI
	BRAY A
	FAGGIANO
	VITTI
	MELE P
	TEBANO

	2
	MICCOLI
	MELE P
	BRUNO
	VITTI
	ELIA
	FAGGIANO

	3
	GRASSO
	MORENA
	CAMERO
	MELE P
	DE GIORGI
	STEFANELLI

	4
	MELE P
	CAPUTO
	STEFANELLI
	INGLESE 
	VITTI
	ANDRIOLO


	ora
	1CZ
	2CZ
	3AW
	3BW

	1
	PALADINI
	SPONZIELLO
	FRANCESE
	BRUNO

	2
	PALADINI
	VERARDI C
	GRASSO
	DE GIORGI

	3
	VALENTE
	INGLESE
	PASCARIELLO
	ANDRIOLO

	4
	CONGEDO C.M.
	CONTE
	CAMERO
	PASCARIELLO


Struttura dell’area di professionalizzazione: 350/450 ore annuali

Le finalità di tale area riguardano l’offerta di un corso di studi a forte impianto scientifico e tecnologico tale da conseguire un diploma di maturità che nel contempo possa coniugare l’asse culturale con specifiche professionalità. L’attività didattica si svolge normalmente in cinque giorni settimanali. La quota oraria relativa all’ intervento regionale si svincola dalle logiche organizzative della scansione settimanale del tempo-scuola. Dal punto di vista dell’ordinamento curricolare la terza area concorre a costituire tempo- scuola a tutti gli effetti.

Organizzazione tipo in sede scolastica:

area delle discipline comuni di formazione 

    umanistico-scientifica:





15 ore settimanali

area delle discipline di indirizzo:




15 ore settimanali



Totale in sede scolastica



900 ore annuali

Di competenza regionale: area di professionalizzazione 

Totale ore di competenza regionale



3OO/4OO annuali

Totale ore curricolo integrato da




12OO/135O annuali

Nell’ambito dell’autonomia particolare importanza rivestono la ricerca e la promozione di nuovi ruoli professionali da spendere secondo le esigenze e le necessità del territorio.

Per questo motivo, personale specializzato dell’Istituto, in collaborazione con esperti di enti istituzionali che operano nel mondo del lavoro, quali la Camera di Commercio, l’Associazione degli Industriali, l’Associazione degli Artigiani, le Associazioni Sindacali, la Regione, la Provincia, il Comune, individuano percorsi formativi  tendenti a realizzare profili professionali, di supporto a quelli previsti dal curricolo scolastico, da utilizzare secondo le necessità delle aziende e delle imprese che operano sul territorio salentino, in una proficua alternanza tra scuola e mondo del lavoro.

Attraverso, quindi, il coinvolgimento di realtà del mondo produttivo e professionale sono stati attivati per il corrente anno scolastico i seguenti profili professionali:

 Corsi post-qualifica 

	Numero

Corso
	Indirizzo area di professionalizzazione
	Classe



	1
	Esperto in tecniche di produzione della costumistica teatrale
	5^A Tecnico

Abbl.e  moda 

	2
	Esperto in tecniche sartoriali di abiti di alta moda e 

Pret-à-porter
	5^B Tecnico

Abbl.e  moda

	3
	Esperto in tecniche di internazionalizzazione nelle piccole e medie imprese
	5^A  Tecnico

Gestione Az.

	4
	Esperto in tecniche di commercializzazione e vendita 

Nelle piccole e medie impre
	5^B Tecnico

Gestione Az.

	5
	Esperto in tecniche del turismo rurale e salvaguardia

Del paesaggio talentino
	5^A Tecnico

Servizi Tur.

	6
	Esperto in tecniche di assistenza alla direzione di

Strutture ricettive
	5^B Tecnico

Servizi Tur

	7
	Esperto in tecniche di bio-monitoraggio dell’ambiente

Urbano
	5^A Tecnico

Chimico-Bio

	8
	Esperto in tecniche di recupero delle risorse ambientale e

Della progettazione del verde
	5^B Tecnico

Chimico-Bio

	9
	Esperto in tecniche di comunicazioni pubblicitarie

Radiotelevisive
	5^A Tecnico

Grafico Pubbl

	10
	Esperto in tecniche di produzione di abiti nel settore

Dell’alta moda
	4^A Tecnico

Abbigl.e moda

	11
	Esperto in tecniche di progettazione/produzione di abbigliamento pret-à-porter
	4^B Tecnico

Abbigl.e moda

	12
	Esperto in tecniche di progettazione/produzione di decori per l’oggetto-moda
	4^C Tecnico Abbigl.e moda

	13
	Esperto in tecniche dell’accoglienza turistica
	4^A Tecnico

Serv.Turistici

	14
	Esperto in tecniche di gestione di strutture extra

alberghiere
	4^B Tecnico

Serv. Turistici

	15
	Esperto in tecniche di coordinamento di micro e macro

Marketing turistico
	4^C Tecnico

Serv.Turistici

	16
	Esperto in tecniche di gestione della qualità nel settore

Agro alimentare
	4^A Tecnico

Gestione Az.le

	17
	Esperto in tecniche grafiche di impaginazione
	4^A Tecnico

Grafico Pubbl.

	18
	Esperto in tecniche di grafica animata per il web design
	4^B Tecnico

Grafico Pubbl.

	19
	Esperto in tecniche di produzioni alimentari

nel rispetto dell’ambiente
	4^A Tecnico

Chimico-Bio

	20
	Esperto in tecniche di controllo di qualità dei prodotti

Agro alimentari
	4^B Tecnico

Chimico-Bio


8. Sperimentazione “progetto 2002”

Il DM 29/5/98 n° 251 istituisce la sperimentazione 2002.

Il 15 settembre 1997 L’IPSSCT “A. DE PACE “ di LECCE ha attivato, la sperimentazione progetto 2002. Il primo anno erano coinvolte cinque classi di cui una nella sede di Tricase. Attualmente sono coinvolte tutte le classi.

Il progetto 2002 propone un’ipotesi di riarticolazione dell’offerta formativa nell’istruzione professionale di stato ispirata ai principi dell’autonomia scolastica.

Tra gli obiettivi più innovativi del progetto c’è il superamento degli elementi di rigidità e di separazione tra gli ordini scolastici, volto a facilitare il passaggio tra diverse tipologie di scuola o da un indirizzo ad un altro.

Linee portanti del progetto sono la ricerca di una più forte motivazione degli studenti allo apprendimento, un alleggerimento dell’orario che, per gli studenti, passa da 40 a 34 ore medie settimanali, e l’introduzione di una nuova disciplina “tecnologia dell’informazione e della comunicazione” . Le 34 ore  sono distribuite in modo flessibile nel corso dell’anno sulla base del progetto d’istituto. 

Il curricolo è costituito da tre aree che, nell’ambito dell’esercizio dell’autonomia scolastica, possono anche interagire:

AREA DI EQUIVALENZA, finalizzata ad assicurare una preparazione culturale di base solida e polivalente (occupa i 2/3 circa dell’orario totale);

AREA DI INDIRIZZO, permeabile per eventuali inserimenti attraverso passaggi “guidati” che facilitino la transizione, nei casi di riorientamento degli allievi rispetto alle scelte iniziali;

AREA DI APPROFONDIMENTO ED INTEGRAZIONE, per realizzare interventi intesi a rafforzare, specificare o finalizzare il curriculo, anche sulla base delle vocazioni e delle opportunità offerte dal territorio. Questa area sarà anche utilizzata per interventi di riequilibrio culturale e per valorizzare le situazioni di eccellenza.

L’ area di equivalenza e l’ area di indirizzo 

saranno inquadrate in cinque giorni settimanali (30 ore); l’ AREA DI APPROFONDIMENTO ed integrazione (4 ore), sarà collocata il martedì. 

La nuova disciplina T.I.C. è collocata nell’area linguistica e della comunicazione multimediale.

Il nuovo biennio avrà un assetto organizzativo e curricolare molto flessibile . Alla fine del biennio non si parlerà più di programmi svolti ma di abilità conseguite al termine di ogni modulo. I docenti al termine di ogni modulo riporteranno su di “una pagella elettronica”, ideata dai docenti dell’istituto, le abilità raggiunte dagli allievi e gli studenti avranno una libretto su cui verranno certificate le abilità via via raggiunte.

Le abilità saranno quelle necessarie per l’inserimento nel mondo del lavoro; per raggiungere questo scopo l’attività didattica sarà molto varia e potenzierà le esperienze anche all’esterno della scuola, direttamente nel mondo del lavoro. 

I titoli di studio conseguiti mettendo assieme esperienze scolastiche e lavorative verranno chiamati “crediti”.

I consigli di classe “progetto 2002” hanno stabilito che,  ogni docente “adotterà ” con il metodo del ” tutoraggio” tre allievi con i quali potrà affrontare i problemi legati alla quotidianità scolastica .

Sintesi dell'itinerario progettuale

Il nucleo centrale della proposta è rappresentato dal progetto di sperimentazione nazionale "Biennio di orientamento mirato PROGETTO 2002" che ha avuto inizio nell'a.s. 1997-98 (Ad esso sono allegati schede di sintesi delle articolazioni progettuali che lo completano: Progetto di educazione alla legalità, progetto di educazione alla multiculturalità, inserimento delle lingue straniere ad integrazione delle lingue già in studio,ecc..).

Dopo l'esperienza dei due anni scolastici precedenti si punterà soprattutto allo sviluppo delle aree disciplinari (T.I.C. e integrazione) che permettono su programmazione flessibile l'inserimento dell'alunno in un contesto formativo allargato anche a componenti extrascolastiche.

 L'accoglienza, l'orientamento, l'ampliamento dell'offerta formativa, l'integrazione con progetti speciali d'istituto (allegati a parte in una sintesi), il riequilibrio socio affettivo e il riorientamento (per i passaggi fra i diversi settori o fra istituti diversi) sono i punti-forza del progetto.

In esso si tende a far emergere quel "sommerso culturale creativo" presente in docenti e alunni, contribuendo ad esaltare nuove potenzialità e creando nuovi stimoli motivazionali interrompendo consuetudini didattiche, spesso prive di senso e stimolando:

· Capacità di imparare ad apprendere "apprendendo"

· Capacità di comunicare efficacemente

· Capacità di porsi e risolvere problemi

· Capacità di padroneggiare le nuove tecnologie

· Capacità di lavorare in team (studenti e docenti) con una essenziale gestione dei tempi 

· Capacità di affrontare il cambiamento

In tale contesto prende forma un nucleo essenziale di competenze comuni che si riferisce al percorso complessivo della scuola secondaria.

Ciascun indirizzo poi avrà la capacità di riconoscere la propria identità e di operare le scelte curriculari e di quadro orario ritenute più adeguate e coerenti con gli standard formativi e la programmazione per obiettivi.

Il nucleo essenziale delle competenze comuni è individuato in:

· Competenze comunicative in lingua madre e in almeno una lingua straniera (vi è nel nostro percorso l'integrazione di una lingua aggiuntiva in percorsi modulari di base e di potenziamento e alcuni percorsi intersettoriali di mutuo scambio disciplinare per l'integrazione, l'orientamento e il riorientamento), con particolare attenzione all'ambiente formativo costituito dalla multimedialità.

· Competenze logico-matematiche in  termini  di padronanza nell'uso di " idee e tecniche nella soluzione di problemi diversi "(documento dei saggi).

· Competenze di comprensione e uso di modelli interpretativi relativi agli ambiti:

· Socio-economico-giuridico (allegato progetto "Educazione alla legalità")

· Naturale

· Dell'immaginario (o, se si preferisce, dell'educazione al gusto estetico, alla fruizione dei prodotti letterali ed artistici dell’umanità)

· Tecnologico

che possono essere collocate sia in una dimensione storica, ossia nella collocazione di un fenomeno in un dato contesto, sia in una prospettiva che consenta l’acquisizione degli strumenti di riflessione sul fare o sul sapere.

Tali competenze vanno diversamente declinate all’interno degli indirizzi, tenendo anche conto delle realtà di partenza e dei profili di uscita.

Per conseguire questi esiti occorre un modello di scuola in cui il processo di apprendimento passa attraverso una didattica laboratoriale che privilegia le modalità del riflettere e del fare rispetto ad una concezione solo trasmissiva del sapere e quindi implica un legame forte tra sapere teorico e sapere operativo e la presenza di consistenti spazi di progettualità.

Tali spazi sono stati collocati nell’ambito della programmazione dell’istituto

Nel progetto “Costruiamo la nostra scuola” che propone un cammino attraverso varie entità laboratoriali con gli obiettivi di:

· Integrarsi fortemente con il progetto curriculare ” Progetto 2002”, offrendo opportunità formative ed educative aggiuntive ad esso

· Indicare modalità e strumenti di recupero di abilità disciplinari e di base diversi dalla prassi didattica curriculare

· Stimolare in maniera forte e dare motivazioni più vicine ai bisogni di comunicazione e di relazione richiesti dai ragazzi.

Al progetto base sono così allegati ed enumerati i vari laboratori come corpo integrante dell’iniziativa.

Ambiti di riferimento

· Iniziative di formazione e aggiornamento ;

· innalzamento del livello di scolarità e del tasso del successo scolastico;

· interventi perequativi;

· interventi per la valutazione dell'efficienza e dell'efficacia del sistema scolastico;

· adattamento del calendario scolastico;

· flessibilità e diversa articolazione della durata della lezione;

· articolazione flessibile del gruppo classe, delle classi o sezioni;

· organizzazione delle attività  di recupero e di sostegno;

· attivazione di insegnamenti aggiuntivi e integrativi facoltativi;

· attività di collaborazione con altre scuole e con soggetti esterni per l'integrazione della scuola con il territorio;

· nuove tecnologie (t.i.c. tecnologie dell'informazione e della comunicazione); 

· educazione alla legalità

Ragioni della proposta sperimentale:

· Particolare complessità della proposta

· Superamento degli elementi di rigidità e di separazione tra gli ordini scolastici, volto a 

· facilitare il passaggio tra diverse tipologie di scuola o da un indirizzo all'altro; 

· potenziamento della motivazione allo studio e dei crediti  formativi; una volta individuati gli standard minimi, in ingresso e in uscita.

· alleggerimento dell'orario da 40 a 34 ore medie settimanali;

· introduzione della disciplina: " tecnologie della comunicazione e dell'informazione";

· distribuzione oraria flessibile (fino a 3 ore) e curricolo con tre aree interagenti: a) area di equivalenza(da 20 a 23 ore settimanali); b) area di indirizzo (da 7 a 10 ore settimanali); c) area di integrazione(4 ore settimanali); 

· programmazione didattica organizzata per moduli;

· formazione docenti, verifiche progettuali, confronti metodologici e didattici, circolarità delle informazioni sia a livello interno all'organizzazione della scuola proponente sia con altre scuole del territorio locale e nazionale coinvolte nel progetto;

· perequazione culturale tra soggetti educanti sia all'interno dell'istituto ( classe, gruppo classe; classi parallele, classi aperte, settori e intersettori scolastici), sia con gruppi di continuità e con gruppi appartenenti ad organizzazioni esterne all'istituto (gruppi etnici, gruppi sportivi, gruppi di volontariato ecc.);

· supporto formativo concordato con enti, esponenti del mondo del lavoro, esperti, università, associazioni di categoria operanti sul territorio;

· attività di stage;

· documentazione, certificazione, storicizzazione, socializzazione dei crediti e dei debiti formativi con sistemi multimediali;

· individuazione degli standard qualitativi e quantitativi come criteri da certificare e come competenze acquisite in seguito a programmazione modulare fondata su tali competenze.

Risposta a bisogni rilevati e problemi

Migliorare l'inserimento scolastico attraverso un corretto sviluppo delle capacità orientative; effettuare screening mirati e funzionali a stabilire chek-list idonei a conoscere gli ambiti socio- affettivi, comunicativi, cognitivi e metacognitivi dei soggetti educanti per attivare percorsi formativi mirati a risolvere situazioni problematiche e facilitare sia il benessere scolastico sia l'apprendimento.   

Sviluppo e potenziamento di esperienze già realizzate o in atto

la progettazione dell'area di integrazione trova i suoi presupposti  costruttivi in interventi volti al recupero culturale, all'orientamento e alla formazione professionale. Tale progettazione si inscrive nell'ambito della pedagogia della complessità per la quale si apprende facendo e il fare non è solo assumere compiti ma costruire mentalmente; sulle pedagogie della "liberazione" e del curricolo, in base alle quali occorre porre attenzione ai bisogni degli alunni, riconoscere le differenze individuali e prevedere una organizzazione razionale e sequenziale dei contenuti ed una centratura degli stessi sulle capacità di apprendimento degli allievi.

Terrà conto, inoltre, della particolare struttura dell'Istituto che consta di quattro settori, di cui tre inseriti nel progetto 2002, fortemente diversificati tra loro, della necessità di articolare un percorso didattico  integrato che possa offrire al discente del biennio delle reali opportunità di orientamento e riorientamento verso le scelte operate per un consapevole progetto di vita lavorativa.

Obiettivi

· assicurare una preparazione di base solida e polivalente

· assicurare attraverso passaggi guidati il superamento delle fasi di transizione e favorire il  riorientamento degli allievi rispetto alle  scelte iniziali 

· Sperimentazione di una prassi didattica innovativa e pluridisciplinare.

· Consentire ai discenti di sviluppare una struttura cognitiva e formativa pienamente efficiente attraverso le nuove metodologie

· Realizzazione di strategie valutative supportate dalle nuove tecnologie multimediali.

· Introduzione di nuovi spazi di intervento dei docenti nella progettazione e gestione di moduli didattici, volti al recupero di situazioni di svantaggio.

· Favorire l'approccio con il sistema economico imprenditoriale della produzione e del lavoro.

· Favorire la flessibilità adattiva  tra i saperi disciplinari e i saperi trasversali.

· Potenziare la motivazione allo studio.

· Individuazione degli standard qualitativi e dei criteri di valutazione e di certificazione delle competenze e costruzione di un” libretto dello studente” che lo studente deve possedere alla fine del biennio. 

Convenzioni

L'istituto concorda con aziende operanti sul territorio convenzioni che forniscono supporto all' attività formazione e alla qualificazione professionale

Linee di sviluppo

· Innalzamento del livello di scolarità  e del tasso di successo scolastico.

· Introduzione della seconda lingua comunitaria (facoltativa)

· Flessibilità dell'orario scolastico e della durata delle lezioni

· Organizzazione modulare delle attività di recupero e di sostegno

· Articolazione flessibile del gruppo classe

· Attività di collaborazione con gli altri istituti e con soggetti esterni per l’integrazione della scuola con l’istituto e con la rete di istituti che sperimentano in provincia di Lecce il progetto 2002

· Iniziative di formazione e di aggiornamento che  l’I.P.S.S.C.T. “A.De Pace” organizza con la rete degli Istituti sperimentatori, con fondi già accreditati dal ministero

Aspetti organizzativi

· Attività di monitoraggio interno ed esterno all'Istituto

· Attività di un gruppo tecnico di progetto operante nell'istituto per la realizzazione e attivazione della flessibilità oraria, nell'ambito soprattutto del progetto 2002 che prevede, periodicamente , la modifica dell'orario delle lezioni ,secondo la programmazione modulare del consiglio di classe (vedi allegato, per una classe prima).

· Programmazione mirata degli interventi educativo- didattici in funzione dei bisogni, degli interessi, degli stili di apprendimento, dei livelli cognitivi e metacognitivi degli allievi.

Aspetti metodologico- didattici

Gli aspetti metodologici - didattici  tengono conto degli obiettivi propri del progetto 2002 e trovano il loro fondamento in una didattica interattiva, sviluppata in un contesto culturale, che vuole l’allievo protagonista del proprio processo di apprendimento. Essa tende, inoltre a favorire le esigenze dei discenti in materia di socializzazione, comunicazione, integrazione e formazione.

Le strategie di intervento saranno del tipo

· problematico (problem solving); 

· analitico (ricerca-azione); 

· operativo.

Le modalità innovative sono riconducibili ad interventi di progettazione modulare;

· Strategie di integrazione plurisettoriale

· Sviluppo delle capacità comunicative attraverso l'utilizzo delle tecnologie avanzate

· Programmazione modulare dell’intervento formativo
· Osservazione costante dei processi socio-affettivi, cognitivi, metacognitivi, attraverso il “tutoraggio” da parte  di ogni singolo docente componente il C.d.C. di un numero di allievi (tre o quattro) con consuntivo mensile  di tali osservazioni nel C.d.C.

· Interventi didattici integrativi con esperti del mondo del lavoro calibrati alle concrete capacità degli allievi. Essi favoriranno lo sviluppo delle capacità di orientamento, comunicative e creative

· Copertura degli eventuali spazi orari resi vuoti per assenza del docente di turno attraverso attività di ricerca-azione in auto-apprendimento con turoraggio da parte degli stessi allievi che hanno dimostrato maggiore capacità e dal responsabile della biblioteca o del centro di documentazione dell’istituto

· Supporti di potenziamento e recupero calibrati alle necessità ed agli interessi degli allievi attraverso l’inserimento e la partecipazione degli stessi alle attività previste dai singoli laboratori funzionanti in orari exscolastici  nell’istituto

Utilizzazione delle risorse (materiali e umane)

Verranno utilizzate non solo le competenze dei docenti, degli esperti  e dei genitori, ma anche l'offerta formativa territoriale. Le risorse materiali sono quelle a disposizione dell'istituto: biblioteche, centro documentazione, banca dati, strumentazione multimediale, ecc.

Piano strategico - funzionale


indice
9 Funzioni strumentali
Funzione strumentale area 1
Gestione del Piano dell'Offerta Formativa

prof. Marcello Pedone  marcellopedone@tin.it
Compiti

· Coordinamento del piano dell'offerta formativa

· Coordinamento e gestione della progettazione curricolare

· Valutazione delle attività del piano dell'offerta formativa
Funzione strumentale area 2
Sostegno al lavoro dei docenti

prof.ssa Bruna Morena

 Compiti

· Supportare e stimolare il lavoro del docente, anche attraverso l'utilizzazione delle nuove tecnologie 

· Analisi dei bisogni formativi e gestione del piano di formazione e aggiornamento 

· Accoglienza, tutoraggio e sportello per docenti nuovi assunti (progettazione, coordinamento e monitoraggio) 

· Produzione di strumenti per l'organizzazione della didattica nel C.d.C. 

· Cura della documentazione educativa 

· Referente per la raccolta e l'esame dei prodotti didattici con l'aiuto del referente del C.d.C. 

· Coordinamento del tutoraggio a scuola dei laureati in formazione come docenti 
Funzione strumentale area 3
Interventi e servizi per gli studenti e per le famiglie

prof. Fabio Massari - fabiomassari@libero.it
 Compiti

· Coordinamento delle attività extracurricolari (calendarizzazione, informazione, diffusione e raccolta dei materiali) e valutazione delle stesse 

· Coordinamento delle attività di compensazione e recupero (coordinamento dei tutor di classe insieme alla funzione obiettivo per l'obbligo 

· Coordinamento e costruzione di strumenti per l'indagine sulla partecipazione degli studenti nelle scelte di natura didattico-educativa 

· Coordinamento dei rapporti tra la scuola e le famiglie 
Funzione strumentale area 4
Realizzazione di progetti formativi con enti esterni

prof.ssa Marcella Grasso

 Compiti

· Coordinamento di attività con la formazione professionale e con le aziende per la realizzazione dell'obbligo formativo "paserelle" 

· Coordinamento delle attività di studio-lavoro e di stage 

· Coordinamento dei rapporti con enti pubblici, aziende nazionali ed extranazionali per progetti speciali 
Funzione strumentale area 5
Obbligo scolastico

prof.ssa Ornella Garrisi

· Compiti

· Coordinamento delle attività di continuità, orientamento, tutoraggio degli studenti con difficoltà di studio; sportello studenti 

Funzione strumentale area 6
Comunicazione istituzionale, Informazione e Documentazione

prof.ssa Maria Gabriella De Judicibus

Compiti

· Promuovere e coordinare la comunicazione interna apportando migliorativi ai canali informativi esistenti, promuovendo nuove strategie comunicative interne e valorizzando e coinvolgendo le risorse  umane e strumentali del sistema 

· Promuovere e coordinare la comunicazione scuola-territorio, aggiornando l’informazione da e per la scuola in funzione orientativa, promuovendo attività relative alla comunicazione tra sistemi complessi, coordinando i flussi di comunicazione formale e informale nella valorizzazione di messaggi congrui con la mission  dell’Istituto

Promuovere e coordinare la cultura della documentazione, coinvolgendo gli elementi portanti del sistema (docenti/discenti/strutture), semplificando le procedure anche attraverso l’offerta di modelli, rivitalizzando il Centro di Documentazione Didattica d’Istituto

Documentazione e Informazione responsabile 

Centro documentazione: 

Prof. Antonio Romano

SITO

Coop. Just In Web

Attraverso il CDD si aggrega e si fa confluire tutta la documentazione su carta, in formato elettronico e video di tutto quanto è correlato con l’attività di istruzione e formazione sia interna che esterna all’istituto al fine di fornire un servizio informativo continuo.

Il SITO consente maggiore visibilità alla documentazione d’Istituto ed al suo piano dell’offerta formativa e assicura la fruibilità del flusso di informazioni “da” e “per” l’istituto



10. Organi collegiali
Il Consiglio di Istituto: struttura e funzioni
Il Consiglio di Istituto delibera:

· il Progetto di Istituto;

· l'acquisto, il rinnovo e la conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, nonché l'acquisto di materiali di consumo;

· il calendario scolastico;

· i criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, inter ed extra- scolastiche;

· in merito ai contatti con le altre scuole o istituti per la realizzazione di scambi o di collaborazioni;

· sulla partecipazione dell'Istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo;

· le forme e le modalità di svolgimento di iniziative assistenziali (anche con finanziamenti di enti e di privati);

· l'autonomia didattico - organizzativa dell'Istituto.

· esprime, su richiesta del Collegio dei docenti, un parere in ordine alla suddivisione dell'anno scolastico;

· indica i criteri generali per la formazione delle classi;

· esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo dell'Istituto;

· designa i membri della Commissione elettorale della scuola;

· formula una relazione annuale al Provveditorato agli studi ed al Consiglio scolastico provinciale sulle materie di sua competenza;

· delibera, su proposta del Preside, in ordine all'attrezzatura di spazi e, dove possibile, all'organizzazione dei servizi, per fare fronte alle esigenze connesse con lo svolgimento dello studio o delle attività individuali della religione cattolica, definendo i profili propositivi ed organizzativi per l'assistenza ai medesimi studenti;

· propone al Ministero per la Pubblica Istruzione programmi di sperimentazione; 

· consente l'uso delle attrezzature della scuola da parte di altre scuole che ne facciano richiesta per lo svolgimento di attività didattiche, sempre che ciò non pregiudichi le normali attività della scuola;

· consente l'uso degli edifici delle attrezzature scolastiche fuori orario di servizio scolastico, per attività che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civica.

· bilancio preventivo, eventuali variazioni di conto consuntivo ed in merito all'impiego di mezzi finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico della scuola;

· ogni "movimento" (acquisti, lasciti, donazioni ecc.) che richieda l'impiego di risorse finanziarie.

Il Consiglio di Istituto dura in carica per tre anni scolastici, solo la rappresentanza studentesca viene rinnovata annualmente:

Tale organo collegiale si riunisce in orario pomeridiano (non coincidente con l'orario delle lezioni ) su convocazione del suo Presidente ovvero della maggioranza dei membri del Consiglio medesimo:

La prima convocazione, immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri da parte del Provveditore agli Studi, è disposta dal Preside.

Il Consiglio di Istituto elegge nel suo seno una GIUNTA ESECUTIVA composta da un docente, un non docente, un genitore ed uno studente.

Della Giunta fa parte, di diritto, il Preside che la presiede ed ha la rappresentanza della scuola, ed il segretario della scuola che svolge anche funzioni di segretario della Giunta.

La Giunta predispone il bilancio preventivo e le eventuali variazioni, nonché il conto consuntivo; prepara i lavori del Consiglio e cura l'esecuzione delle delibere dello stesso; designa, inoltre, la persona che unitamente al Preside ed al segretario, firma gli ordinativi di incasso e di pagamento.

La Giunta delibera il trattamento economico del personale dipendente (tale adempimento non è del C.d.I.).

Il Collegio dei docenti: struttura e funzioni
È formato dal corpo docente e si articola in dipartimenti di materia.

Ha le seguenti funzioni:

1) Individua gli obiettivi formativi.

2) Individua la scansione delle valutazioni quadrimestrali.

3) Organizza le ore non dedicate all'insegnamento:

a) riunioni degli organi collegiali;

b) riunioni dei gruppi di docenti suddivisi per discipline di insegnamento;

c) riunioni di aggiornamento;

d) incontri con le famiglie degli alunni.

4) Fornisce le metodologie essenziali per una corretta organizzazione didattica (es. schede di lavoro).

5) Individua le modalità di lavoro Collegiale:

a) momento informativo;

b) lavoro dei gruppi (dipartimenti,gruppi di lavoro su tema)

c) seduta plenaria per le deliberazioni.

capillare possibile l'informazione e presentare l'adesione a queste attività da parte di altri insegnanti.

6) delibera la partecipazione a programmi d'azione comunitaria  quali " Socrates", "Leonardo", "Now"," F.I.S".
I Dipartimenti di materia: struttura e funzione
Il Collegio dei Docenti effettua la programmazione disciplinare ed individua percorsi di interdisciplinarietà articolandosi in gruppi di docenti suddivisi per discipline di insegnamento e per aree.

I coordinatori di materia sono nominati in seno ai singoli dipartimenti in relazione alle esperienze acquisite negli anni precedenti ed alle capacità di organizzare e promuovere attività di lavoro finalizzate al miglioramento della didattica.

I compiti dei coordinatori sono:

· Presiedere le sedute

· Indirizzare i docenti verso gli orientamenti metodologici della scuola

· Affidare la verbalizzazione delle sedute

· Riferire alla Presidenza i bisogni del gruppo docente

· Offrire, in ogni momento, indicazioni e materiali di orientamento ai docenti di nuovo ingresso nella scuola

· Impegnarsi affinché i materiali e le esperienze degli anni precedenti costituiscano sempre un patrimonio “vivo” di tutto il gruppo

· Promuovere l’individuazione di percorsi  multi e interdisciplinari.

· Promuovere innovazioni relative ai curricola

Gli incontri dei dipartimenti di materia avvengono di norma quattro volte all’anno: a Settembre, a Novembre, a Marzo ed a Maggio.

Compiti (mese di settembre):

· Discussione e presentazione del P.O.F. (Piano dell’Offerta Formativa)

· Programmazione annuale delle attività individuate nel P.O.F.

· Elaborazione della programmazione didattica disciplinare ed individuazione di aree multidisciplinari e/o interdisciplinari

· Definizione progetto accoglienza

· Elaborazione curriculo

· Proposte commissioni
· Individuazione degli strumenti diagnostici

· Verifica delle attività didattiche dell’anno precedente

· Aggiornamento dei contenuti disciplinari e delle metodologie utilizzate

· Individuazione degli obiettivi disciplinari declinati in termini di comportamenti attesi

· Individuazione degli obiettivi formativi in relazione alla programmazione dei moduli didattici

· Individuazione e definizione dei moduli didattici e delle unità didattiche in relazione alle competenze in uscita stabilite

· Individuazione degli strumenti di verifica

· Definizione dei criteri di valutazione

· Programmazione delle attività dell’area di approfondimento 

· Programmazione delle attività di orientamento

· Programmazione delle attività per il sostegno e/o il recupero

· Standardizzazione delle prove di uscita

· Individuazione dei criteri di valutazione e i dei criteri per la formulazione dei giudizi complessivi

· Progettazione degli interventi di recupero.

Compiti (mesi di Novembre, Marzo e Maggio):

· Verifica della programmazione

· Organizzazione delle attività di recupero

· Organizzazione delle attività integrative dell’offerta formativa

· Verifica delle attività integrative dell’offerta formativa

· Verifica coordinamento didattico

· Coordinamento prove strutturate finali

· Coordinamento prove interdisciplinari e prove finali per gli esami di qualifica e per le classi IV e V

· Proposte adozioni libri di testo

· Stesura prove multidisciplinari di esame per le terze e quinte classi.

· Scelta dei test d’ingresso per l’anno successivo
Il Consiglio di classe: struttura e funzioni
Il Consiglio di Classe è composto da tutti i docenti della classe e dalla componente elettiva costituita da due genitori e da due allievi.

I Consigli si riuniscono sei volte durante il corso dell'anno (ed altre tre per il ricevimento familiari) e sono presieduti dal Preside o da un suo delegato: il coordinatore di classe. Questi viene nominato dal Capo d'Istituto, in base alle esperienze acquisite negli anni d'insegnamento ed alle capacità di organizzazione e promozione di attività finalizzate al miglioramento della metodologia e della didattica.
Il coordinatore di classe
Compiti del coordinatore del Consiglio di classe:

· Acquisire tutti i dati e i materiali eventualmente necessari alla trattazione dell'ordine del giorno;

· Mettere a disposizione dei colleghi la banca dati (compiti e altro) riguardante i singoli allievi;

· Acquisire dal docente referente del CIC eventuali schede notizie riguardanti gli allievi;

· Compilare in seno al Consiglio di classe la scheda dei livelli di ingresso e la scheda di informazione bimestrale alle famiglie;

· Individuare e segnalare eventuali problemi e difficoltà da risolvere;

· Controllare periodicamente le assenze e i ritardi degli allievi e segnalare alla segreteria i casi in cui è necessario convocare la famiglia dell'alunno;

· Riferire periodicamente al Preside sull'andamento delle classi;

· Richiedere, ove necessario, la convocazione straordinaria del Consiglio di Classe;

· Provvedere alla compilazione dell'apposito modulo per la proposta di adozione dei libri di testo.

Compito fondamentale del Consiglio di Classe (solo componente docenti) è programmare il piano annuale delle attività della classe (contratto educativo) sulla base:

· della riflessione sul programma svolto l'anno precedente;

· della conoscenza degli alunni ( prime classi) e dell'esame della documentazione proveniente dalle scuole medie;

· della scelta degli obiettivi formativi;

· della declinazione degli obiettivi disciplinari in termini di comportamenti attesi;

· dell'accordo sulle metodologie e sulle verifiche;

· dell'organizzazione delle attività dell'area di approfondimento, di integrazione e di professionalizzazione.

· delle valutazioni.

È compito di tutte le componenti del Consiglio di Classe:

· verificare le attività didattiche;

· proporre attività para-extra-inter-scolastiche;

· programmare le assemblee di classe degli studenti;

· calendarizzare le verifiche di fine modulo;

· formulare proposte per l'adozione dei libri di testo;

· formulare proposte di sperimentazione;

· programmare le attività di recupero e/o sostegno.

INCARICHI

Coordinatori di classe

	Economico, Aziendale, Turistico
	MODA
	GRAFICO - Pubblicitario
	CHIMICO - Biologico

	Classe
	DOCENTE Coordinatore
	Classe
	DOCENTE Coordinatore
	Classe
	DOCENTE Coordinatore
	Classe
	DOCENTE Coordinatore

	I A O.E.
	MICCOLI VINCENZA
	I A O.M.
	MARROCCO CLEMENTE
	I A O.G.
	SOLAZZO VITO
	I A O.C.
	PATARNELLO GIULIANA

	I B O.E.
	MONTESANO GIULIA
	I B O.M.
	PANICO MARIA VITTORIA
	I B O.G.
	MONOSI MARIA LETIZIA
	I B O.C.
	FASANO MARIA ROSARIA

	I C O.E.
	ABADESSA ANNA
	I C O.M.
	DE CARLO ANTONIO
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	II A O.E.
	CAPUTO ANTONIO
	II A O.M.
	PERRONE ANNA MARIA
	II A O.G.
	GARRISI ORNELLA
	II A O.C.
	GUERRIERI SALVATORE

	II B O.E.
	VITTI FRANCESCA
	II B O.M.
	LOFARI LUIGI
	II B O.G.
	TACCONE MARCO
	II B O.C.
	RIZZO ALESSANDRA

	II C O.E.
	MIZZI ENRICO
	II C O.M.
	DE DONNO SILVANA
	II C O.G.
	RENNA GIOVANNI
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	III A I.T.
	MANNO VINCENZA
	III A O.M.
	MIGLIETTA FRANCESCA
	III A O.G.
	VERGINE GIUSEPPE
	III A O.C.
	ZECCA EUGENIO

	III B I.T.
	SCORDARI MARTINA
	III B O.M.
	PERRONE ROSA
	III B O.G.
	PATRUNO MARIA T.
	III B O.C.
	SGUEGLIA GIOVANNI

	 
	 
	III C O.M.
	MONTESANO G.PPE
	 
	 
	 
	 

	III A G.A.
	AUGENTI ANTONELLA
	III D O.M.
	MARROCCO CLEMENTE
	 
	 
	 
	 

	III B G.A.
	ANDRIOLO M.CESARIA
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	IV A I.T.
	TEBANO ELVIRA
	IV A T.M.
	SEMERARO KARIN
	IV A T.G.
	RENNA GIOVANNI
	IV A T.C.
	MILELLA ALBAROSA

	IV B I.T.
	FIORENTINO GIOVANNI
	IV B T.M.
	FRASSANITO MARIA A.
	IV B T.G.
	DEL GIUDICE MARIA R.
	IV B T.C.
	CORCIULO  LAURA

	IV C I.T.
	ANTONELLI AUGUSTA
	IV C T.M.
	CARACUTA MARIA L.
	 
	 
	 
	 

	IV A G.A.
	VON ROSEN HEIDI
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	IV B G.A.
	FAGGIANO ANNA G.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	V A I.T.
	GRASSO MARCELLA
	V A T.M.
	MARROCCO CLEMENTE
	V A T.G.
	CURSANO DANIELA
	V A T.C.
	RIZZO UGO

	V B I.T.
	GIANFREDA FERNANDO
	V B T.M.
	FUSO  GIUSEPPE
	V B T.G.
	FILONI SANDRA
	V B T.C.
	DE NUNZIO GIACINTO

	V A G.A.
	SPONZIELLO MARIO
	V C T.M.
	FRACELLA MARIA F.
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	MODA Corso SERALE
	
	
	
	

	
	
	Classe
	DOCENTE Coordinatore
	
	
	
	

	
	
	I O.M.
	MELE PIERA
	
	
	
	

	
	
	III O.M.
	VADACCA M. DOMENICA
	
	
	
	

	
	
	IV T.M.
	IACOBONI GIULIA
	
	
	
	


	FUNZIONI  Strumentali
	COORDINATORI di SETTORE
	RESPONSABILI di SEDE

	PEDONE Marcello
	Area 1
	ELIA Giuseppa
	Turistico
	LIGORI Piera
	centrale

	MORENA Bruna
	Area 2
	GALIZIA Alessandra
	Aziendale
	LONGO Lucio
	resp.proc.amm.vi

	GARRISI Ornella
	Area 3
	GUERRIERI Salvatore
	Chimico
	MELE  Piera
	via Miglietta IPAI

	DE IUDICIBUS M.G.
	Area 4
	TREVISI Giovanna
	moda   
	VON ROSEN Gisela
	via Miglietta IPAI

	MASSARI Fabio
	Area 5
	FILONI  Sandra
	grafico pubbl.
	BRUNO Bruna
	via Miglietta IPAI

	GRASSO Marcella
	Area 6
	PERRONE Anna Maria
	serale/Ed.adulti/Int.
	 
	 


RESPONSABILI di DIPARTIMENTO

	DE PASCALI Anna M.
	 
	1 Religione Cattolica
	 
	 

	AUGENTI Antonella
	 
	2 Italiano Storia Psicologia
	Scienze dell'Educazione
	 

	DE GIORGI Marina
	 
	3 Lingue Straniere
	Francese, Inglese
	 

	DE NUNZIO Giacinto
	 
	4 Matematica-Informatica
	
	 

	GALIZIA Asessandra
	 
	5 Scienze,Biologia,Geogr.
	Scien.della terra, Geogr. Biologia,Microbiol. 

	 
	
	
	Microbiol.spec. Biotecnologie e Laboratori

	SGUEGLIA  Giovanni
	 
	6 Chimica
	Chimica,Tecn. tessili e impianti,fisica e analitica
	 

	MIZZI  Enrico
	 
	7 Discipline giuridiche
	Discipline giurid.,econ.,aziend. Tecn.Tur.Amm.va

	 
	
	
	Tecnica dell'azienda turistica

	SCORDARI  Martina
	 
	8 Informatica gestionale
	Informatica gestionale e trattamento testi
	 

	SERAFINO Anna Rita
	 
	9 Moda
	Dis.e Storia dell'Arte e del Costume-Dis.prof.le

	 
	
	
	Es. abb.to e moda 
	 

	 
	
	
	
	 

	MASSARI  Fabio
	 
	10 Educazione Fisica
	
	 

	SCORDARI Antonio
	 
	11 Sostegno
	
	 

	 
	 
	 
	
	 

	COLOPI Rosalba
	 
	12 Grafica Pubbl. e Com.
	Dis.grafico e prof.Tec.foto.ca e pubbl. Storia Arti 

	 
	
	
	visive e Stampa, prog.graf.e pubbl. Psicologia della

	 
	 
	 
	comunicazione, comunicazioni visive


  TUTOR Post_Qualifica  anno scolastico  2005 / 2006

	Economico, Aziendale, Turistico
	MODA
	GRAFICO - Pubblicitario
	CHIMICO – Biologico

	Classe
	DOCENTE tutor
	Classe
	DOCENTE tutor
	Classe
	DOCENTE tutor
	Classe
	DOCENTE tutor

	IV A I.T.
	GRASSO MARCELLA
	IV A T.M.
	CHILLA LUIGI
	IV A T.G.
	SERRONE SONIA
	IV A T.C.
	RIZZO UGO

	IV B I.T.
	DE GIORGI MARINA
	IV B T.M.
	CATALANO LUCIA
	IV B T.G.
	FILONI SANDRA
	IV B T.C.
	SGUEGLIA GIOVANNI

	IV C I.T.
	ELIA GIUSEPPA
	IV C T.M.
	MENNILLO ANTONIA
	 
	 
	 
	 

	IV A G.A.
	AUGENTI ANTONELLA
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	IV B G.A.
	CAMERO FRANCISCA
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	V A I.T.
	GRASSO MARCELLA
	V A T.M.
	TREVISI GIOVANNA
	V A T.G.
	GARRISI ORNELLA
	V A T.C.
	GRAZIUSO LETIZIA

	V B I.T.
	BRUNO BRUNA
	V B T.M.
	SERAFINO ANNA RITA
	V B T.G.
	COLOPI MARIA ELENA
	V B T.C.
	RIZZO ALESSANDRA

	V A G.A.
	MORENA BRUNA
	V C T.M.
	DE DONNO SILVANA
	 
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	MODA Corso SERALE
	
	
	
	

	
	
	Classe
	DOCENTE tutor
	
	
	
	

	
	
	IV  T.M.
	IACOBONI GIULIA
	
	
	
	




Consiglio di Istituto

È costituito da 19 membri così suddivisi:

· Dirigente Scolastico : prof.ssa Giuseppa Antonaci

· Docenti in servizio presso la scuola (n. 8 

· Genitori degli alunni (n. 4)

· Membri del personale ATA (n. 2)

· Alunni (n. 4)

Funzioni principali:

· Delibera, sulla base dell'autonomia didattico - organizzativa dell'Istituto, sui progetti da inserire nel Piano dell’Offerta Formativa e sui criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, inter ed extra- scolastiche;

· delibera ogni "movimento" (acquisti, lasciti, donazioni ecc. ) che richieda l'impiego di risorse finanziarie ivi compresi acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche, dei sussidi didattici e dei materiali di consumo;

· delibera sul calendario scolastico;

· delibera in merito ai contatti con altri istituti per la realizzazione di scambi, collaborazioni in attività culturali, sportive e ricreative e consente l'uso delle attrezzature della scuola da parte di altre scuole che ne facciano richiesta per lo svolgimento di attività didattiche, sempre che ciò non pregiudichi le normali attività della scuola;

· delibera sulle forme e le modalità di svolgimento di iniziative assistenziali ( anche con finanziamenti di enti e di privati);

· delibera esprime, su richiesta del Collegio dei docenti, un parere in ordine alla suddivisione dell'anno scolastico e indica i criteri generali per la formazione delle classi;

· designa i membri della Commissione elettorale della scuola;

· delibera, su proposta del Preside, in merito all'organizzazione di spazi e servizi connessi alle attività di studio o ad attività  integrative o ricreative

· propone al Ministero per la Pubblica Istruzione programmi di sperimentazione; 

· consente l'uso degli edifici delle attrezzature scolastiche fuori orario di servizio scolastico, per attività che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civica.

· delibera il bilancio preventivo, eventuali variazioni di conto consuntivo ed in merito all'impiego di mezzi finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico della scuola.

Coordinamento di Sede Ex-IPAI: 

· gestiscono le questioni legate alla regolarità dell’entrata e dell’uscita degli allievi e ne cura no personalmente i permessi di entrata in ritardo ed uscita anticipata

· mantengono i contatti di routine con le famiglie, mentre per situazioni di eccezionale gravità si rapportano con il Dirigente Scolastico

· sostituiscono i docenti assenti

· coordinano il personale ATA di sede

· garantiscono, attraverso un’azione di controllo costante,  il funzionamento e l’igiene  dei locali adibiti alle lezioni

Coordinamento di settore

I coordinatori di settore:

· organizzano e gestiscono l’orario interno ed esterno al curricolo ed in particolar modo curano la progettualità e l’organizzazione delle attività in area di integrazione e professionalizzazione

· gestiscono i problemi relativi alle disposizione delle classi per quanto riguarda l’equa distribuzione degli allievi e collaborano al loro orientamento, interessandosi ad eventuali passaggi da un settore all’altro o da una scuola all’altra 

· organizzano le uscite anticipate e le entrate posticipate degli allievi

· organizzano le uscite relative agli stage e alle visite guidate durante l’area di integrazione

· garantiscono il coordinamento tra tutti i settori per uniformità di comportamenti

Coordinamento Dipartimenti

I coordinatori di dipartimento

coordinano e documentano le attività del dipartimento che così ripartisce il proprio programma annuale:

Settembre

· elabora la programmazione didattica disciplinare ed individua le aree multidisciplinari e/o interdisciplinari

· collabora all’ accoglienza e definisce le prove in ingresso al primo anno

· elabora il curriculo

· individua gli strumenti diagnostici e i criteri di valutazione ed elabora prove di verifica per classi parallele

· aggiorna contenuti e metodologie 

· individua gli obiettivi disciplinari declinati in termini di comportamenti attesi

· individua gli obiettivi formativi in relazione alla programmazione dei moduli didattici

· individua e definisce i moduli didattici e le unità didattiche in relazione alle competenze in uscita stabilite

· programma attività per il recupero e l’approfondimento 

· programma le attività di orientamento

Compiti (mesi di Novembre, Marzo e Maggio):

· Verifica la programmazione

· organizza attività di recupero

· organizza attività integrative dell’offerta formativa

· verifica le attività integrative programmate

· verifica il coordinamento didattico

· coordina le prove strutturate finali

· coordina le prove interdisciplinari e finali per gli esami di qualifica e per le classi IV e V

· propone l’adozioni libri di testo

· elabora le prove multidisciplinari di esame per le terze e quinte classi.

· sceglie i test d’ingresso per l’anno successivo

Il coordinatore del Consiglio di Classe sovrintende ai seguenti compiti:

· presiede, per delega del Dirigente Scolastico, i Consigli di classe organizzandone il lavoro 

· propone, in caso di necessità, al Dirigente Scolastico la convocazione del Consiglio di classe in seduta straordinaria, previa consultazione con gli altri docenti della classe 

· coordina la programmazione di classe sia per quanto riguarda le attività curricolari sia per quanto riguarda quelle extracurricolari

· mette a disposizione dei colleghi la banca dati (compiti e altro) riguardante i singoli allievi;

· acquisisce dal docente referente del CIC eventuali schede notizie riguardanti gli allievi;

· Compila in seno al Consiglio di classe la scheda dei livelli di ingresso e la scheda di informazione bimestrale alle famiglie;

· individua e segnalare eventuali problemi e difficoltà da risolvere;

· controlla periodicamente le assenze e i ritardi degli allievi e segnalare alla segreteria i casi in cui è necessario convocare la famiglia dell'alunno;

· riferisce periodicamente al Preside sull'andamento delle classi;

· provvede alla compilazione dell'apposito modulo per la proposta di adozione dei libri di testo.




11. Organizzazione didattica

La struttura ormai delineata nel triennio di sperimentazione “Progetto 2002” è di tipo modulare e si va estendendo a tutte le classi e coerentemente si sviluppa un orario flessibile ed ormai programmato su periodi anche abbastanza stretti e funzionali alla modularità.

La durata delle ore di lezione è di 55 minuti, eccetto le ore appartenenti all’area di integrazione.

Il recupero delle frazioni orarie derivanti dalla riduzione dell’ora di lezione è finalizzato a:

· Allargamento spazi orari dedicati allo sportello genitori ed alunni

· Area di integrazione

· Compresenze legate a progettualità esistenti nel POF.

La restituzione è quindi mirata e razionale e sempre funzionale al tempo-insegnamento.

Il monte ore annuale di ciascuna disciplina è calcolato sulla base di 33 settimane con variazioni strettamente legate alla modularità della programmazione e alla presenza di codocenze nelle attività.

L’area di approfondimento o di integrazione per le classi del progetto 2002 viene localizzata in un giorno alla settimana o in periodi pre ordinati dipendenti dalla disponibilità di aziende ed esperti esterni alla scuola.

La stessa logica viene seguita nella collocazione degli stages che si svolgono in Azienda o in simulazione nella scuola delle quarte e quinte classi.

Anche alcuni insegnamenti integrativi (quali esempio moduli per il conseguimento ECDL o moduli di lingua straniera, ecc.) trovano spazio ne 6° giorno.

Le prime classi (tutte sperimentali) hanno un orario di 34 ore settimanali, le seconde e terze 2002 di 34 ore mentre quelle di ordinamento di 40 ore; le quarte e le quinte classi hanno un orario di 30 ore più 6 ore nell’area professionalizzante. Accanto alla programmazione modulare l’istituto ha introdotto in questo anno scolastico l’avvio di una valutazione basata sul confronto nelle classi, ossia per classi parallele in riferimento stretto alle competenze in uscita delineate dai dipartimenti alla fine di ogni periodo ( per anno e per ogni anno riferite a due periodi ). 

Classi prime

	FASE
	PERIODO
	ATTIVITÀ da SVOLGERE

	Fase 0

 Preparatoria
	Pre inizio

anno scolastico
	· Intese docenti Scuola Media

· Programmazione Accoglienza 

· diagnosi, sostegno

· Progettazione  modulare

· Predisposizione griglie di

· Osservazione

	Fase I

Accoglienza/diagnosi/sostegno
	Inizio anno scolastico
	· Gestione attività anche con materiali esistenti

· Impostazione osservazioni 

	Fase II

Sviluppo compet.  e osservazione
	Ottobre/

Febbraio
	· Insegnamento come da programmazione

· Sostegno

· Osservazioni  ri-orientamento

	Fase III

Ri-orientamento
	Fine febbraio
	· Analisi esiti scolastici e osservazioni

· Colloqui fam/studenti

· Ricerca soluzione cond.

	Fase IV

Attività differenziata
	Marzo -giugno
	· Articolazione classi

· Attività comune e diffe- renziata  in collaborazione  con altri istituti e C.F.P.

	Fase V

Certificazione 
	Fine anno scolastico
	· Definizione esiti

· Promozione (eventuali debiti)

· Crediti 

· Rilascio certificati


	FASE
	PERIODO
	ATTIVITÀ da SVOLGERE

	Fase 0

Preparatoria recupero/eccellenza(
	Pre inizio

anno scolastico

Settembre
	RECUPERO DEBITI FORMATIVI ED ECCELLENZA

(area d'approfondimento)

	Fase I

Accoglienza/dia-

gnosi/sostegno
	Inizio anno scolastico


	· attività programmata

· Prima individuazione livelli

	Fase II

Recupero/eccellenza
	Novembre

Dicembre
	RECUPERO DEBITI FORMATIVI ED ECCELLENZA

	Fase III

Sviluppo compet.  e osservazione
	Dicembre

Marzo
	· attività programmata

· Individuazione livelli

· Gestione gruppi di livello

	Fase IV

Recupero/eccellenza
	Marzo
	RECUPERO DEBITI FORMATIVI ED ECCELLENZA

	Fase V

Attività
	Aprile-

Giugno
	· Attività programmata

· Colloqui fam/studenti

· Articolazione classi

· Attività comune e differenziata 

	Fase VI

Certificazione
	Fine anno scolastico
	· Definizione esiti

· Promozione (eventuali debiti)

· Crediti 

· Rilascio certificati


12. Ampliamento dell’offerta formativa

Progetti proposti ed approvati dal Collegio dei Docenti 

PROGETTI P.O.F. a.s. 2005/2006

	collegio dei docenti del 24/10/05 n. 114/3
	

	N.
	Titolo
	Respons.

	1
	Lezioni di gusto
	Patarnello/Galizia/Botta

	2
	La Filosofia nel biennio:"Regole di convivenza" a.s. 05/06
	Conte Daniela

	3
	"Educare alla legalità"(progetto realizzato con l'arma dei CARABINIERI)
	Conte/Fracella

	4
	Educazione alla salute
	Conte Daniela

	5
	"Missione Salute" (protocollo d'intesa tra MIUR e la LILT
	Conte/Fracella

	6
	Laboratorio dell'ascolto e dell'attenzione
	Conte Daniela

	7
	Giornale d'Istituto"I MAGAZZINI DELLA SCUOLA"
	Fracella M.F.

	8
	"IL NOSTRO TEATRO": Laboratorio di testo teatrale
	Fracella M.F.

	9
	Laboratorio di storia:"Tracce di memoria 2"
	Mennillo/Fracella

	10
	"La mia tesina…"
	Serafino/Fuso

	11
	CILS-Università per gli Stranieri di Siena
	Perrone/De Donno

	12
	La moda nell'arte - l'arte nella moda
	Perrone/Caretto/Trevisi

	13
	Per un sorriso: creazione di gadget decorativi da destinarsi a una raccolta fondi a scopo benefico
	Serafino/Perrone

	N.
	Titolo
	Respons.

	14
	Progetto Diogene: Laboratorio per la Comunicazione e la Documentazione
	de Judicibus

	15
	Laboratorio Musicale
	Muraglia/Renna

	16
	Sorridere per vivere: lo staff di animazione del De Pace.L'animatore di strutture turistiche, di ludoteche e baby-park e la clownterapia
	Morena/Bruno

	17
	Laboratorio di potenziamento delle abilità comunicative in lingua inglese per la certificazione esterna Trinity College Spoken Examination livello 7 per integrazione gruppo del progetto PON 1.1c
	Morena 

	18
	Comunicare se stessi agli altri con il colore.
	Del Giudice

	19
	Lingua francese nell'arte -La donna protagonista nella letteratura del '900 (I e II fase)
	Marrocco

	20
	I magazzini del drago
	de Judicibus

	21
	Fantasia di decori artistici da applicare su accessori di moda: tecnica dècoupage
	Caracuta

	22
	Creatività nell'accessorio di arredo - moda/mare
	Mennillo

	23
	Laboratorio di logica
	Mele

	24
	Progetto per la realizzazione di carta riciclata "La carta… dalla carta"
	Serrone

	25
	"L'Arte nella Moda e la Moda nell'Arte"
	Trevisi

	26
	La dignità dell'uomo sostenuta da Giovanni Paolo II
	Marrocco

	N.
	Titolo
	Respons.

	27
	Creatività e microimprenditorialità
	Grasso/Serrone

	28
	"Le théatre à l'école"- Laboratorio linguistico-teatrale di lettura e recitazione di testi in lingua francese
	De Donno G.

	29
	Orientamento universitario e alla formazione post-diploma "Rotta a Sud-Est"
	Miccoli

	30
	Progetto di educazione alla lettura "Quante storie…per un libro"
	Miccoli

	31
	Partecipazione a mostre,gare e fiere
	 

	32
	Viaggio d'istruzione
	 

	33
	Accoglienza e orientamento
	De Judicibus

	34
	Laboratorio di espressione ed editing
	De Judicibus

	35
	Area professionalizzante
	 

	36
	Attività sportive presso il Campo Scuola Santa Rosa di Lecce
	Massari

	37
	ECDL ai privati
	 

	38
	Certificazione qualità
	 

	C.S.A.
	

	 
	Le ali per volare
	Grasso/A.M. Perrone

	 
	Intercultura e integrazione: saper progettare e saper …
	Grasso/A.M. Perrone

	 
	Lingua e Linguaggi
	A.M.Perrone/De Donno

	MIUR
	

	 
	Estetita cosmetologo
	De Judicibus


PROGETTO DI FORMAZIONE FORMATORI

(FORMAZIONE SCUOLE IN AREE A RISCHIO A FORTE PROCESSO MIGRATORIO ART.3, COMMA 2 CIR 18/05/04)
In qualità di scuola destinataria di finanziamenti di cui all’art.9 CCNL Comparto Scuola del 24/7/2003, Centro territoriale risorse dei servizi professionali per la formazione e l’aggiornamento e Centro Territoriale risorse contro la dispersione scolastica, si propone un’attività di formazione, ricerca-azione e supporto da sviluppare in un’ottica di rete attraverso moduli di formazione destinati a scuole afferenti alla stessa area/rete.

I provvedimenti normativi più recenti
  hanno fortemente innovato il mondo della formazione costringendo tutte le agenzie che si interessano di istruzione, educazione, formazione a sostituire un modello istituzionale “perdente” perché statico ed autoreferenziale e dunque non adeguato ai bisogni dell’utenza con un modello interistituzionale aperto al territorio, alla formazione professionale, agli enti locali, alle imprese.
 

E’ emersa la necessità di un sistema integrato di ricerca,  interventi, opportunità e garanzie volte al pieno sviluppo della personalità del minore attraverso la valorizzazione di tutte le risorse cognitive, relazionali, linguistiche.

 Questa rivoluzione copernicana ha consentito di passare gradualmente dal concetto negativo di “dispersione scolastica” legata al disagio giovanile e sociale, a quello positivo di “successo formativo”,  indicando percorsi e strategie risolutive affinché ciascun soggetto in formazione possa tracciare con successo il proprio personale progetto di vita.

ANALISI DEI BISOGNI
Il fenomeno dell’abbandono permane fortemente nel sistema scolastico territoriale delle regioni meridionali, come si evince dalle analisi delle opportunità occupazionali e dei bisogni formativi effettuate dagli enti preposti; i dati relativi alle cause esogene ed endogene di dispersione scolastica  attinti dal Rapporto Finale (Dic. 2001) dell’Associazione RUI avente per oggetto lo studio delle cause del fenomeno e l’ elaborazione  di proposte di contenimento, rilevano che tra i giovani del territorio oggetto dell’indagine, emerge  soprattutto un concreto bisogno di relazione e  comunicazione Dai risultati dell’indagine condotta in sede di analisi dei bisogni degli adolescenti cosiddetti “difficili” è emerso che tali bisogni  possono essere ricondotti essenzialmente a tre macrotipi: affettivi, cognitivi, psicorelazionali.

Il primo macrotipo si riferisce ad adolescenti che presentano forti carenze affettive, necessitano di ascolto e dialogo, chiusi ed introversi,
 incapaci di essere propositivi, demotivati e con poca fiducia nelle proprie capacità o nel contesto sociale in cui si inscrive il personale progetto di vita o, al contrario, iperattivi, irrispettosi di orari e regolamenti,  costantemente protesi ad attirare l’attenzione su di sé, incostanti e superficiali nelle prestazioni, poiché necessitanti di un supporto affettivo di tipo tutoriale costante.

I problemi connessi al secondo macrotipo si rivelano per ciò che concerne l’area cognitiva, con “forte deprivazione linguistica e conseguenti difficoltà scolastiche derivanti dall’incapacità di utilizzare strumentalmente la lingua standard nelle abilità di studio e poca abitudine al pensiero astratto con conseguente difficoltà di concettualizzazione e di memorizzazione teorica”.
; quanto detto porta necessariamente ad un ripensamento della didattica in generale ed in particolar modo della didattica dell’Italiano, nell’ottica pragmatica ed insieme teoretica che consente di formare nel docente di Italiano quelle metacompetenze necessarie ad affrontare con successo le tematiche legate ai processi di testualizzazione e contestualizzazione della produzione orale e scritta in un’ottica comunicativa e metacognitiva.

Le problematiche inerenti all’area psico-relazionale, d’altra parte, sono evidentemente in stretta connessione con quelle già enunciate e spesso presentano picchi individuali preoccupanti per manifestazioni di disagio così forte da interferire irrimediabilmente con il clima del gruppo classe, generalizzando il disagio e mettendo gli operatori scolastici in situazioni problematiche, a volte disperate, di crisi profonda.
PROPOSTE OPERATIVE

Sulla base di quanto sopra esposto, si ritiene fondamentale agire sulle tre macroaree individuate accogliendo gli interessanti spunti offerti dal Gruppo di progetto regionale contro la dispersione scolastica sottolineati dai dati relativi al progetto OCSE Pisa che confermano la necessità di intervenire con una forte azione di formazione e sensibilizzazione nelle istituzioni scolastiche relativamente ai seguenti temi:

-l’analisi dei bisogni, elaborazione di strumenti diagnostici

-i bisogni degli adolescenti e delle famiglie

-i bisogni dei docenti e dei formatori

-i bisogni del mondo del lavoro

-l’approccio cognitivo-affettivo: tutoring/mentoring/counselling

-gli strumenti del mestiere

-la costruzione dell’apprendimento e gli stili cognitivi

-strategie di supporto didattico e motivazionale

-orientamento personale e professionale

-azioni/strategie/strumenti di  recupero-prevenzione:

a-life skills

b-comunicazione interpersonale e comunicazione funzionale

c- competenze e metodo di studio

Operativamente, si invierà copia del presente progetto alle scuole coinvolte al fine di sondare eventuali bisogni di formazione non contemplati nel presente documento ed ai quali si cercherà di dare risposte concordando per tempo ed in modo congruo con il progetto, gli eventuali interventi.

Si prevedono n.80 partecipanti comprensivi del personale ATA per ogni modulo, fermo restando il numero minimo di 12 partecipanti per ogni scuola aderente al progetto.

Saranno coinvolti:

-tutor e referenti di progetto

-docenti di classi-ponte ( quinta elementare, prima media, terza media, primo superiore)

-tutor e referenti di progetti di alternanza scuola-lavoro

Ogni modulo formativo prevederà 28 ore con 7 incontri di 4 ore ciascuno.

Si costituiranno quattro gruppi di lavoro formati da 20/24 partecipanti che resteranno fissi nei gruppi di costituzione mentre i tutor esperti ruoteranno

Il 1° ed il 7° saranno condotti in intergruppo, alla presenza dei dirigenti scolastici delle scuole coinvolte e degli Operatori/Referenti di Enti/Istituzioni/Terzo settore del territorio ( non più di 4) e saranno condotti da un relatore/formatore

Gli altri incontri saranno condotti da tutor esperti e saranno articolati in gruppi di lavoro così articolati:

· ( 2°) autopresentazione e socializzazione 

· lezione frontale interattica a cura del tutor esperto

· attività per piccoli gruppi e intergruppo

· consegne per il prossimo incontro da elaborare nel proprio contesto lavorativo e socializzare nell’incontro successivo

Per la selezione degli esperti ci si avvarrà di riconosciute professionalità presenti sul territorio che effettuino attività di ricerca-azione nel campo delle tre macrotematiche indicate o che appartengano ad osservatori più ampi e privilegiati al fine di costituire valore aggiunto alla formazione nel confronto interistituzionale ed interterritoriale, superando localismi e schematismi obsoleti.
TEMPI E MODALITA’

Si ritiene necessario concentrare l’intervento nel mese di  Aprile, al fine di consentire agli operatori scolastici di “sperimentare” quanto appreso e di apportare correttivi, ottimizzando i percorsi.

Gli incontri si terranno preso la sede centrale dell’Istituto “A.De Pace” di Lecce a partire dalle ore 16.00  alle ore 20.00 con cadenza bisettimanale (martedi e giovedi).

5 Aprile-Martedi

8 Aprile-Giovedi

12 Aprile Martedi

15 Aprile Giovedi

19 Aprile Martedi

22Aprile Giovedi

26Aprile Martedì

Alternanza Scuola-Lavoro ( Art. 4 Della Legge 53/2003)

L’Ufficio Regionale Scolastico per la Puglia, la Regione Puglia, l’Unione Regionale delle Camere di Commercio, Industria e Artigianato di Puglia, Confindustria Puglia e SPEGEA ( scuola di magement) ha selezionato il nostro istituto per sperimentare, negli anni scolastici 2003-2006 PERCORSI DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO, in ottemperanza all’art. 4 della Legge 53 del 2003.

L’alternanza è una modalità didattica finalizzata ad arricchire gli obiettivi del percorso di istruzione e formazione; si realizza attraverso esperienze in contesti lavorativi e si articola in moduli di formazione in aula e moduli di esperienza pratica in azienda.

La sperimentazione, in Puglia è stata formalmente sancita da un accordo quadro siglato nel luglio 2003 da: Ufficio Regionale Scolastico per la Puglia, Regione Puglia ( Assessorato all’Istruzione, Formazione professionale e politiche attive del lavoro) Unione Regionale delle Camere di Commercio, Industria e Artigianato di Puglia, Confindustria Puglia e SPEGEA ( scuola di management).I settori individuati sono:

Tessile e abbigliamento

· Calzaturiero

· Macchine utensili

· Turistico-alberghiero

· Agro-alimentare

· Commercio

· Tecnologie dell’informazione e della comunicazione

Il progetto è articolato in 9 fasi ( A-L) e precisamente:

A-Progettazione intervento (maggio-dicembre 2003)

B-Rilevazione (Ottobre-Dicembre 2003)

C- Sensibilizzazione (Ottobre 2003- Maggio 2004)

 D-Orientamento (Ottobre 2003-Maggio 2004)

E- Attività formativa per docenti e tutor (Ottobre 2003-Marzo 2004) 

F- Percorso di alternanza 150 ore/anno (Settembre 2004-Giugno 2006)

G- Ricerca azienda ed abbinamenti (Ottobre 2003- Maggio 2004)

 H- Attività di diffusione (Ottobre 203-Giugno 2006)

Le classi interessate alla sperimentazione sono, per il nostro istituto ed a partire dall’anno scolastico 2003-2004, le seconde dei settori grafico pubblicitario ed economico aziendale.

Il gruppo di supporto integrato


 In seguito all'attivazione della Scuola di Specializzazione Interateneo di Puglia per la formazione degli insegnanti, il nostro Istituto ha innovato il progetto già inserito nel piano dell’offerta formativa denominato “gruppo di supporto” al fine di far fronte alla personalizzazione dei percorsi e nello stesso tempo di individuare nei tirocinanti SSIS delle “risorse” umane e professionali in grado di interagire con i propri docenti tutor per migliorare qualitativamente l’azione didattico-educativa.

Il progetto prevede che i docenti  tutor ed i propri tirocinanti coordinati dal docente preposto alla comunicazione istituzionale ed alla documentazione didattica, costituiscano un ideale gruppo di supporto,una specie di consiglio di classe allargato formato da docenti altamente qualificati nel proprio ambito disciplinare e in ambito psicopedagogico che possano "studiare" le emergenze (sia quelle negative che quelle positive,intese nel senso di eccellenze) approntando dei moduli specifici che affianchino ed integrino la programmazione curricolare tenendo conto che l'obiettivo finale dell'intero processo è quello duplice di potenziare l’azione docente e migliorare il profitto, la motivazione ed il metodo di studio degli allievi nell'ottica dell'autorientamento e dell'incremento dell'autostima.

Il gruppo di supporto ha un'organizzazione modulare flessibile parallela e complementare a quella prevista per le classi del biennio 2002 e  prevede la seguenti fasi:

1-Determinare l'estensione del curricolo (primo anno/secondo anno; biennio; qualifica ecc.);

2-Per ogni anno:elencare argomenti, contenuti, abilità ecc.

3-Determinare i moduli costitutivi a partire dalle unità di apprendimento
4-Stabilire le competenze in uscita per ciascun modulo ed i prerequisiti in entrata
5-Collegare i moduli compatibili (in verticale per la stessa disciplina ed in orizzontale per discipline diverse).

Ovviamente ogni modulo suddiviso in unità di apprendimento prevederà per ciascuna unità:

-La descrizione operativa degli obiettivi cognitivi (Sa...Conosce:::ecc)

-La descrizione operativa dei prerequisiti

-L'indicazione degli inputs culturali,affettivi,cognitivi e dei materiali per la trattazione dell'unità di apprendimento

-Le prove oggettive per la verifica dei prerequisiti

-Una attività relativa al recupero e al consolidamento dei prerequisiti

-Una attività relativa all'eventuale rinforzo dell'appreso

-La prova di verifica con l'indicazione dei parametri valutativi

La relazione finale di ciascun tirocinante custodita presso il centro di Documentazione Didattica dell’istituto costituisce memoria storica e fonte consultabile del percorso realmente effettuato in ciascuno dei gruppi-classe coinvolti.

Ai moduli "generali" si aggiungeranno quelli relativi ai vari indirizzi stilati da docenti afferenti al gruppo di supporto.

Progetto “H”

L'obiettivo è quello di accrescere le chances occupazionali degli allievi svantaggiati, offrendo "formazione” e strategie per lo sviluppo della personalità. 

Per gli alunni disabili la legislazione prevede strumenti e iniziative particolari in vista del loro inserimento scolastico e socio-lavorativo (L. 482 del 24/2/1968, L. 118 del 30/3/1971, Legge Quadro 845 del 1978, C.M. n. 109 del 13/4/1976). Però, mentre per il ragazzo normodotato si apre un ampio ventaglio di possibilità, per il ragazzo disabile la scelta è limitata ad attività non specializzate o semi-specializzate. La conclusione della frequenza scolastica rappresenta per la persona in situazione di handicap un momento estremamente problematico e carico di insidie. Nella maggioranza dei casi, infatti, il ragazzo disabile e la sua famiglia corrono il rischio reale di andare incontro a situazioni di isolamento e di regressione, privati di un aiuto concreto mirante a favorire un corretto adattamento dell'ambiente sociale e lavorativo. E' nostra convinzione che l'integrazione a scuola, dapprima, e successivamente l'inserimento nel lavoro rappresentino due aspetti del recupero totale della persona, in quanto contengono una duplice finalità:

· accrescimento dei contenuti del sapere;

· miglioramento della vita di relazione.

Lo scopo della formazione professionale per gli alunni portatori di handicap non è solo quello di imparare realmente un mestiere, ma di acquisire abitudine al lavoro, al contatto con il materiale, con la macchina, di produrre più o meno rapidamente, di rompere, in altre parole il susseguirsi degli insuccessi scolastici. Ciò sicuramente rappresenta un salto qualitativo che può modificare il comportamento della persona portatrice di handicap, accrescendone I'autostima attraverso la fiducia nelle proprie capacità. Infatti solo se consideriamo il disabile come una persona che potrà trovare anche nel lavoro un motivo di realizzazione, avrà senso elaborare un curricolo per la "formazione integrata" e chiedere alla scuola, nel suo complesso di farsene carico. Attraverso l'elaborazione dei singoli Progetti Educativi Individualizzati, che posseggano in nuce il percorso formativo e professionale del ragazzo in situazione di handicap, previsto dal presente progetto d'istituto denominato "Scuola e formazione integrata", si garantisce un corretto passaggio delle informazioni nella fase di transizione tra la formazione professionale ed il mondo produttivo. Riteniamo che, sviluppando la dimensione concreta del lavoro, si costruisce l'immagine di un soggetto portatore di handicap come titolare non solo di diritti ma anche di doveri e si inserisce ogni piccola personale conquista in un processo di crescita. E' nostra intenzione screditare un errato pregiudizio riguardo alla presunta inabilità lavorativa di questi ragazzi. E' possibile invece, attraverso un'attività organica é sistematica, renderli autonomi e produttivi. Non va dimenticato che le opzioni fondamentali di sbocco professionale (ovvero il lavoro protetto e . l'inserimento completo in ambiente di lavoro reale) devono essere considerate come poli estremi di un continuum che peraltro dovrebbe essere aperto ad ogni portatore di handicap, nei limiti delle sue reali possibilità.

MOTIVAZIONI
Le motivazioni che guidano il presente progetto nascono dalla convinzione che l'alunno disabile è un soggetto che esprime gli stessi bisogni dei suoi coetanei, bisogni d'identità , di partecipazione, di riconoscimento del proprio sé e che può diventare un potenziale lavoratore se la comunità gli fornisce le dovute opportunità, tenendo conto dei limiti connessi alla sua disabilità. Il lavoro educativo sulla persona si sviluppa sia innestando aspetti professionalizzanti, che rinforzando aspetti più legati ad abilità personali (motivazioni, capacità relazionale, rispetto delle regole etc.).

Contemporaneamente, il poter agire nell'ambito lavorativo modifica la visione stereotipata del disabile, immagine che oscilla tra il bipolarismo "eterno bambino" ed "eterno malato". E' nostra convinzione che la persona disabile, se ben orientata verso le attività produttive che meglio si conciliano con le sue disabilità, possiede in ogni caso capacità produttive, che se opportunamente incanalate, possono costituire sul piano economico, oltre che su quello sociale e morale, un patrimonio prezioso che altrimenti sarebbe perduto.

 I.F.S. e soggetti diversamente abili
La ricerca nel campo dell’integrazione scolastica (Biklen,1985; Rejnold e Birch,1988; Stainback e Forest, 1989) evidenzia che la difficoltà principale che incontrano i soggetti diversamente abili è l’isolamento rispetto al gruppo dei pari nel quale sono inseriti che li pone in una situazione di scarso supporto psicologico, emotivo, fisico.

Occorrono strategie che promuovano occasioni di socializzazione  e che coinvolgano l’intero gruppo attraverso la condivisione di obiettivi, percorsi, emozioni, facilitando forme di tutoring tra compagni, incentivando rapporti di amicizia, solidarietà e sostegno.

L’Impresa Formativa Simulata si pone  come importante finalità generale la creazione di un ambiente protetto  di apprendimento polifunzionale inteso nella sua più ampia formulazione: l’obiettivo è quello di dar vita ad una struttura di formazione formale ed informale di socializzazione, di ricerca, di orientamento anche e soprattutto in rapporto al mondo del lavoro, vera problematica emergente dell’utenza giovanile diversamente abile.

Il “clima” dell’IFS, favorisce i gruppi di apprendimento cooperativo, in quanto risulta prioritario favorire un processo di socializzazione tra i soggetti fruitori onde pianificare attività e percorsi mirati che diano la possibilità anche ai soggetti diversamente abili di dialogare, aiutarsi reciprocamente, confrontarsi e crescere in un contesto favorevole all’interiorizzazione e tipizzazione di diritti e doveri, apprendendo regole, sanzioni, nonchè esperendo gratificazioni legittime che caratterizzano gruppi e ruoli specifici , nel reciproco riconoscimento della complementarietà dei compiti assunti 

 Le prime attività volte a favorire tale processo saranno quelle che aiuteranno i soggetti in difficoltà ad uscire dall’anonimato interiore, attraverso l’acquisizione della consapevolezza delle proprie capacità ed attitudini da potenziare al meglio per giungere ad essere cittadini attivi . La metodologia è quella della simulazione di una situazione problematica ma accattivante che induca il soggetto a mettersi alla prova, facilitato nel compito da percorsi studiati appositamente  per ricreare innumerevoli elementi del contesto società-lavoro, per arrivare al vertice del problema ossia all’inserimento di questi giovani  svantaggiati in un nuovo contesto sociale e lavorativo. La società ridefinisce continuamente i parametri del convivere ed i ruoli delle persone ed il percorso scolastico non è in grado da solo di garantire un’integrazione permanente nel tessuto socio- economico e culturale. Il rischio della marginalità, dell’isolamento e della inadeguatezza sono permanentemente presenti, per il variare dei cicli vitali, per il modificarsi delle condizioni dei ruoli e delle relazioni sociali, o per la necessità di assumere nuovi codici culturali e comportamentali in ordine al dialogo fra le generazioni come a quello fra le culture.La collaborazione tra pari, sia attraverso forme di tutoring che attraverso l’apprendimento cooperativo, crea opportunità eccezionali di crescita educativa per tutti i soggetti coinvolti Ciò comporta una revisione del ruolo e della funzione di chi intende educare e una ridefinizione di ambiente o situazione educativa, in una società complessa in cui l sistema formativo si estende e si articola anche al di fuori dei luoghi istituzionali dell’educazione – la famiglia e la scuola – e comporta una ridefinizione dei nessi educativi e dei compiti formativi così  come delle interazioni fra gli enti educativi e tutte le risorse del contesto sociale e culturale

L’orientamento di gruppo ed il successivo bilancio delle competenze, stilato in maniera pluralistica, serve appunto per permettere ai soggetti di esprimere le proprie necessità “nel gruppo” con l’aiuto di tutor individuali e di facilitatori di soluzioni. In questa fase, gli operatori formativi dovranno aiutare i ragazzi ad acquisire delle competenze orientative finalizzate a: 

Riconoscere il proprio percorso evolutivo e quindi a:

Identificare/esprimere le proprie esigenze e riconoscere le proprie potenzialità;

ricercare le motivazioni ad intraprendere un percorso/attività formativi;

rafforzare e verificare le proprie scelte e decisioni;

riconoscere fasi di transizioni;

riconoscere e affrontare le proprie resistenze al cambiamento.

Gestire il proprio percorso formativo e quindi a:

condividere un progetto formativo;

rielaborare esperienze pregresse (scolastiche/formative);

contestualizzare le proprie esperienze di vita nel percorso formativo;

migliorare le proprie strategie d’apprendimento e d’azione.

Ai formatori viene così affidato un importante compito che si esplica nel duplice impegno di mediazione e di animazione: l’obiettivo infatti non è soltanto la mediazione degli interessi nella gestione di un servizio, ma anche quello di entrare nel campo di discussione del gruppo, non per imporre il proprio orientamento ma per lasciarsi coinvolgere in esso e per animarlo dall’interno.

Si viene così a creare un’area di comunicazione verticale ed orizzontale capace di far emergere obiettivi condivisi coordinati alle finalità globali dell’iniziativaSarà così possibile realizzare interventi culturalmente e tecnicamente qualificati, ma differenziati in rapporto alla situazione operativa, alle competenze, alle attitudini senza che le differenze diventino barriere.Grazie alla metodologia dell’Impresa Formativa Simulata è attivato un ventaglio di opportunità formative che attraverso attività non convenzionali  possano consentire un positivo inserimento sociale. Infatti, attraverso l’acquisizione di competenze (linguistiche, informatiche,ecc,) grazie all’approccio con la gestione aziendale e con la conoscenza dei diritti e dei doveri del cittadino lavoratore, sarà possibile portare i giovani diversamente abili a riconoscere ed utilizzare al meglio le proprie strategie cognitive; si viene a sviluppare così nei soggetti una sensibilità al reperimento, organizzazione e riutilizzo selettivo delle informazioni per renderli maggiormente autonomi e responsabili nelle proprie scelte e decisioni. A tal fine, si sviluppano competenze di base comuni a più indirizzi scolastici, ed in parte anche a più professionalità, nell’ottica di non fornire alle/agli allieve/i competenze specifiche  di settore, ma una capacità orientativa verso il mondo della scuola e del lavoro.

Con la metodologia della simulazione d’impresa non ci si vuole limitare ad impartire solo quelle conoscenze tipiche dell’era contemporanea, come le lingue e le tecnologie multimediali , ma si vuole andare oltre e fornire abilità e competenze di base e professionalizzanti che consentano un più facile inserimento lavorativo in base alle attitudini ed alle risorse del soggetto diversamente abile correlate alle reali esigenze della realtà circostante.

Ciascuno dovrà cominciare a costruire, guidato, il “proprio progetto” passando comunque, attraverso la consapevolezza dell’importanza dei saperi come del saper fare ed essere, unici validi strumenti in grado di favorire una crescita personale-culturale sia specialistica che professionale.

Sia in questa fase di orientamento iniziale, che successivamente i soggetti diversamente abili  saranno sempre tutorati individualmente.

L’ambiente di simulazione si  pone come trait d’union  tra la scuola e la società, ossia come una struttura che sia in grado di far comprendere l’importanza dell’istruzione e della cultura ma anche quella dei valori, dei rapporti interpersonali e della capacità di essere in  qualsiasi ruolo o a qualsiasi livello, elemento indispensabile per il contesto socio-economico.

Il Consiglio  Europeo di Vienna del dicembre 1998 ha posto l’accento sulle “strategie di prevenzione” ed ha indicato, fra le priorità, lo sviluppo di sistemi che garantiscono o consentano:

Il passaggio dalla scuola alla vita attraverso:

il miglioramento delle qualità del sistema scolastico con “particolare attenzione ai giovani che hanno maggiori difficoltà di apprendimento” : nei laboratori di simulazione di impresa importante sarà per i soggetti in difficoltà far parte delle imprese implementate e in esse lavorare accanto a ragazzi che vivano questa esperienza nella scuola che fungeranno per loro da tutor di livello assumendo nei gruppi ruoli e compiti individuali.

Tale struttura formativa è stata adottata dall’Istituto Professionale “A. De Pace” nei percorsi di obbligo formativo a livello sperimentale e presto ciò sarà esteso a tutti i percorsi della stessa tipologia di 26 scuole del territorio nazionale che lavorano sui percorsi integrati dell’obbligo;sono stati infatti creati, come scuola di riferimento della rete di imprese formative simulate, moduli sulle competenze di base e trasversali e strumenti di gestione degli stessi nell’ambito della rete telematica attivata, a supporto del sistema delle imprese formative simulate italiane.
Progetto A scuola da grandi…. Un’opportunità in più

Il progetto si propone di:

· Favorire la qualificazione e il recupero delle conoscenze di base di quei giovani/adulti con insufficiente istruzione scolastica in funzione dell’ingresso nel mercato del lavoro, e di coloro che, pur lavorando, avvertono l’esigenza di migliorare la preparazione di base ritenuta inadeguata o carente.

· Facilitare l’orientamento alle nuove professioni informatiche e telematiche.

· Assicurare il diritto dell’adulto all’alfabetizzazione, all’educazione, alla formazione permanente;

· Favorire l’accoglienza e l’integrazione degli immigrati presenti nel nostro territorio;

· Trasferire in specifiche competenze di lavoro le conoscenze di base e le esperienze di formazione innovativa.

Progetto Laboratorio di scrittura creativa

La creatività è una capacità intellettiva che si basa essenzialmente su tre caratteristiche: 
la flessibilità nell'adattarsi a situazioni ed ambienti socio culturali nuovi e diversi

l'individuazione dei problemi e la messa in opera di soluzioni adeguate 

il transfer o generalizzazione di procedure

Naturalmente le tre caratteristiche sono strettamente collegate tra loro ed in un certo senso si potenziano a vicenda,in quanto se non c'è flessibilità nell'adattamento non può esserci la volontà e dunque la possibilità di analizzare e scoprire situazioni problematiche in ambienti diversi, viceversa mancando la capacità di "leggere" i problemi e farsene carico difficilmente si svilupperà sia la capacità di adattamento e dunque la flessibilità sia la capacità di trovare soluzioni inedite attraverso l'applicazione trasversale di procedure (transfer).

Dal punto di vista intellettivo, la creatività è la punta di diamante di un percorso che mira al recupero ed al potenziamento di tutte le facoltà preposte al percorso cognitivo in quanto è necessario "conoscere","comprendere" e dunque saper "osservare", "ascoltare", "leggere", "analizzare" per poter "elaborare" e "produrre" in modo "creativo" ovvero non meramente ripetitivo ma funzionalmente originale.

Il laboratorio ha la finalità di potenziare la creatività e dunque favorire:
1°- il percorso cognitivo
2°- l'operatività applicata
3°- l'affettività e la socializzazione
4°- l'autostima
Attraverso il percorso cognitivo e procedure interattive che consentano l'operatività applicata e la valorizzazione delle risorse possedute ( punti 1 e 2) l'allievo recupera la volontà di collaborare e dunque può impegnarsi affettivamente nel sociale e nella creascita personale(punti 3 e 4).
E' necessario attraversare tre fasi distinte e complementari:
- la fase dell'apprendimento ( A ) della nozione
- la fase della riflessione ( R ) sulla nozione appresa e dunque della sua possibile elaborazione (scissione,analisi,ricomposizione,variazioni possibili,sintesi)
- la fase della produzione ( P ) collettiva ed individuale
I Programmi ministeriali rinnovati; a partire dal 1979, con i Nuovi Programmi per la scuola media, al D.M. 18 settembre 1998 n.389,art.1, inerente alla prima prova del Nuovo Esame di Stato, sottolineano la centralità del TESTO inteso come discorso orale e/o scritto che realizza attraverso lo strumento-lingua un "evento"comunicativo.
Ritrovare nel TESTO e nella COMUNICAZIONE i punti di forza della didassi linguistica ci sembra fondamentale per i seguenti motivi:
1° Il testo può e deve essere il punto di partenza e di arrivo dell'apprendimento-insegnamento linguistico,in quanto attraverso testi (evidentemente includendo i testi d'uso o pragmatici accanto a quelli letterari e scientifici)si realizza il processo cognitivo e culturale umano
2° La comunicazione verbale tra uomini è la forma più complessa e democratica di conoscenza e interazione culturale; tanto che attraverso il dialogo e la forma dialogica infatti,la filosofia classica addiveniva alla risoluzione dei problemi e dunque al progredire della scienza
Ma una comunicazione corretta non può essere tale solo dal punto di vista "formale",in quanto nel concetto di comunicazione sono impliciti assunti di tipo etico dai quali è impossibile prescindere in una scuola che si pone come finalità ultima e nobilissima la formazione dell'uomo e del cittadino,come da dettato costituzionale democratico.
Pertanto, l'attenzione che i nuovi programmi riformati hanno dedicato al "testo"completa e caratterizza questa "eguaglianza"di diritti e doveri,questo valore "etico" intrinseco nell'accezione più recente di comunicazione "corretta".
La correttezza etica del saper comunicare è intrinseca nel concetto stesso di comunicazione ,ottimamente rappresentato attraverso lo schema fornitoci da Jakobson:un emittente "realizza" un messaggio per un ricevente attraverso un canale ed un codice che ne consentono la "trasferibilità" ed il processo è reversibile in ogni momento,suscettibile di correzioni e sollecitazioni,precisazioni e chiarimenti,come lo stesso Jakobson ebbe modo di precisare attraverso la teoria delle "funzioni",ovvero il cosiddetto funzionalismo linguistico.
In realtà, la reversibilità del processo comunicativo è realizzabile solo in presenza di una variabile fondamentale: la parità di condizioni e dunque di condizionamenti tra i due interlocutori:un codice comune,una competenza morfosintattica e lessicale paritetica,la sincera volontà di interagire e dunque comunicare, senza prevaricazioni.
A scuola, il docente si pone come mediatore di un processo di crescita che si realizza attraverso la disciplina curricolare e che vede l'allievo coprotagonista.
Per quanto riguarda l'insegnamento dell'Italiano,la nostra lingua storico-italiana,il processo coinvolge l'allievo su due versanti complementari tra loro: le abilità linguistiche in ambito comunicazionale e la formazione letteraria.
Ma così come non esiste comunicazione verbale senza testo e non esiste testo che non comunichi qualcosa,così l'esercizio di riflessione sulla lingua e di analisi ed applicazione in ambito linguistico deve necessariamente essere correlata al prodotto letterario.
L'analisi del testo,oggi,non può prescindere da un diverso modo di "fare"grammatica, anche perchè, a scuola, la "grammatica" pur venendo sempre considerata come cosa a se stante rispetto alla letteratura, è pur sempre finalizzata alla produzione di un testo corretto, coerente e coeso anche dal punto di vista letterario.
L'innalzamento dell'obbligo scolastico pone il biennio unificato come punto terminale del curricolo della scuola di base, spostando al biennio gli obiettivi finali inerenti al possesso delle famose QUATTRO ABILITA':ascoltare,parlare,leggere e scrivere e affiancando al discorso puramente linguistico anche quello di un avvio allo studio della letteratura come patrimonio culturale e valoriale racchiuso in "testi"espressi in lingua scritta.
Sicchè recuperando la centralità del testo e considerando la letteratura una forma di comunicazione e viceversa la conoscenza dei criteri di una corretta comunicazione come propedeutica alla letteratura stessa,è necessario integrare il curricolo del biennio secondo l'ottica sistemica della didattica modulare,con "laboratori" che prevedano il recupero e potenziamento delle abilità e capacità linguistiche nell'ottica comunicazionale e creativa.
F. Gouin scriveva : "tutta la lingua può essere ridotta a tre tipi di linguaggi; il linguaggio oggettivo, il linguaggio soggettivo ed il linguaggio figurato" e consigliava argutamente
agli insegnanti di non invitare mai i propri allievi a "sradicare il vizio" se in essi non fosse prima ben chiaro il concetto di "sradicare l'albero"...
Tra i vari orientamenti metodologici che oggi "approcciano" la riflessione sulla lingua a scuola, preferiamo certamente la G.P. ovvero quella grammatica pedagogica che esercitata da un docente di Italiano che abbia sempre ben presenti :la finalità didattica,i bisogni comunicativi dell'utenza e la gradualità dell'insegnamento nell'adeguatezza ai ritmi dell'apprendimento e che dunque riesca a selezionare di volta in volta, da ogni teoria grammaticale ciò che risulta più utile.
Sicchè non riterremo come "cosa a parte" la riflessione sulla lingua ma la consideremo parte integrante del momento metacognitivo che completa e potenzia ogni unità di apprendimento.

 

Progetto accoglienza 

Il progetto si propone di aiutare gli allievi delle classi ad inserirsi senza traumi nella nuova realtà scolastica, ne favorisce la socializzazione e attiva l'allievo affinché  si renda protagonista del proprio percorso formativo attraverso la scoperta consapevole delle proprie attitudini e potenzialità

Progetto orientamento (in ingresso, in itinere, professionale)

Il progetto Orientamento si propone gli obiettivi di :

Sviluppare tutte le potenzialità e le capacità di sapersi orientare nel mondo in cui si vive, favorendo la comunicazione e l’interscambio culturale europeo;

Sviluppare capacità di comprensione e di critica riferite non solo alle proprie esperienze personali ma soprattutto rivolte alla convergenza di miriadi di messaggi provenienti dal mondo esterno;

Creare stimoli significativi utili a far emergere attitudini e capacità in ogni singolo allievo.

Portare a conoscenza tutte le tecniche relative alla prassi organizzativa e alle strutture generali riferite alla gestione dell’Istituto.

Organizzare sportelli informativi utili a fornire a ciascun utente giuste informazioni e chiarimenti sulle dinamiche dell’Istituto.  

Aiutare gli alunni delle quinte classi nella scelta del corso di studi universitari, fornendo loro consigli, informazioni, consulenza;

Effettuare la pre–iscrizione universitaria tramite Internet.

Progetto qualità
Il progetto Qualità Totale si prefigge l’ambiziosa finalità di ottenere per il nostro Istituto la certificazione di Qualità secondo le norme ISO 9000.

Prima di raggiungere la citata finalità bisogna perseguire i seguenti obiettivi:

· Diffondere la cultura della Qualità nella Scuola;

· Far conoscere gli strumenti statistici della Qualità Totale;

· Realizzare il Manuale della Qualità contenente le procedure da seguire all’interno dell’azienda scolastica.

Le fasi per la realizzazione del progetto sono:

· Compilazione di un organigramma con compiti e responsabilità di ogni coordinatore, composizione dei gruppi di lavoro e delle commissioni;

· Realizzazione di un corso di sensibilizzazione sulla Qualità Totale da dedicare ai responsabili individuati nel precedente punto ed a tutti i docenti interessati.
· Creazione di una commissione di lavoro (Gruppo di Progettazione) per l’individuazione delle priorità.

· Individuazione di tutti i settori suscettibili di applicazione della Qualità..

· Applicazione del Sistema Qualità al settore prescelto.

· Realizzazione dei processi di feed-back per il controllo dei risultati ottenuti.

· Effettuazione delle operazioni di affinamento per il raggiungimento degli obiettivi

· Creazione del Manuale

· Richiesta ed ottenimento della Certificazione di Qualità.

Imprese Formative Simulate

La rete di imprese formative simulate (I.F.S.) è un progetto che – attraverso l’impegno della Direzione Generale dell’Istruzione Professionale - ha consentito l’attivazione presso l’Istituto, dall’anno scolastico 1998/99, di due imprese formative simulate l’”Enotria” che simula le funzioni proprie di un’azienda vinicola e la “Terra del Sole” che simula quelle di un’agenzia di viaggi, Vivai del Salento, che produce pacchetti turistici e progetti di ripristino ambientale, World On Line, realizzazione di siti per la vendita on line.

Tali aziende - supportate da imprese “tutor” del territorio che offrono consulenze e  testimonianze – consentono agli allievi di operare nella scuola come se fossero in azienda simulandone le sue funzioni proprie, tenendo conto del contesto locale di riferimento e delle esigenze imposte dalla competizione del mercato esterno costituito da altre IFS della rete nazionale (ben 90 attualmente attive), situate in altrettante scuole, ed europea.

Garantisce e supporta l’interazione delle singole IFS l’attività del SIMUCENTER: le due centrali di simulazione che svolgono le funzioni dello Stato (Camera di Commercio, Tribunale, Uffici del lavoro, Ufficio Imposte, etc.), del Sistema bancario, postale, oltre che servizi di coordinamento e consulenza dell’attività di  mercato.

In tali aziende simulate,  gli allievi – durante il corso Post-qualifica – studiano il mercato di riferimento, organizzano,  pianificano, commercializzano, vendono i loro prodotti, pagano stipendi, calcolano e pagano imposte, distribuiscono utili, tengono le scritture contabili.

Si creano così profili professionali innovativi che possono concretamente contribuire, dal punto di vista pratico, al sostegno dei profondi mutamenti in atto.

Attualmente lo stage si sta svolgendo presso la Provincia di Lecce.

Tirocini formativi

Nuovo strumento introdotto dalla legge 196/97 e disciplinato dal decreto attuativo 142/98 per facilitare l’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro.

Si tratta di periodi di presenza in azienda finalizzato all’apprendimento di conoscenze specifiche, di esperienze complessive sul lavoro, sull’organizzazione delle imprese, sui comportamenti organizzativi.

La collaborazione con IFOA (Centro di formazione e servizi delle Camere di Commercio) rende possibile tale forma di esperienza per i nostri allievi.

ECDL

Il nostro Istituto è Test Center accreditato dall'AICA per il conseguimento della Patente Informatica Europea ECDL.

Periodicamente si tengono corsi di preparazione agli esami per il conseguimento della patente, rivolti sia agli studenti dell'Istituto che ad utenti esterni alla scuola.

L'Istituto è anche sede degli esami.

Si possono seguire singolarmente i moduli al costo di 67 euro (si tenga presente che la scuola non ha fini di lucro, pertanto il costo copre esclusivamente le spese di gestione).

Il corso per ogni modulo viene attivato nel momento in cui si raggiungono 15 iscrizioni.

Mediamente le lezioni di ciascun modulo si svolgono in 5 giorni per 3 ore al giorno.

Piano di emergenza ed evacuazione

Il Piano di Emergenza ed Evacuazione ha lo scopo di fornire alla popolazione scolastica presente e al personale  dipendente le istruzioni necessarie per effettuare interventi coordinati ed efficaci, in situazioni di pericolo (o di potenziale pericolo) per le persone e per le cose.  

Assunto che in tutti gli edifici ad alta concentrazione di persone (e quindi anche negli edifici adibiti a scuola)  si possono avere delle situazioni di emergenza che modificano le condizioni di agibilità degli spazi ed alterano i comportamenti interpersonali, e che quindi questo tipo di pericolo non può essere totalmente escluso, bisogna attuare almeno alcune misure preventive aventi i seguenti scopi :    

a) in primo luogo,  mantenere bassa la possibilità che avvenga una situazione di emergenza;

b) in secondo luogo, allorché un’emergenza è avvenuta, bisogna cercare di mantenere i danni che causa  al livello più  basso possibile. Per fare ciò occorre che sia minimo il tempo  necessario alla scoperta dell'emergenza  ed alla trasmissione dell'allarme nonché minimo il tempo necessario alla messa in opera dei mezzi di protezione e soccorso;

c) infine la cosa fondamentale è sapere cosa fare in caso di emergenza, cioè quale comportamento avere per superare tale situazione.
La distribuzione delle classi nelle diverse sedi è dipesa dalla disponibilità strutturale delle stese e dall'ubicazione in esse dei laboratori e supporti didattici inamovibili.

Le planimetrie e il piano di evacuazione sono depositate presso la sede centrale dell’Istituto.

Tutti i progetti menzionati nel p.o.f. sono a disposizione nel centro documentazione didattico dell’istituto.

indice
13. Verifica-valutazione 

Processi attivati

Rispetto alla struttura  progettuale:

· si tenderà ad attivare i controlli sulla corrispondenza tra i tempi e l’organizzazione degli impianti modulari attraverso il coordinamento affidato ad un responsabile di ogni settore dell’istituto e l’eventuale conseguente rimodulazione dei vari interventi nelle diverse aree disciplinari;

· si valuteranno, con scansione periodica unitamente ai rappresentanti degli enti ed istituizioni facenti parte degli accordi di programma e del gruppo di progetto integrato, la corrispondenza tra le azioni di integrazione preventivate e l’effettiva incidenza nel percorso formativo attuato.

· Si valuterà il grado di orientamento pre-professionalizzante maturato e l’efficacia degli interventi posti in atto per il raggiungimento 

Della consapevolezza della scelta professionale effettuata;

Della concreta verifica tra realtà immaginata e realtà operativa;

Del potenziamento dell’interesse e della motivazione;

Della valorizzazione del proprio ruolo;

Del miglioramento del processo di socializzazione.

· Si valuteranno, ove fosse necessario, le eventuali cause di non raggiungimento degli obiettivi preposti e le eventuali strategie di intervento funzionali a rimuoverle favorendo il raggiungimento dei risultati attesi.

Risultati conseguiti

Rispetto alla efficienza ed efficacia del processo didattico e dei risultati attesi

· Screening iniziale e conseguente check-list

· Valutazione degli esiti

· Progettazione degli interventi mirati

· Valutazione in itinere con certificazione bimestrale delle competenze acquisite

· Valutazione sommativa con la rilevazione dei debiti e dei crediti formativi

· Elaborazione di un libretto dello studente 

· Elaborazione di  una “pagella elettronica” computerizzata(vedi allegato ,per una classe prima).

· Elaborazione di una griglia di valutazione disciplinare

· Aderenza agli standard formativi in termini di quantità e qualità fissati nella struttura modulare del processo.

· Sportello con diverse modalità di fruizione obbligatoria/facoltativa su segnalazione del C.d.C./ del docente a libera richiesta dello studente in orari flessibili .

 Per i modelli, le schede di valutazione, il registro elettronico si fa riferimento agli originali depositati al Centro di Documentazione Didattica dell’istituto.

14. Schema organizzativo per la gestione
SEDE CENTRALE

Viale Marche

Piano Terra:Magazzino, Laboratori settore chimico-biologico, Palestra coperta e scoperta

PrimoPiano:Uffici di Segreteria, Presidenza, Vicepresidenza, Ufficio Direttore SGA, Biblioteca, CDD, Laboratorio grafico, Laboratori informatici, Macchine fotocopiatrici

Secondo Piano:Laboratorio Sartoria, Laboratorio informatico, Aula Magna
SEDE EX-IPAI
Via Miglietta

Piano Terra: Ufficio Direzione di Sede, Laboratorio di Simulazione aziendale, Sala Professori

Primo Piano: Laboratori informatici, Laboratori sartoria e modellistica

CENTRO RISORSE

Segreteria Didattica Docenti

Orario accesso al pubblico:10.00-12.00

Pomeriggio: Lunedi

                     Martedi 15.00-18.00

                      Giovedi

Personale:Maristella Dima. Elvira Montello, Francesco Candio

Funzioni:Organico Docenti/ATA; Graduatorie di Istituto;Individuazione supplenti

                Assenze, Permessi, Adozioni Libri di Testo, Protocollo elettronico,Banca Dati Progetti

                S:I.M.P.I. Sistema Informatico Ministero

Segreteria Didattica Alunni

Orario accesso al pubblico: 10.00-12.00

Pomeriggio:Martedi

                    Mercoledi 15.00-18.00

                   Giovedi

Personale: Pino Pernico

                  Adele De Giovanni

Funzioni: Iscrizioni alunni/Passaggio di classe, sezione, settore, istituto, Transiti in entrata e in uscita, Fascicoli alunni, Tasse scolastiche, libretto assenze, Registri IDEI, Registrazione assenze e ritardi, Corrispondenza scuola-famiglia, Certificazioni/ Diplomi, Programmi, Esoneri, Orientamento e Accoglienza*
· a cura di Cetti Antonucci e Rita Cannone (Centro Territoriale per l’Impiego)

· Assistenti Sociali: Maria Grazia Zappatore e Cinzia Pedone: 

                                    Lunedi e Giovedi 8.30-12.30

Ufficio Gestione Economico-Finanziaria

Orario accesso al pubblico: 10.00-12.00

Pomeriggio:Lunedi

                     Giovedi 14.30-17.30

                     Venerdi

Personale:Liana Serra, Luigi Tommasi, Giovanni Pulieri

Funzioni: Stipendi, Missioni, Contratti esterni e interni, Progetti finanziati
Magazzino

Orario accesso al pubblico: 10.00-12.00

Pomeriggio:Martedi 14.30-18.00

                    Mercoledi 15.00-18.00

                    Giovedi 14.30-17.30

                     Venerdi 15.00-18.00

Personale:Cecilia Vitale, Alfreda Pellè

Funzioni:Tenuta dei registri di magazzino, Emissione dei buoni d’ordine-acquisizione richieste ed offerte, carico e scarico materiale, Redazione di preventivi, Tenuta registro c/c

Laboratori
LABORATORI: Sede Centrale Piano terra
Laboratorio di  Microbiologia “Eta Beta”

 Laboratorio di Microbiologia “Archimede Pitagorico”

Laboratorio di Chimica “Mago Merlino”

Laboratorio di Chimica “Maga Magò”

Sala Strumenti “Harry Potter”

Responsabili Tecnici: Mario Pati e Luigi Tondi

LABORATORI: Sede Centrale Primo Piano
Laboratorio Grafico Multimediale “Paperoga”

Laboratorio Informatico (18 postazioni + plotter e laser) “Michy Mouse”

Laboratorio Informatico ( 15 postazioni) “Pippo”

Responsabile Tecnico: Antonio Boccadamo

Centralino: Marisa Ricciato

Sede Centrale Secondo Piano

Laboratorio Informatico (15 postazioni + due stampanti) “Gambadilegno”

Responsabile Tecnico: Antonio Boccadamo

Laboratorio Sartoria “Paperina”

Responsabili Tecniche: Lucia Degli Angeli, Virginia Ingrosso, Anna renna, Anna Passabì, Anna Verri

Aula Magna  attrezzata per conferenze e videoconferenze( 120 posti)

Laboratori Ex-IPAI

Piano Terra

Laboratorio IFS (15+ server) “Rockerduck”

Responsabile tecnico: Alberto D’Angelo

Primo Piano
Laboratorio Informatico ( 17 postazioni + server) “Pluto”

Laboratorio Sartoria “Minnie”

Laboratorio Modellistica “Jessica Rubbit”

Responsabili Tecniche: Lucia Degli Angeli, Virginia Ingrosso, Anna renna, Anna Passabì, Anna Verri

Mansioni del personale amministrativo

Funzioni dei coordinatori d’ufficio:

Assicurare l’efficienza  del servizio all’utente attraverso la predisposizione e l’esecuzione degli atti previsti e nei tempi stabiliti dalla normativa vigente.

· Assicurare la collaborazione nelle varie attività dell’ufficio e sollecitare l’integrazione fra le varie mansioni  (non creare compartimenti stagni ma far sì che ciascun componente dell’ufficio dia esecuzione alle sue pratiche attraverso conoscenza di dati e fatti noti agli altri colleghi).

· Favorire la serenità nella conduzione del lavoro da parte di tutti i colleghi, stimolando un clima di collaborazione, di aiuto reciproco e esortando alla più alta professionalità nella esplicazione della propria funzione.

· Relazionare, almeno mensilmente, al Segretario ed al Preside i problemi sorti nell’ufficio (di relazione, tecnici, di strutture, di procedure, di modelli) prospettando eventuali soluzioni.

· Tener aggiornato l’ufficio su qualsiasi norma relativa non solo alle proprie mansioni ma anche a quelle dei colleghi distribuendo loro le norme mandate per conoscenza al coordinatore. È appena il caso di sottolineare l’opportunità che tali norme vengano discusse con il coordinatore e si studino linee comuni di gestione dell’ufficio da comunicare e far approvare dal Segretario e dal Preside.

· Raccogliere le istanze dei colleghi dirette al Preside o al Segretario e farsene portavoce.

· Stabilire congiuntamente al Preside ed al Segretario il piano ferie o permessi discutendo sull’opportunità di rientri pomeridiani.

· Farsi portavoce nell’ufficio di richieste di collaborazione su particolari progettualità da parte del Preside o del Segretario e sondare, comunicandole agli stessi, le disponibilità.

· Essere propositivi nel miglioramento di procedure o attività volte a potenziare ed a rendere più efficiente ed efficace il servizio.

Creare nell’ambito del proprio ufficio una raccolta di disposizioni relativa ai compiti svolti nell’ufficio stesso onde farne riferimento ed essere aggiornati o di supporto alla segreteria o presidenza nella ricerca di norme e disposizioni

15. Piano finanziario

RELAZIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA SUL

PROGRAMMA ANNUALE PER L’ESERCIZIO 2006
SINTESI

Preliminarmente si fa presente che l’attività finanziaria dell’Istituzione Scolastica si svolge sulla base di un unico documento contabile annuale denominato “programma” ai sensi dell’art. 2, c.3 del D.I. 44/2001 e coincide con l’anno solare, mantenendo una scansione temporale difforme da quella dell’anno scolastico.

Il regolamento di contabilità prevede che le risorse assegnate dallo Stato, costituenti la dotazione finanziaria di Istituto, sono utilizzate senza altro vincolo di destinazione che quello prioritario per lo svolgimento delle attività di istruzione, di formazione e di orientamento proprie dell’istituzione scolastica.

La dotazione finanziaria di istituto senza vincolo di destinazione rappresenta, in via di principio, l’elemento sostanziale di novità del nuovo regolamento di contabilità.

Una dotazione senza vincoli rende veramente autonome e conseguentemente responsabili le istituzioni scolastiche, almeno sul versante della spesa e rappresenta una scelta di principio che tende ad affermare l’autonomia finanziaria.

Comunque allo stato vigente degli atti non risulta emanato il decreto ministeriale di ripartizione su base regionale (art. 6 DPR 233/1998) e l’ufficio regionale ha comunicato con propria nota prot. 9326 del 12/09/2005 che la quantificazione del Budget per le supplenze brevi e saltuarie non dovrà superare il 70% dell’importo assegnato per l’anno 2005; uguale discorso è stato fatto per il finanziamento per il funzionamento amministrativo-didattico mentre per il finanziamento della somme rivenienti dall L. 440/97 e destinate al POF , alla data di compilazione del present, non è pervenuta alcuna indicazione da parte del CSA ma si intende procedere per analogia.

Della dotazione perequativa, che sarebbe anch’essa una voce importante dei finanziamenti del programma annuale, nessuna traccia; quindi, non è stata comunicata una “dotazione certa di risorse finanziarie” così come stabilito dall’art. 2, c. 7 del D.I. 44/2001.

Il finanziamento per le spese di funzionamento, pur calcolato secondo i parametri indicati dalla Direzione Regionale, dovrà essere necessariamente rideterminato in quanto questo Istituto ha in se un IPC ed un IPSIA settore Commerciale Turistico e settore Chimico e Moda.

Queste carenze rendono, ancora per questo esercizio, tortuosa e difficile la predisposizione del documento contabile e nella elaborazione dello stesso non si è fatto riferimento ai finanziamenti relativi alla dotazione perequativa.

Nell’impostazione del documento contabile risulta essenziale la determinazione e l’utilizzazione dell’avanzo di amministrazione PRESUNTO, iscritto come prima posta di entrata. 

Al fine della determinazione delle somme riportate nello schema del programma annuale, la Giunta Esecutiva ha tenuto in considerazione e in debite valutazioni i seguenti elementi:

Il personale

L’Organico di diritto, per l’a.s. 2005/2006 è di 105 unità di personale Docente mentre il personale docente amministrato dall’istituto, compreso il personale titolare in altre scuola, è costituito da 142 unità di cui n. 1 Dirigente Scolastico con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, Tab. A 89, Tab. C 13+ 6 DOP, Sostegno 12, n. 2 docenti in part time, n. 4 docenti di religione e n. 13 docenti ITD, 2 Docenti Fuori Ruolo. Tutto il personale direttivo e docente è retribuito dalla Direzione provinciale dei servizi vari del Tesoro di Lecce.

Il personale a.t.a. è composto di 40 unità così distribuite:

n. 1 direttore dei servizi generali e amministrativo con rapporto di lavoro a tempo indeterminato;

n. 10 assistenti amministrativi tutti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato;

n. 12 assistenti tecnici di cui 11 con rapporto di lavoro a tempo indeterminato;

n. 17 collaboratori scolastici di cui 9 con rapporto di lavoro indeterminato e n. 8 con rapporto di lavoro a tempo determinato. 

Tutto il personale ATA è retribuito dalla Direzione provinciale dei servizi vari del Tesoro di Lecce.

La situazione edilizia

L’Istituto è ubicato in due sedi, una in viale Marche che ospita n. 25 classi ( settori Chimico, Grafico e Audiovisivo) di cui tre classi del settore moda serale ed è la sede centrale in cui si trovano anche l’Ufficio del Dirigente e gli Uffici della segreteria, l’altra sede, in via Maglietta (ex IPAI), attualmente ospita 34 classi tra cui gli interi settori Aziendale/Turistico (18 classi) e 16 classi del settore moda.

All’istituto è utilizza un’ulteriore alcuni locali della sede succursale in Via Bellinzona dove sono custoditi alcuni beni dell’istituto. 

E’ in fase di finanziamento un progetto PON della misura 4 Azione 4.1 con il quale sarà realizzato un “Centro Risorse contro la dispersione scolastica” che troverà ubicazione presso la sede di Via Miglietta.

La sede ubicata in via Maglietta essendo di nuova concezione  non presenta problemi strutturali, è munita di ampi spazi e le classi risultano idonee allo scopo mancano però tutte quelle altre strutture edilizie necessarie ad una scuola (palestra, biblioteca ulteriori laboratori ecc.) ma con la realizzazione del centro risorse suddetto le carenze evidenziate dovrebbero ridursi .

La sede di viale Marche (sede centrale) essendo invece di vecchia costruzione le aule ed i laboratori non sono molto ampie ed i locali necessari per lo svolgimento delle attività parascolastiche sono insufficienti, anche perché, alcune classi occupano i locali dell’ex custode. Anche per l’attività amministrativa i locali non sono sufficienti e sono stati sacrificati dei locali adibiti ad archivi per ospitare anche un laboratorio necessario al settore Grafico, anche se questo anno sarà possibile realizzare il nuovo laboratorio grafico. 

Come si evince da questa breve illustrazione l’Istituto soffre della carenza di classi adeguate, laboratori e spazi idonei ad attività scolastiche. Questo anno si ricorrerà alla stipula di convenzioni con associazioni sportive per consentire l’effettuazione di attività motorie per gli alunni della sede di Via Maglietta, priva di ambienti idonei.

Nella organizzazione dell’attività didattica, si unisce anche il problema dei trasporti non sempre compatibile con gli orari scolastici anche se ultimamente le aziende interessate stanno cercando di organizzare al meglio il servizio. 

Materiale didattico, tecnico scientifico, di consumo e attrezzature di laboratorio

Lo stanziamento di bilancio per il 2006 è risultato insufficiente per quanto attiene il funzionamento e per le spese in conto capitale, vista l’abnorme riduzione, questo anno giunta addirittura al 30% dello stanziamento del 2005.

Il totale del contributo per spese di funzionamento ammonta a 27.969,90 € e se si pensa che solo per la sede centrale si devono pagare oltre 11.000,00 € di Tassa Asporto Rifiuti Solidi Urbani per la sola sede centrale e se si considera che per la sede succursale di Via Miglietta non è ancora messa a ruolo ma che la superficie coperta è quasi tripla rispetto alla centrale la tassa ammonterebbe a circa 30.000,00 €, l’Istituto dovrebbe dar fondo a proprie risorse per pagare la sola TARSU. Il contributo quest’anno è stato di poco più di 4.000,00€. E’ una vergogna.

Contesto territoriale e rapporti istituzionali, socio-economici e culturali

Il bacino d’utenza dell’Istituto è molto ampio e comprende quasi tutti i Comuni dell’area salentina ed anche alcuni Comuni della provincia di Brindisi. L’Istituto, nelle sue fasi di progettazione e realizzazione degli innumerevoli progetti che tende a realizzare, coinvolge o almeno tenta di coinvolgere le Istituzioni locali e gli Enti regionali preposti alla Formazione professionale cercando di affrontare il problema dell’obbligo formativo. Con la Provincia oltre ai normali contatti Istituzionali spesso si collabora per la realizzazione di progetti comuni. 

Materiale didattico, tecnico scientifico, di consumo e attrezzature di laboratorio

Lo stanziamento di bilancio per il 2006 è risultato insufficiente per quanto attiene il funzionamento e per le spese in conto capitale, vista l’abnorme riduzione, questo anno giunta addirittura al 30% dello stanziamento del 2005.

Il totale del contributo per spese di funzionamento ammonta a 27.969,90 € e se si pensa che solo per la sede centrale si devono pagare oltre 11.000,00 € di Tassa Asporto Rifiuti Solidi Urbani per la sola sede centrale e se si considera che per la sede succursale di Via Miglietta non è ancora messa a ruolo ma che la superficie coperta è quasi tripla rispetto alla centrale la tassa ammonterebbe a circa 30.000,00 €, l’Istituto dovrebbe dar fondo a proprie risorse per pagare la sola TARSU. Il contributo quest’anno è stato di poco più di 4.000,00€.

Contesto territoriale e rapporti istituzionali, socio-economici e culturali

Il bacino d’utenza dell’Istituto è molto ampio e comprende quasi tutti i Comuni dell’area salentina ed anche alcuni Comuni della provincia di Brindisi. L’Istituto, nelle sue fasi di progettazione e realizzazione degli innumerevoli progetti che tende a realizzare, coinvolge o almeno tenta di coinvolgere le Istituzioni locali e gli Enti regionali preposti alla Formazione professionale cercando di affrontare il problema dell’obbligo formativo. Con la Provincia oltre ai normali contatti Istituzionali spesso si collabora per la realizzazione di progetti comuni. 

Le strategie formative (Mission)

La Mission dell’Istituzione scuola è la formazione democratica dell’allievo per preparalo ad essere uomo, cittadino, lavoratore.

L’I.P.S.S.C.T.P. “A. De Pace “ vuole realizzarla formando alunni che siano poi cittadini del mondo, cioè giovani consapevoli, autonomi, responsabili, pronti ad affrontare il mondo esterno del lavoro, che sappiano vivere nel proprio ambiente e imparino a modificarlo guardando al futuro in piena consapevolezza. 

Si pone particolare cura nel guidare gli alunni verso il conseguimento degli obiettivi educativi e didattici comuni a tutte le discipline (cfr. Programmazioni dei Dipartimenti) e nel fare acquisire il più possibile loro le conoscenze, le competenze e le abilità richieste dalle specificità formative degli indirizzi professionalizzanti.     

In ciascun settore di specializzazione, l'obiettivo si specifica nella formazione di figure professionali capace di inserirsi in realtà produttive molto differenziate e caratterizzate da rapida evoluzione, sia dal punto di vista tecnologico, sia da quello dell’organizzazione del lavoro. 

L’offerta formativa dell’I..P.S.S.C.T.P.  “A. De Pace” dovrà, quindi, essere commisurata ed efficace per garantire percorsi funzionali a professionalità spendibili, affinché ogni studente acquisisca, attraverso risorse di orientamento adattivo, consapevolezza di processo, competenze, abilità e tratti d'esperienza, per ogni prestazione che gli  venga richiesta ed alla quale sappia corrispondere con : Accuratezza, Concettualizzazione, Consapevolezza organizzativa, Cooperazione, Expertise (problem solving), Flessibilità, Iniziativa, Propensione al risultato.

L’istituto partecipa anche ad iniziative sperimentali di formazione e professionalizzazione attraverso centri di formazione professionale con i quali si stanno realizzando percorsi biennali di istruzione/formazione professionale.

Inoltre l’Istituto è titolare di due progetti pilota di sperimentazione di istruzione/formazione professionale per il rilascio di una qualifica professionale Regionale alla fine dei tre anni di corso previsti.

La “vision” dell’istituto


L’Istituto, presente ed attivo sul territorio, con una sua identità nitidamente riconoscibile, è caratterizzato al suo interno da operatori che condividono tutti (Docenti, Studenti, Dirigente, Personale amministrativo), uno stesso modo di “fare scuola”.

Insieme,  essi hanno costruito una rete d’interazione con , le aziende, gli enti, le agenzie formative del territorio, offrendo all’esterno una chiara Vision dell’Istituto.

Nell’I.P.S.S.C.T.P.“A. De Pace” di Lecce si “fa scuola” per rispondere alle reali richieste dei giovani, insegnando ogni giorno con chiarezza di obiettivi e finalità, con fermezza metodologica, con flessibilità, nella continua ricerca-azione di cui è fatta, nella scuola dell’autonomia, la nuova professionalità docente.

Si opera tutti insieme perché la Mission si realizzi in una Vision condivisa, che si traduca in un reale servizio per l’utenza.



Tutto quanto premesso la Giunta Esecutiva procede ad analizzare in modo dettagliato e approfondito la struttura del Programma Annuale esaminando aggregato e voce delle entrate, aggregato, voce e tipologia delle spese.

Tutto quanto premesso la Giunta Esecutiva procede ad analizzare in modo dettagliato e approfondito la struttura del Programma Annuale esaminando aggregato e voce delle entrate, aggregato, voce e tipologia delle spese.

Note finali

Da quanto esposto appare evidente come il Programma Annuale  dell’I.P.S.S.C.T.P. “A. De Pace” per l’anno finanziario 2006, è stato predisposto tenendo conto di tutte le attività fondamentali della scuola finalizzate all’erogazione del servizio di istruzione e formazione. Sono state scandite tutte le fasi principali di questo percorso. Si è tenuto conto scrupolosamente della programmazione didattica e formativa  prevista nel P.O.F. già di per sé sintesi di una molteplicità di obiettivi e bisogni. Si è cercato di catalizzare interessi, coordinare più soggetti decisionali e portare le varie posizioni a condividere scelte di ampio respiro che fanno da sfondo all’attività progettuale della scuola. Le energie sono state convogliate verso la traduzione della programmazione didattica in programmazione finanziaria: individuando le risorse, le azioni e i tempi necessari per realizzare gli obiettivi definiti nel P.O.F.

E’ stato fatto in modo che risorse, azioni e tempi non siano costituiti da un’attività ragionieristica fine a se stessa, ma servano a costruire momenti di collegamento e integrazione strategici. D’altra parte il momento della progettazione didattica non può essere indipendente dal momento della programmazione finanziaria: anzi, è strettamente legato. Solo in questo modo la programmazione finanziaria si manifesta come integrazione coerente tra funzione didattica e funzione gestionale.

Con le schede descrittive dei progetti sono state costruite le schede finanziarie, non attraverso una mera trasposizione dei dati descrittivi in dati finanziari, ma attraverso una interpretazione e una condivisione dei dati tra il dirigente, i docenti e il direttore amministrativo. Insieme, nella logica del budget come strumento operativo. E’ stata la fase più coinvolgente perché nuova è la filosofia, nuovi gli strumenti, nuovi gli obiettivi.

In conclusione, con il presente programma annuale questa scuola si propone di proseguire la promozione del proprio sviluppo sia attraverso la diversificazione delle proprie attività formative, sia attraverso lo sviluppo delle attività progettuali innovative. Per conseguire questi obiettivi, compatibilmente con i vincoli esistenti, si è fatto ricorso a strumenti caratterizzati da sufficiente flessibilità che consentono di sviluppare l’offerta didattica, di ricerca, di servizi in linea con la strategia promossa dagli Organi di Governo per adeguare l’attività della scuola alle esigenze di efficienza, efficacia e qualità imposte dall’autonomia e dalla competitività tra gli istituti scolastici.

Nei precedenti anni scolastici il funzionamento di tutti i laboratori resi efficienti dalla strumentazione esistente ha fatto si che l’attività didattica si concludesse positivamente anche se l’incremento della voce A04 per spese di investimento è stata data una certa consistenza per consentire un qualche ammodernamento delle attrezzature didattiche ed amministrative.

I locali scolastici, pur essendo inadeguati, sono stati utilizzati a pieno regime sia in attività antimeridiane che in attività post meridiana e pertanto la scuola resta sempre aperta dalle ore 7.30 alle ore 22.00 in quanto è funzionante un corso serale per adulti del settore moda.

Gli Organi Collegiali non solo  hanno programmato  tutte le attività didattiche e parascolastiche  cui hanno partecipato tutti gli studenti , ma hanno posto l'attenzione sulle esigenze attuali del mondo produttivo e  sulle  conoscenze che un diplomato di questo Istituto deve possedere.

Anche  le attività integrative previste nel P.O.F. e regolarmente attuate  meritano  particolare attenzione,  nella consapevolezza  che  i  docenti  non  possono limitarsi  a  trasmettere il sapere,  ma che essi  sono  prima  di  tutto educatori,  il lavoro condotto nell'ambito dell'Istituto  ha costituito senz'altro un itinerario per svolgere la didattica in modo  produttivo e  secondo finalità educative.

Tant'è  che  le attività  svolte sono state finalizzate al  raggiungimento  degli obiettivi prefissati a  livello  collegiale, vale  a  dire  la conoscenza del quadro di sviluppo sociale, economico e produttivo del  territorio in cui opera la scuola, la  sensibilizzazione   verso  bisogni  umani e  problemi   sociali  pressanti.

Particolare attenzione merita l'aspetto del collegamento scuola-territorio ed in particolare le attività di raccordo tra i percorsi formativi curriculari ed il mondo del lavoro. Sono stati programmati e realizzati con ottimi risultati percorsi che consentono l’accesso al diritto-dovere per il successo formativo sancito dalla legge 53/2003, con particolare riferimento oltre ai percorsi biennali integrati con la formazione professionale ed ai percorsi di alternanza scuola-lavoro, a due percorsi maxisperimentali triennali, finanziati dall’U.S.R. per la Puglia relativamente alle figura di “Operatore informatico della gestione aziendale” e “Estetista Cosmetologo” qualifica riconosciuta a tutti gli effetti fra le Qualifiche professionali di primo grado certificate dalla Regione Puglia.

Ovviamente l’Istituto gestisce ed organizza attività di Tirocinio ed Orientamento e numerosi stage aziendali per un complessivo di 120 ore ad alunno che frequentano le classi quarte e quinte.

Entrambe le tipologie di progetti sono state finalizzate a fornire ai giovani esperienze dirette delle realtà lavorative con le quali entreranno in contatto al termine del percorso scolastico e nel contempo a sviluppare le competenze relazionali, comunicative ed organizzative, sempre più richieste per il successivo ed efficace inserimento nel mondo del lavoro. Tali esperienze, oltre al dovuto per il curricolo scolastico, hanno consentito agli allievi di conoscere e sperimentare direttamente i nuovi scenari socio-economici, le nuove logiche produttive, i nuovi profili psico-attitudinali richiesti dalle imprese. 

In particolare, si è favorito:

la formazione di conoscenze e di competenze tecnico-professionali in contesti produttivi;

l'acquisizione di competenze relazionali comunicative ed organizzative;

la socializzazione nell'ambito della realtà lavorativa;

l'utilizzo efficace delle esperienze di scuola-lavoro all'interno del percorso formativo;

la crescita dell'interesse rispetto alla prosecuzione dell'iter formativo;

un maggiore e più adeguato coinvolgimento del mondo del lavoro nei percorsi formativi tecnico-professionali della scuola.

In conclusione, considerato che il programma annuale dell’esercizio finanziario 2004 è stato impostato secondo criteri di efficienza ed efficacia nel rispetto del D.I. n. 44 del 01.02.2001 e della Circolare Ministeriale 26 novembre 2003 n. 88, la Giunta Esecutiva propone al Consiglio d’Istituto di approvare il programma annuale dell’esercizio finanziario 2004, così come predisposto dal dirigente scolastico coadiuvato dal direttore amministrativo e riportato nella modulistica ministeriale, n. 54 modelli B di cui n. 4 per attività e n. 50 per progetti.

Piano delle attività del personale A.T.A.

PRESTAZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO
In coerenza con le disposizioni di cui all’art. 52 del C.C.N.L., per il soddisfacimento delle esigenze e delle specifiche necessità dell’Istituzione possono essere adottate le sottoindicate tipologie di orario di lavoro che possono coesistere tra di loro:

orario di lavoro ordinario

orario di lavoro flessibile

orario plurisettimanale

turnazione

L’articolazione dell’orario di lavoro viene disciplinata con apposito ordine di servizio, formulato sulla base delle richieste del personale, che varrà durante il periodo delle lezioni.

Orario di lavoro ordinario

Consiste nella prestazione di sei ore continuative antimeridiane per sei giorni.

Orario di lavoro flessibile

Consente di :

anticipare o posticipare l’entrata e l’uscita

la distribuzione dell’orario in cinque giornate lavorative

Le ore di servizio pomeridiano prestate a completamento dell’orario dell’obbligo vengono programmate per almeno tre ore consecutive.

Il personale che distribuisce l’orario in cinque giornate lavorative dovrà fruire del giorno libero. 

Orario plurisettimanale

Il limite massimo dell’orario di lavoro ordinario settimanale di 36 ore può eccedere fino a 6 ore per un totale di 42 ore. Il recupero delle ore/giorni andrà effettuato in periodi di minore concentrazione dell’orario, che possono essere individuati nei seguenti: vacanze natalizie, di carnevale, pasquali, estive (dal 15 giugno al 31 agosto) compatibilmente con le esigenze di servizio.

Turnazione

Per il personale collaboratore scolastico il ricorso alla turnazione (prestazione di lavoro pomeridiana dalle 13.30 alle 19.30, in alternativa a quella antimeridiana) può essere effettuato giornalmente se non è possibile garantire il necessario servizio di vigilanza adottando altri modelli orari; vista l’attivazione del corso serale del settore moda con il funzionamento di tre classi, un collaboratore effettuerà il servizio dalle ore 16.00 alle ore 22.00.

Al fine di svolgere correttamente le funzioni istituzionali, consentire la puntuale realizzazione del POF e garantire le necessarie relazioni con l’utenza, il personale ed il pubblico l’orario di lavoro dovrebbe prevedere le seguenti prestazioni:

Orario di lavoro degli assistenti amministrativi

L’orario di lavoro degli assistenti amministrativi è articolato su 36 ore settimanali e viene svolto nel modo seguente:

Primo turno antimeridiano dalle ore 8.00 alle ore 14.00  per sei giorni settimanali e orario pomeridiano sino alle 18 per tre giorni  settimanali.

Turno pomeridiano dalle ore 14.30 alle ore 17.30 o dalle ore 15.00 alle ore 18.00. La copertura dell’orario viene garantita utilizzando tutti gli strumenti previsti (orario ordinario, flessibile, plurisettimanale, turnazioni).

La presenza in orario antimeridiano coinvolge n. 10 Assistenti, mentre per quella in orario pomeridiano è coperto dalle turnazioni volontarie richiesta da parte degli assistenti..

Orario di lavoro degli assistenti tecnici

L’orario di lavoro degli assistenti tecnici è articolato sulla base delle necessità prospettate dai docenti responsabili di laboratorio nel seguente modo:

assistenza tecnica alle esercitazioni didattiche in compresenza del docente;

manutenzione e riparazione delle attrezzature tecnico-scientifiche del laboratorio cui è addetto, nonché per la preparazione del materiale per le esercitazioni.

Nei periodi di sospensione dell’attività didattica gli assistenti tecnici verranno utilizzati in attività di manutenzione del materiale tecnico-scientifico-informatico dei laboratori di loro competenza.


L’orario di lavoro degli assistenti tecnici  è articolato su 36 ore settimanali e viene svolto nel modo seguente:

Primo turno antimeridiano dalle ore 8.00 alle ore 14. 

Per particolari esigenze didattiche pomeridiane sarà garantita una unità applicando il criterio della disponibilità e in subordine quello della rotazione.

Orario di lavoro dei collaboratori scolastici

L’orario di lavoro dei collaboratori scolastici è articolato su 36 ore settimanali e viene svolto nel modo seguente:

Orario antimeridiano dalle ore 7.30 alle ore 13.30 e dalle ore 8.00 alle ore 14.00 su sei giorni settimanali e orario pomeridiano dalle 13.30 alle ore 19.30 e 16.00 22.00 per cinque giorni (sabato escluso). E’ assicurata la sovrapposizione per 30 minuti

La presenza in orario antimeridiano coinvolge n. 10 collaboratori scolastici per la sede Centrale di V.le Marche e n. 8 collaboratori scolastici per la sede succursale di Via Miglietta (ex IPAI);  mentre per quella in orario pomeridiano sono sufficienti n. 2 collaboratori scolastici per la sede Centrale di vile Marche in quanto si svolgeranno le maggiori attività pomeridiane mentre per le restanti sedi all’occorrenza con ricorso alla turnazione.

Per la turnazione si applica il criterio della disponibilità e in subordine quello della rotazione con esclusione di alcuni collaboratori che occupano determinati posti di specifica responsabilità e/o competenza (centralino, servizio esterno di posta, coll. Dirigenza e Direzione).

Per particolari esigenze didattiche pomeridiane (corsi POF – corsi PON- corso IFTS) sarà garantita il prolungamento o l’anticipazione del servizio delle unità disponibili e coinvolte.

Per eventuali eccezionali esigenze che richiedano prestazioni in orario notturno o festivo o notturno-festivo si seguono i criteri della disponibilità e della rotazione.

Nel periodo estivo (01 luglio – 31 agosto), salvo comprovate esigenze, si osserva per tutti il solo orario antimeridiano dalle 7.30 alle 13.30 con la chiusura dei sabati a partire da sabato22 luglio 2006 .

Il ricevimento del pubblico si effettua in orario antimeridiano ogni giorno dalle ore 10.00 alle ore 12.00  e in orario pomeridiano nei giorni di marted,ì mercol,i giovedi e venerdi dalle ore 15.00 alle ore 17.00 rispettivamente per i seguenti uffici.

Apertura Pomeridiana Uffici

	LUNEDI
	MARTEDI
	MERCOLEDI
	GIOVEDI
	VENERDI

	15.30 17.30 ECONOM.
	15.30-17.30

DOCENTI
	15.30-17.30

ECONOM.
	15.30-17.30

DOCENTI
	16.30-18.30

DOCENTI

	
	15.00-18.00 

ALUNNI
	
	15.30-17.30

MAGAZZINO
	

	
	15.30-17.30

MAGAZZINO
	
	15.30-17.30

ALUNNI
	

	
	
	
	15.30-17.30

MAGAZZINO
	


Pausa

Se la prestazione di lavoro giornaliera eccede le sei ore continuative il personale usufruisce di una pausa di 30 minuti, da fruire, previa alternanza tra le unità di personale in servizio, dalle ore 13.30 alle ore 14.00 ovvero dalle 14.00 alle 14.30.

A    S     S      E     N     Z     E
Ritardi (art.53)

Il ritardo sull’orario di ingresso al lavoro comporta l’obbligo del recupero entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello in cui si è verificato il ritardo. In caso di mancato recupero, attribuibile ad inadempienza del dipendente, si opera la proporzionale decurtazione della retribuzione cumulando le frazioni di ritardo fino ad un’ora di lavoro o frazione non inferiore alla mezza ora.

Permessi (art. 16)

Compatibilmente con le esigenze di servizio, al dipendente con contratto a tempo indeterminato e al personale con contratto a tempo determinato, sono attribuiti, per particolari esigenze personali e a domanda, brevi permessi di durata non superiore alla metà dell’orario giornaliero individuale di servizio. 

Per il personale ATA, i permessi complessivamente fruiti non possono eccedere le 36 ore nel corso dell’anno scolastico. Entro i due mesi lavorativi successivi a quello della fruizione del permesso, il dipendente è tenuto a recuperare le ore non lavorate in una o più soluzioni in relazione alle esigenze di servizio.

Il ritardo sull’orario di ingresso comporta l’obbligo del recupero entro l’ultimo giorno del mese successivo. In caso di mancato recupero, attribuibile ad inadempienza del dipendente, si opera la proporzionale decurtazione della retribuzione cumulando le frazioni di ritardo fino ad un’ora di lavoro o frazione non inferiore alla mezza ora.

Recupero e riposi compensativi (art.53)

Le ore e/o giorni di riposo compensativo maturate devono essere usufruite entro e non oltre il 30 del mese successivo (il personale a tempo determinato dovrà comunque obbligatoriamente fruirle entro la durata della nomina), o cumulati per non più di 7 giorni nei periodi di sospensione dell’attività didattica, avuto riguardo alla funzionalità e alla operatività dell’istituzione scolastica.

Assemblee sindacali (Art. 8)

Il personale del comparto scuola ha diritto a partecipare, durante l’orario di lavoro, ad assemblee sindacali per 10 ore pro capite per anno scolastico. Può essere tenuta di norma un’assemblea al mese. Il Dirigente Scolastico ne farà oggetto di avviso, mediante circolare interna, al personale interessato, al fine di raccogliere la dichiarazione individuale di partecipazione espressa in forma scritta del personale in servizio nell’orario dell’assemblea. Tale dichiarazione fa fede ai fini del computo del monte ore individuale ed è irrevocabile.

In caso di partecipazione totale del personale ATA, ferma restando l’intesa con i soggetti sindacali, si stabilisce la quota del personale (distintamente per profilo) tenuto ad assicurare i servizi essenziali relativi alla vigilanza degli ingressi alla scuola, al centralino, ad altre attività indifferibili coincidenti con l’assemblea sindacale la presenza di un assistente per ufficio.

Le richieste di ferie e riposi compensativi potranno essere presentate come segue (Art. 13, 14):

periodi di attività didattica: con un anticipo di almeno due giorni;

periodi di vacanze natalizie e pasquali: con un anticipo di almeno cinque giorni;

vacanze estive: entro il 15 giugno.

Nella predisposizione del piano annuale delle ferie estive riterrà conto prioritariamente delle esigenze di servizio per poi adottare il sistema della rotazione ed alternanza dei periodi richiesti anche negli anni precedenti.

CRITERI DI ASSEGNAZIONE DI ATTIVITA’ E MANSIONI
La procedura di assegnazione delle attività e delle mansioni è una operazione delicata che dovrà essere svolta nel rispetto degli obiettivi a cui un “piano delle attività” deve tendere:

individuare l’equilibrio dei carichi di lavoro da distribuire tra le risorse umane coinvolte, in termini di rispetto delle competenze e delle attitudini di ciascuno

creare un sano rapporto relazionale sul posto di lavoro.

La trasparenza e la chiarezza della procedura, oltre che il rispetto delle competenze, delle capacità e delle disponibilità, consentiranno una maggiore condivisione delle scelte che verranno operate e la creazione di un clima di sani rapporti relazionali, tali da migliorare la qualità e la quantità del lavoro svolto.

Di seguito, si espongono criteri sui quali si basa la procedura di assegnazione, fatta salva la procedura contrattualmente stabilita dall’art. 47  (incarichi specifici) del CCNL del 24.07.2003.

PERSONALE ASSISTENTE AMMINISTRATIVO

si può ritenere necessario evitare una rotazione degli assistenti amministrativi in servizio, al fine di assicurare continuità nella erogazione del servizio, tranne alcune particolari utilizzazioni su servizi che presentano carenze che saranno individuate a cura del Direttore SGA e comunicate agli interessati a mezzo ordini di servizio individuali

attitudini allo svolgimento dell’attività

capacità e professionalità

richiesta dell’interessato

Tenendo conto dei criteri soprariportati, i posti di servizio ed i carichi di lavoro sono quelli assegnati con ordini di servizio attualmente in corso. Le attività sono così individuate.

	Sezione
	unità
	funzioni
	compiti

	ALUNNI
	N.

2
	GESTIONE  ALUNNI
	Informazione utenza interna ed esterna -  iscrizioni alunni - Gestione registro matricolare - Tenuta fascicoli documenti alunni - Richiesta o trasmissione documenti - Gestione corrispondenza con le famiglie - Gestione statistiche - Gestione pagelle, diplomi, tabelloni scrutini, gestione assenze e ritardi - Gestione e procedure per borse di studio e sussidi libri - Gestione organizzativa viaggi d’istruzione -Certificazione varie e tenuta registri - esoneri educazione fisica - infortuni alunni - Libri di testo -pratiche portatori di handicap - Gestione stages -Collaborazione docenti Funzioni Obiettivo per monitoraggio relativo agli alunni per obbligo scolastico e obbligo formativo - tenuta fascicoli alunni - tasse scolastiche - Stesura verbali -Esami di stato, Raccolte G-U.

	AMMINISTRATIVA
	N.

3
	Amministrazione del personale Archivio –protocollo

Area e progetti didattici
	Tenuta fascicoli personali - Richiesta e trasmissione documenti - Emissione contratti di lavoro - gestione circolari interne - Compilazione graduatorie supplenze - Compilazione graduatorie soprannumerari docenti ed ATA - Registro certificati di servizio - Convocazioni attribuzione supplenze - Certificati di servizio - Ricostruzioni di carriera-Pratiche pensioni - Visite fiscali -Aggiornamento assenze e presenze personale con emissione decreti congedi ed aspettative - Registro INPS - Rapporti DPT - Registro decreti - Pratiche cause di servizio - Anagrafe personale - Autorizzazione libere professioni-Preparazione documenti periodo di prova -Controllo documenti di rito all’atto dell’assunzione - Aggiornamento graduatoria docenti e  ATA.

ATTIVITA’ FUNZIONALI AL  POF

Stesura incarichi (personale interno/esterno)

Raccolta dati per monitoraggio attività

Adempimenti connessi all’organizzazione delle attività previste nel POF

Tenuta registro protocollo – archiviazione - Raccolte G-U. - Consegna sussidi didattici -Assistenza Presidenza - Corsi di aggiornamento -Corsi di riconversione - Nomine ai corsi di aggiornamento - Attestati corsi di aggiornamento - Tenuta e controllo pratiche relative a tutti i progetti da realizzare - Convocazione organi collegiali -Pubblicazioni all’Albo istituto - Distribuzione modulistica varia personale interno.

	ECONOMATO
	N.

3
	Gestione finanziaria

e fiscale Servizi contabili
	Liquidazione competenze fondamentali ed accessorie personale supplente ATA e Docenti -

Liquidazione compensi missioni - compensi esami -

Registro INPS - Tenuta Libro paga - Versamenti contributi ass.li e previdenziali - registro conto individuale fiscale – Registro dei contratti - Rilascio CUD – Rilascio TFR – Adempimenti fiscali 770 e IRAP. aggiornamento servizio telematico e invio dei file. Elaborazione dati per il bilancio di previsione e consuntivo - Schede finanziare POF - Mandati di pagamento e reversali d’incasso - Stipula contratti connessi alla gestione dei progetti -




	PATRIMONIO
	N.2


	Gestione beni patrimoniali e contabilità di magazzino
	Tenuta dei registri di magazzino - Emissione dei buoni d’ordine - Acquisizione richieste d’offerte -carico e scarico materiale - redazione di preventivi Tenuta registro c/c postale


PERSONALE COLLABORATORE SCOLASTICO

L’assegnazione alle sedi e ai reparti può avvenire sulla base:

delle attitudini e delle capacità possedute, comparate alle esigenze di servizio

della necessità di un bilanciamento della presenza nelle sedi di personale femminile ( nel rispetto delle norme sulla c.d. “parità”)

delle richieste del dipendente

L’assegnazione potrà essere effettuata tenendo conto della tipologia delle mansioni e dei compiti che caratterizzano ciascuna area, come di seguito individuabili:

Servizio esterno: è affidato a personale che dimostri affidabilità, riservatezza, capacità.

Segreteria, Presidenza, Front Office : il personale addetto dovrà dimostrare affidabilità, riservatezza, capacità di rapportarsi con il pubblico.

Magazzino, Archivio, Laboratori: il personale addetto dovrà, preferibilmente, essere in possesso di conoscenze tecniche di base.

	servizi
	compiti

	Rapporti  con gli alunni


	Sorveglianza degli alunni nelle aule, laboratori, spazi comuni in caso di momentanea assenza dell’insegnante. Funzione primaria del collaboratore è quella della vigilanza sugli allievi. Tale proposito devono essere segnalati all’Ufficio di presidenza tutti i casi di indisciplina, pericolo, mancato rispetto degli orari e dei regolamenti e classi scoperte. Nessun allievo deve sostare nei corridoi durante l’orario delle lezioni e neppure sedere sui davanzali per il pericolo di infortunio. Il servizio prevede la presenza al posto di lavoro e la sorveglianza nei locali contigui e visibili dallo stesso posto di lavoro oltre ad eventuali incarichi accessori quali: controllo chiavi e apertura e chiusura di locali.

La vigilanza prevede anche la segnalazione di atti vandalici che, se tempestiva, può permettere di individuare i responsabili.

Concorso in occasione del loro trasferimento dai locali scolastici ad altre sedi anche non scolastiche, palestre, laboratori, ivi comprese le visite guidate ed i viaggi di istruzione.

Ausilio materiale agli alunni portatori di handicap.

	Sorveglianza generica dei locali
	Apertura  e chiusura dei locali scolastici.

Accesso e movimento interno alunni e pubblico - portineria

	Pulizia di carattere materiale
	Viene distribuita in maniera equa tra tutto il personale e concordata tra gli stessi tenendo anche conto di alcuni incarichi particolari (centralino, servizio Posta ecc.).

Particolare attenzione dovrà essere data alla pulizia degli ambienti per evitare il verificarsi di accumulo di sporcizia

Durante i periodi di sospensione dell’attività didattica, non appena le classi si renderanno “disponibili”,  tutto il personale Collaboratore Scolastico provvederà alle pulizie straordinarie degli ambienti assegnati e precisamente:

Accurata pulizia dei banchi degli alunni con asportazioni di eventuali “cicche”;

Lavatura dei muri e delle suppellettili presenti;

Lavatura dei vetri;

Lavatura delle piastrelle dei servizi con particolare pulizia e disinfestazione dei servizi igienici.



	Supporto amm.vo e didattico 
	Duplicazione di atti. 

Approntamento sussidi didattici.

Assistenza docenti e progetti (POF e PON)

	Servizi esterni
	Ufficio Postale, Provveditorato, DPT, INPDAP, INPS, BANCA, altre scuole.

	Servizi custodia
	Guardiania e custodia dei locali scolastici


PERSONALE ASSISTENTE TECNICO

L’assegnazione alle sedi e ai reparti è già stabilita dalla pianta organica.

I posti di assistente tecnico previsti nella pianta organica sono stati confermati quelli del precedente anno scolastico i seguenti:

	Anno scolastico
	n. classi
	Cod. Lab.
	Organico Ass. Tec

	2005/2006
	59
	I 95
	3

	
	
	S 11
	2

	
	
	S 02
	5

	
	
	I 32
	1

	
	
	Y 04
	1


Le funzioni che gli assistenti tecnici devono espletare sono le seguenti:

Preparazione del materiale per esercitazioni, secondo le direttive fornite dal docente di laboratorio;

Provvedere alla manutenzione generale, all’interno del proprio laboratorio;

Guida e manutenzione ordinaria degli automezzi in dotazione all’istituto..

Incarichi specifici
La complessità della scuola dell’autonomia relativamente alla gestione amministrativa, contabile e dei servizi tecnici e ausiliari; il trasferimento delle competenze dai Provveditorati alle singole scuole, richiedono:

· un particolare impegno

· specifiche esperienze e competenze professionali.

Il nuovo CCNL del 24.07.2003 prevede l’assegnazione al personale ATA di incarichi specifici. Tali inacarichi, nell’ambito dei profili professionali, comportano l’assunzione di responsabilità ulteriori.

Normativa di riferimento

· art. 47  (compiti del personale ATA)  

“I compiti del personale ATA sono costituiti: ……..da incarichi specifici che, nei limiti delle disponibilità e nell’ambito dei profili professionali, comportano l’assunzione di responsabilità ulteriori, e dallo svolgimento di compiti di particolare responsabilità, rischio o disagio, necessari per la realizzazione del piano dell’offerta formativa, come descritto dal piano delle attività.”

Individuazione degli incarichi specifici da attivare

Gli incarichi specifici vanno individuati in rapporto al modello organizzativo dei servizi. Tenendo conto del modello organizzativo degli anni precedenti e degli obiettivi da raggiungere nel corrente anno scolastico:

· favorire il raggiungimento del successo formativo degli allievi

· garantire la qualità del servizio offerto in termini di rispetto delle aspettative dell’utenza interna ed esterna

si individuano i seguenti incarichi specifici:

	Profilo Professionale
	Incarico specifico
	N.

	Assistente Amm.vo
	Vicario del D.S.G.A.: collaborazione diretta con il DSGA
	1

	Assistente Amm.vo
	Coordinatore area Alunni
	1

	Assistente Amm.vo
	Coordinatore area personale
	1

	Assistente Amm.vo 
	Coordinatore area Contabile
	1

	Assistente Amm.vo
	Coordinatore per l’attuazione dei progetti
	1

	
	
	

	Assistente Tecnico
	Coordinatore dell’area A01 
	2

	Assistente Tecnico
	Coordinatore del laboratorio S02 
	1

	Collaboratore Scol.co
	Ausilio agli alunni portatori di handicap nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene personale
	2

	Collaboratore Scol.co
	Funzioni di supporto all’attività amministrativa e/o didattica
	2

	Collaboratore Scol.co
	Attività di pronto soccorso e prima assistenza
	2

	Collaboratore Scol.co
	Attività inerenti alla piccola manutenzione
	2


Modalità di individuazione

L’attribuzione degli incarichi specifici è effettuata dal Dirigente Scolastico, secondo le modalità, i criteri e i compensi definiti dalla contrattazione d’istituto nell’ambito del piano delle attività.

Si suggeriscono i seguenti criteri da seguire nell’assegnazione dei predetti incarichi:

esperienze nel settore oggetto dell’incarico

competenza specifica e professionalità

capacità di coordinamento di più addetti.

Gli incarichi vanno assegnati sulla base di un’unica graduatoria per ogni profilo professionale tra coloro che presenteranno istanza di assegnazione degli incarichi corredata da curriculum vitae.

Il personale a tempo indeterminato sarà collocato in graduatoria prioritariamente rispetto a quello con incarico a tempo determinato.

Al fine della compilazione della graduatoria si suggeriscono i seguenti criteri:

titoli di studio e/o professionali, da punti 5 a 10 per ogni titolo

attività di coordinamento già svolte fino a punti 10 per attività svolta

anzianità di servizio fino a punti 0,50 per anno

Valutazione del Curriculum circa attività precedentemente svolte e positivamente realizzate sino a 10 punti per attività svolte

Il personale richiedente potrà presentare, unitamente alla domanda, un “progetto” articolato sulla conduzione delle attività previste nella funzione. Il “progetto” può contenere:

analisi delle condizioni di lavoro

risultati che si prevede di conseguire

le attività che dovranno essere svolte

le modalità con cui saranno attuate

tempi di attuazione

mezzi e strumenti necessari

proposte per il miglioramento del servizio

Criteri e modalità per la verifica di efficienza ed efficacia dell’attività

Ai fini della verifica di efficienza ed efficacia dell’attività svolta, si prevedono:

incontri di monitoraggio in itinere per la valutazione dei risultati di fase ed adeguamento pianificazione;

produzione, da parte del personale assegnatario, di una relazione finale sulla conduzione delle attività previste nella funzione.

Indennita’ e compensi a carico del fondo d’istituto

Il fondo di Istituto e comunque ogni altro stanziamento destinato alla retribuzione di prestazioni (non necessariamente oltre l’orario di lavoro, ma richiedenti maggior impegno professionale), sono finalizzati, sulla base di quanto previsto dall’art. 86 del CCNL del 24.07.2003 , a:

valorizzare e sviluppare le molteplici risorse umane

migliorare l’organizzazione complessiva dei servizi amministrativi, tecnici e generali

Gli obiettivi sono:

promuovere l’elaborazione e l’attuazione di progetti volti a migliorare il livello di funzionalità organizzativa, amministrativa, tecnica e dei servizi generali;

svolgimento di attività finalizzate al più efficace inserimento degli alunni nei processi formativi;

garantire prestazioni aggiuntive per l’ordinario funzionamento dei servizi scolastici ovvero per fronteggiare esigenze straordinarie;

incentivare attività intese, secondo il tipo e il livello di responsabilità connesse al profilo, ad assicurare il coordinamento operativo e la collaborazione alla gestione per il funzionamento degli uffici, dei laboratori e dei servizi;

retribuire prestazioni conseguenti alle assenze del personale in attesa della sostituzione del titolare;

realizzazione di forme flessibili di svolgimento dell’orario di lavoro (turnazioni, orario plurisettimanale, etc.) al fine di corrispondere alle esigenze didattiche ed organizzative previste dal POF.

Normativa di riferimento

La materia è regolata da:

art. 86 (indennità e compensi a carico del fondo d’Istituto)  del CCNL 24/7/2003.

Individuazione delle attività e determinazione delle risorse necessarie

Pertanto, preso atto che le risorse assegnate all’Istituto per la retribuzione di personale assegnatario di “incarichi specifici” non risultano sufficienti a garantire il raggiungimento degli obiettivi fissati, si può proporre la seguente utilizzazione del budget assegnato per “Fondo d’istituto”, limitatamente alla retribuzione delle attività del personale A.T.A. che sono rapportate ad unità orarie ma che potranno essere compensate forfetariamente su attività richiedenti maggior impegno professionale

	Tipologia di attività


	Direttore s.g.a.
	Assistenti

Amministrativi
	Assistenti

Tecnici
	Collaboratori

Scolastici

	
	n.o.

stimate
	Unità

Imp.
	n. ore

stimate
	Unità

Imp.
	n. ore

stimate
	Unità

Imp.
	n. ore

stimate

	Prestazioni straordinarie per:

Coordinamento operativo e collaborazione alla gestione per il funzionamento:

degli uffici

dei laboratori

dei servizi
	100
	10
	30
	5
	30
	17
	20

	Prestazioni conseguenti alle assenze del personale in attesa della sostituzione del titolare
	
	10
	15
	
	
	17
	10

	Servizio posta e banca


	
	
	
	
	
	2
	30

	Servizio di coll. tra le sedi di via MaRCHE e via Miglietta
	
	2
	10
	
	
	2
	15

	Accompagnamento ragazzi al pronto soccorso
	
	
	
	
	
	3
	20

	Partecipazione e mostre e fiere
	
	4
	10
	5
	30
	5
	30

	Aperture straordinarie sedi scolastiche
	
	
	
	
	
	3
	30

	Partecipazine a progetti non finanziati da altri Enti o FSE
	70
	
	
	
	
	
	


PIANO FINANZIARIO COMPLESSIVO

	ATA

	 
	Diponibilità
	 
	 €   39.477,03 
	Differenza
	 €            0,00 

	Sostituzione Colleghi Assenti
	 
	 
	 
	 €      4.015,34 

	Assistenti Ammvi
	700
	13,07
	 €   9.149,00 
	 €      9.926,67 

	Assistenti Tecnici
	650
	13,07
	 €   8.495,50 
	 €      9.217,62 

	Direttore SGA
	170
	16,47
	 €   2.799,90 
	 €      3.037,89 

	Collab. Scolastici
	962
	11,36
	 € 10.928,32 
	 €    11.857,23 

	Varie
	 
	 
	 
	1422,29

	
	
	
	
	

	
	
	
	Totale
	 €    39.477,03 
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- 1 - Introduzione.
1. Premessa. Il fine primario della scuola è la promozione del diritto di tutti allo studio ed al successo formativo.. Il presente regolamento sancisce quelle norme che permettono il funzionamento ottimale di tutte le componenti scolastiche in una linea di effettiva partecipazione e di democratica collaborazione, secondo i principi della Costituzione Italiana repubblicana.
La scuola, palestra di formazione al vivere sociale, deve tutelare la partecipazione alle attività comuni  nel rispetto scrupoloso dei diritti dei singoli e dei ruoli e delle funzioni che ognuno dei membri della comunità scolastica è tenuto a svolgere, rifiutando e condannando ogni atto di intimidazione o di violenza fisica e morale, assolutamente inaccettabili in una società civile e democratica. 

Il presente Regolamento, pertanto, è stato stilato allo scopo di organizzare in modo ordinato ed efficiente la vita di quanti studiano e lavorano all'interno della scuola. Si auspica che l'osservanza dei principi e delle norme in esso contenuti contribuisca a creare quel clima di serenità, collaborazione e rispetto reciproco che è condizione indispensabile perchè si realizzi un effettivo processo educativo.

2. Riferimenti normativi. Le norme del presente Regolamento sono state formulate nel pieno rispetto delle Leggi e dei Regolamenti dello Stato riguardanti questioni scolastiche; in particolare si è fatto riferimento:

  - all’art.2 della Costituzione che riconosce e garantisce allo studente i diritti inviolabili all’interno della formazione sociale-scuola e prevede il generale dovere di solidarietà

 - all’art.54 della Costituzione con il quale si prvede il dovere di fedeltà alla Repubblica come rispetto delle norme giuridiche all’interno della scuola

 - all’art.126 Capitolo 3° del Trattato sull’Unione europea che riconosce alla Comunità lo “sviluppo di una istruzione di qualità” che promuova una reale educazione alla cittadinanza

- al Decreto Legislativo n.297/94 recante il Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

  - al Decreto del Presidente della Repubblica n.249/98 recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria. Lo Statuto, per l'importanza che riveste, è riportato integralmente nell'allegato n.1. 

 - al precedente Regolamento Studentesco redatto nel nostro Istituto ed approvato dal Collegio Docenti nella seduta del 19.04.’97 sulla base di un Progetto di Educazione alla Legalità che coinvolse tutte le componenti della scuola nelle rispettive rappresentanza democratiche.



· 2 - Lezioni e loro funzionamento.

1. Orario delle lezioni. L'orario delle lezioni e l'ordine con cui esse si susseguono sono stabiliti dal Collegio dei docenti all'inizio dell'anno scolastico. 

Per tutta la durata del presente anno scolastico le lezioni mattutine hanno inizio alle ore 8.10 e termine alle ore 13.30 (  sei unità orarie) o alle 12.40 ( cinque unità orarie).

E’ attivo il corso serale di “Operatore Moda con l’ausilio delle Nuove Tecnologie”.           

2.  La cadenza oraria mattutina è specificata nella tabella che segue:

1^ ora - dalle ore 8.10       alle ore 9.05

2^ ora - dalle ore 9.05       alle ore 10.00

3^ ora - dalle ore  10.00     alle ore 10.50

Pausa didattica 10.50 -11.00 

4^ ora - dalle ore 11.00       alle ore 11.50

5^ ora - dalle ore 11.50        alle ore 12. 40

6^ ora - dalle ore 12.40        alle ore 13.30

. Dalle ore 10.50     alle ore 11.00 vi è una pausa delle lezioni, l’intervallo, della durata di     minuti. Particolari esigenze di vario tipo possono provocare cambiamenti sia dell'orario delle lezioni, sia del loro susseguirsi; in tal caso gli studenti saranno tempestivamente avvisati in modo che possano informare le proprie famiglie.

2. Intervallo. L'intervallo ha la durata di 10 minuti (dalle ore 10:50 alle ore 11:00). Durante tale periodo gli studenti rimangono in aula o nelle immediate adiacenze di essa, e si recano, all'occorrenza, nel bagno più vicino all'aula di provenienza o presso i distributori automatici di merendine e bevande. L'insegnante della 3^ ora vigilerà sul corretto svolgimento dell'intervallo fino al suo termine. 

3. Cambi di aula. I cambi di aula devono effettuarsi nel più breve tempo possibile, nel massimo ordine e silenziosamente per non disturbare le classi che continuano a svolgere attività didattica. Nel cambio di aula gli studenti portano con sè gli oggetti personali.

4. Uscita. Al suono della campana dell'ultima ora, sotto la vigilanza degli insegnanti, gli alunni lasciano le aule e compostamente si avviano verso l’uscita della scuola.

5. Il Registro di classe. Il Registro di classe è un documento giuridico di estrema importanza per la scuola. Esso viene consegnato dal personale ausiliario al professore della prima ora di lezione e ritirato, sempre dal personale ausiliario, al termine dell'ultima ora. Durante i cambi di aula un alunno Rappresentante di classe provvede a portarlo con sè e lo consegna al professore dell’ora successiva. E' assolutamente vietato a chiunque danneggiare, abradere o manomettere il Registro di classe. Le eventuali correzioni che si dovessero rendere necessarie devono sempre lasciare intravedere l'informazione iniziale e devono essere sottoscritte da colui o colei che le ha redatte.

6. Lo svolgimento delle lezioni. Le lezioni devono sempre svolgersi in un clima di serena collaborazione didattica tra l'insegnante e gli studenti al fine di creare il clima adatto alla crescita personale e sociale di tutti i soggetti impegnati nel processo educativo. L'organizzazione delle attività didattiche e la scelta dei contenuti di ciascuna materia sono di pertinenza dell'insegnante che agisce sempre di concerto con gli organi collegiali competenti. Le lezioni vengono improntate ad uno stile democratico, aperto alle sollecitazioni e ai contributi di tutti. Gli alunni sono tenuti ad un ascolto attento e ad una responsabile partecipazione.

7. La sorveglianza. Tutte le componenti della scuola, senza altra distinzione che quella relativa alle proprie specifiche funzioni, svolgono attività di sorveglianza al fine di garantire un ordinato svolgimento delle attività scolastiche.

8. Permessi di uscita ai bagni durante le lezioni e comportamento da tenere nell’utilizzo dei servizi. Durante lo svolgimento delle lezioni è  possibile accedere ai bagni attraverso richiesta all'insegnante. E’ preferibile uscire uno alla volta per evitare inutili assembramenti.Il ritorno in aula dovrà avvenire nel più breve tempo possibile e laddove dovessero insorgere problemi che causassero un ritardo nel rientro, è necessario far avvisare il docente dal personale ausiliario. Nei bagni è vietato fumare come in ogni altro locale scolastico ed è necessario lasciare i servizi nello stesso stato in cui li si è trovati, evitando di imbrattare o danneggiare muri,  porte, suppellettili. 

9. La valutazione del profitto. Il fine della valutazione del profitto scolastico è quello di aiutare lo studente a migliorare il suo rendimento scolastico e a fargli acquisire consapevoli parametri di autovalutazione. Le modalità di valutazione del profitto scolastico sono stabilite dall'insegnante sempre di concerto con gli organi collegiali competenti. Per la totalità delle prove scritte, orali e pratiche, i criteri di valutazione e i relativi esiti vengono sempre comunicati allo studente interessato. La valutazione del profitto è espressa con un voto compreso tra 1 e 10. 

10. L'ora alternativa a quella di Religione. Gli studenti che non si avvalgono dell'insegnamento della Religione utilizzano questa ora per dedicarsi all’approfondimento o al recupero di contenuti disciplinari o alla preparazione delle lezioni successive, nei locali della biblioteca o del CIC tutorati da personale competente o, previa azione concordata a livello collegiale, potranno  recarsi in una classe parallela del proprio settore ove seguire un insegnamento congruo con il proprio corso di studi.In questo caso sia l’insegnante di Religione della classe di appartenenza sia l’insegnante della classe accogliente annoteranno sul registro la scelta dell’allievo sui rispettivi registri di classe al fine di concordare con i Consigli di Classe eventuali attività e/o esiti di valutazione.



- 3 - Il comportamento.
1. Principio generale. La vita all’interno della scuola deve sempre svolgersi all’insegna della serenità perché solo in tale condizione di benessere può risultare efficace qualsiasi intervento educativo. Affinchè ciò si realizzi occorre che il comportamento di tutti i componenti la comunità scolastica abbia come principio ispiratore il rispetto verso le persone che studiano e lavorano nella scuola, e verso le cose in essa contenute. 

2. Il rispetto delle persone. Il comportamento degli studenti deve essere sempre improntato al massimo rispetto, anche formale, di tutti gli altri componenti della comunità scolastica. Ciascuno studente, quindi, deve avere verso gli altri lo stesso rispetto che giustamente pretende per la propria persona.

3. Il rispetto delle cose. L’edificio scolastico e tutti gli arredi in esso contenuti sono proprietà dello Stato, e quindi di tutti i cittadini. Pertanto è necessario che tali cose siano oggetto della massima cura da parte di chiunque, in modo da garantire agli altri il loro completo ed efficiente utilizzo.

4. Inosservanza. L’inosservanza dei principi sopra specificati comporta l’erogazione di sanzioni disciplinari.



- 4 - Assenze, ritardi, uscite anticipate.
1. Principio generale. Nell'ordinamento scolastico italiano relativamente alla scuola secondaria superiore la frequenza delle lezioni è obbligatoria. Ma, al di là della normativa di legge, è noto che la frequenza assidua delle lezioni migliora il processo di apprendimento, stimola la socializzazione e promuove l'arricchimento culturale reciproco. Sono da evitare, pertanto, le assenze, i ritardi e le richieste di uscita anticipata.

      I reiterati ritardi si accumulano formando giornate da recuperare a giudizio del Consiglio di Classe e su proposta dei docenti.

Un numero di assenze superiore al 30% dei giorni previsti dal calendario scolastico, qualora non giustificato da documentazione adeguata, inficia profondamente il giudizio di profitto giungendo alla possibilità di far perdere il diritto alla valutazione

2. Il libretto delle giustificazioni. All'inizio dell'anno scolastico, entro la seconda settimana di lezione, il genitore di ogni studente ritira presso la segreteria didattica dell'istituto il libretto delle giustificazioni dove saranno annotate le assenze e le richieste di uscita anticipata. Nessuna giustificazione verrà accettata su altro documento che non sia il suddetto libretto.  Il genitore  appone la propria firma di vidimazione sul libretto all’atto del ritiro dalla segreteria studenti; nel caso i genitori fossero impossibilitati a recarsi a scuola, il libretto viene ritirato dallo studente e firmato dal genitore a casa, con firma autenticata in una forma consentita dalla legge. 

3. Assenze. Le assenze vanno annotate e giustificate sul libretto delle giustificazioni a firma di un genitore (lo stesso che ha vidimato il libretto).

Il primo giorno di rientro a scuola lo studente presenta tale giustificazione al professore della prima ora che vi appone la sua firma e annota l’avvenuta giustificazione sul Registro di classe. In caso di mancanza di giustificazione il professore annota l’evento sul Registro di classe, e se la mancanza della giustificazione si dovesse ripetere anche il giorno successivo l'alunno dovrà recarsi dal Preside e comunque dovrà essere giustificato personalmente dal genitore. Le assenze ingiustificate sono passibili di sanzione disciplinare.

4. Assenze collettive. Una assenza si definisce collettiva quando coinvolge contemporaneamente la maggior parte degli alunni di una classe o dell'istituto. Tutte le istanze che la società avanza per modificare criteri e comportamenti ritenuti lesivi dei diritti più ampi dei cittadini (pace, ambiente, sanità, diritto allo studio, equiparazione dei redditi, politica fiscale, solidarietà verso particolari categorie, anniversari, celebrazioni, ecc.) sono tutte degne del massimo rispetto e della più attenta considerazione, ma non possono e non devono interferire con il diritto primario di ogni studente che è quello di crescere nella serenità e nella continuità dell'insegnamento scolastico. Non si chiede che la classe studentesca si separi dal contesto sociale, al contrario si chiede che essa vi si inserisca con una corretta e matura partecipazione, che preveda una seria riflessione sugli eventi del mondo contemporaneo, nella convinzione che una conoscenza approfondita degli stessi possa avvenire soprattutto attraverso un dibattito culturale da svolgersi all'interno della classe e dell'istituto. Pertanto, sono condannabili le assenze collettive immotivate, non preparate, non preannunciate, pretestuose e comunque non finalizzate ad un obiettivo dichiarato. Esse, quindi, sono assimilate alle assenze ingiustificate.

5. Ritardi. I ritardi vengono esaminati caso per caso dal professore della prima ora che deciderà in merito, facendo riferimento al principio generale già esposto e riportando la relativa annotazione sul Registro di classe . E' escluso che si possa entrare dopo le ore 8:25 se non per gravi e giustificati motivi sui quali deciderà il Preside o un suo Collaboratore.
6. Assenze e ritardi ripetuti. Un numero di assenze o di ritardi superiore a 5 verrà comunicato alle famiglie degli interessati e annotato sul Registro di classe. Comportamenti assenteistici o di ripetuta negligenza sono passibili di sanzione disciplinare.

7. Uscite anticipate. Nessun alunno può anticipare l'uscita dalla scuola se non in casi eccezionali. I permessi possono essere accordati dal Preside o dai suoi Collaboratori nei seguenti casi:

  - allo studente minorenne solo se prelevato da un genitore; 

  - allo studente maggiorenne solo in seguito a gravi e documentati motivi comunque confermati dal genitore 



- 5 - Partecipazione democratica alla vita della scuola.
1. Principio generale. Gli studenti hanno il diritto di esprimere liberamente il loro pensiero e di collaborare alla gestione democratica della scuola. Ciò avviene attraverso la convocazione di assemblee e l'elezione di rappresentanti in seno agli organi collegiali d'istituto e provinciali.

2. Le assemblee. Le assemblee possono essere di classe e di istituto, ordinarie e straordinarie.

· - Assemblee ordinarie di classe. Dette assemblee hanno la durata di un'ora di lezione e possono essere effettuate di norma una volta al mese. Esse devono essere richieste con almeno 5 giorni di anticipo al Preside, tramite domanda scritta, firmata dai rappresentanti di classe e recante il nulla osta dell'insegnante la cui ora di lezione viene impegnata dall'assemblea e che non potrà comunque riguardare sempre la stessa disciplina. .All’assemblea assiste l’insegnante dell’ora interessata. Al termine dell'assemblea i rappresentanti di classe redigono il verbale e lo consegnano al proprio docente che lo custodirà insieme al verbale del Consiglio di Classe, nell’apposito armadietto. Tale verbale è pubblico, pertanto è a disposizione di chiunque lo voglia consultare. 

· - Assemblee straordinarie di classe. Il Preside, in casi eccezionali, può concedere assemblee straordinarie di classe in aggiunta a quelle ordinarie. Esse si svolgono secondo la procedura delle assemblee ordinarie. 

· - Assemblee ordinarie di istituto. Dette assemblee possono essere effettuate di norma una volta al mese. Esse devono essere richieste con almeno 7 giorni di anticipo al Preside, tramite domanda scritta, firmata dai Rappresentanti di istituto .Una volta concessa l'assemblea, gli alunni provvederanno ad avvisare le rispettive famiglie. Non è possibile effettuare assemblee d’istituto durante l'ultimo mese di lezione. All’assemblea assistono il Preside e/o i suoi Collaboratori oltre agli insegnanti disponibili. Al termine dell’assemblea i rappresentanti di istituto redigono il verbale e lo consegnano al Preside o ad un suo collaboratore che ne curerà la custodia. Tale verbale è pubblico, pertanto è a disposizione di chiunque lo voglia consultare. 
· - Assemblee straordinarie di istituto. Il Preside, in casi eccezionali, può concedere assemblee straordinarie di istituto in aggiunta a quelle ordinarie. Esse si svolgono secondo la procedura di quelle ordinarie. 

3. Presenza della componente studentesca in seno agli organi collegiali. Gli studenti delle scuole superiori hanno il diritto di essere rappresentati in seno ai Consigli di classe, Consiglio d'istituto, Comitato studentesco, Consulta studentesca. Per l'elezione e le funzioni di tali rappresentanze si rimanda al D.L.vo 297/94.



- 6 - Uso pomeridiano dei locali dell'istituto per le attività parascolastiche.
1. Principio generale. Tutti gli studenti possono utilizzare in orario pomeridiano i locali dell'istituto per lo svolgimento delle attività parascolastiche secondo il calendario predisposto e nel rispetto delle norme sancite da questo regolamento. 

2. Regolamentazione. L'uso dei locali in oggetto può avvenire compatibilmente con l'orario di apertura della scuola, e solo in presenza di un insegnante responsabile coadiuvato dal personale ausiliario che ne indicano la corretta utilizzazione.



 

- 7 - Affissione di comunicazioni e manifesti.
1. Principio generale. La scuola è un luogo dove si impara ad esprimere le proprie idee liberamente, anche attraverso l’affissione di comunicati e manifesti. 

2. Regolamentazione. Gli avvisi, i manifesti e gli annunci in genere possono essere affissi sulla bacheca degli studenti situata all’ingresso dell'istituto, in ciascuna sede; devono recare la firma di chi li affigge; non possono contenere pubblicità commerciale; devono sempre osservare il rispetto della dignità altrui. E’ possibile affiggere anche piccoli annunci economici di tipo strettamente personale. Gli annunci che non rispettano tutte queste disposizioni saranno rimossi.Gli annunci rimangono affissi per una settimana poi vengono sostituiti da nuovi annunci. Richieste da rivolgere agli organismi istituzionali della scuola o ai singoli docenti, proposte da inserire nel piano dell’offerta formativa o richieste di comunicazione specialistica o di consultazione dei documenti e materiali multimediali presenti a scuola, devono essere rivolte alla docente responsabile della Comunicazione e Documentazione in orario di servizio o imbucate nelle apposite cassette delle lettere corredate di nome e cognome e recapito scolastico ( classe, sezione, settore): sarà cura del servizio Comunicazione ed Informazione d’Istituto contattare il richiedente quanto prima. 



- 8 – Visite e viaggi di istruzione.
1. Principio generale. La scuola organizza visite e viaggi d'istruzione che costituiscono un aspetto importante dell'attività didattica, un momento di verifica, di approfondimento, di collegamento col mondo del lavoro, di crescita e di socializzazione. Sono equiparati ai viaggi di istruzione e alle visite ai musei, anche la partecipazione alle mostre, alle aziende e  a qualsiasi manifestazione culturale. Il docente referente per la programmazione e l'organizzazione dei viaggi d'istruzione  è il docente preposto alla Funzione Strumentale Servizi agli Studenti, coadiuvato dal gruppo Orientamento, dalle altre Funzioni Strumentali e dal referente del progetto di Educazione alla Salute.

2. Regolamentazione. Per l'ideazione e l'organizzazione dei viaggi di istruzione si fa riferimento alle circolari ministeriali sull'argomento e alle norme specifiche depositate presso l'Ufficio tecnico.



- 9 - Attività di educazione fisica.
1. Principio generale. La pratica sportiva è condizione importante per la salute e la crescita armoniosa, fisica e sociale, di ciascun individuo. Essa pertanto è promossa in tutti i suoi aspetti e considerata attività essenziale all'interno dell'ordinamento scolastico italiano.

2. Raggiungimento del luogo di svolgimento della lezione. Gli studenti devono raggiungere il luogo della lezione (palestra o gli altri spazi adibiti allo scopo) in maniera composta e silenziosa, e nel più breve tempo possibile.

3. Abbigliamento sportivo. Durante le ore di educazione fisica gli studenti sono tenuti ad indossare un'adeguata tenuta ginnica; particolare attenzione dovranno prestare alle scarpette che devono essere destinate ad un uso esclusivamente interno alla palestra.

4. Svolgimento della lezione. L'attività di educazione fisica è promossa e guidata dall'insegnante che curerà sempre che essa avvenga nella più completa sicurezza. Nel caso, comunque, si verificassero incidenti di qualsiasi tipo lo studente avvisa immediatamente l'insegnante che provvederà al pronto intervento.

5. Esoneri dall’attività pratica. Gli studenti impossibilitati a svolgere l'attività pratica di educazione fisica avvisano l'insegnante che provvederà ad indicare le modalità con cui può essere ottenuto un esonero temporaneo o permanente dalla suddetta attività. L'esonero va sempre concesso dal Preside.



- 10 - Uso della fotocopiatrice.
1. Principio generale. Tutti gli studenti dell'istituto possono ottenere l’accesso alla fotocopiatrice della scuola esclusivamente per motivi didattici 

2. . Regolamentazione. Le fotocopie devono essere eseguite dal personale ausiliario ed autorizzate, con richiesta scritta da un insegnante. Il numero di fotocopie effettuate, il nome dello studente e dell’insegnante richiedenti saranno annotati su un apposito registro. Si ricorda che, per tutelare il copyright, è assolutamente vietato fotocopiare libri di testo. 

 



 

- 11 - Uso dei distributori automatici di merendine e bevande.
1. Principio generale. I distributori in oggetto sono una risorsa della scuola a disposizione di tutti i componenti la comunità scolastica; verranno pertanto utilizzati in maniera corretta e in modo da non disturbare lo svolgimento dell’attività didattica.

2. Regolamentazione. Detti distributori possono essere utilizzati dagli alunni di norma durante l’intervallo; solo in particolari e giustificate occasioni il loro uso può essere concesso al di fuori di tale periodo. Si raccomanda di consumare sul posto quanto prelevato e di depositare i materiali di scarto negli appositi contenitori. E’ assolutamente vietato manomettere o comunque utilizzare in maniera impropria gli apparecchi al fine di conservarne la funzionalità e la sicurezza di utilizzo.



- 12 - Servizi di segreteria.
1. Principio generale. I servizi di segreteria della scuola sono a disposizione di tutti gli studenti dell'istituto.

3. Regolamentazione. Gli studenti possono recarsi pressi gli uffici di segreteria soltanto durante l’intervallo al fine di evitare interruzioni dell'attività didattica.

Gli studenti ricorderanno alle famiglie l’osservanza degli orari di apertura al pubblico degli uffici di segreteria onde evitare inutili e prolungate attese
 



- 13 - Uso dei laboratori, della biblioteca, degli audiovisivi.
1. Principio generale. Tutti gli studenti possono utilizzare esclusivamente per scopi didattici, le aule attrezzate dell'Istituto (laboratori, biblioteca, audiovisivi).

2. Uso dei laboratori. L'uso dei laboratori comporta l’osservanza scrupolosa di norme di comportamento legate alla particolarità del luogo. Si raccomanda, pertanto, quanto segue:

· - l'accesso ai laboratori è consentito agli studenti soltanto in presenza degli insegnanti e del personale tecnico addetto; 

· - gli studenti osservano con il massimo scrupolo le indicazioni degli insegnanti e del personale tecnico addetto riguardo sia al corretto utilizzo delle apparecchiature sia alle norme di sicurezza da adottare. 

4. Uso della biblioteca ed accesso al Centro di Documentazione. La biblioteca ed il Centro di Documentazione sono risorse dell'istituto a disposizione di tutta la comunità scolastica. Per effettuare prestiti e/o consultare documenti, è necessario rivolgersi al personale addetto ed osservare le norme di comportamento previste

5. . Uso degli audiovisivi. L'istituto possiede una cospicua raccolta di sussidi didattici audio-video a disposizione di tutta la comunità scolastica. Per effettuare prestiti e/o consultare documenti, è necessario rivolgersi al personale addetto ed osservare le norme di comportamento previste

 



- 14 - Il "CIC" e il Laboratorio dell’Ascolto e dell’Espressione.
1. Principio generale. Il CIC (acronimo di "Centro di Informazione e Consulenza") è uno spazio presente all'interno di ciascuna scuola secondaria superiore statale, costituito con la Legge 162/90. La sua funzione nella scuola si inserisce nel piano dell’offerta formativa coadiuvando il progetto di educazione alla salute, intendendo per salute la più ampia condizione di benessere fisico, psichico e relazionale dell'individuo. Questo importante  obiettivo viene realizzato sia tramite l'intervento organizzativo del CIC, sia attraverso gli altri laboratori finalizzati all’ascolto ed all’espressione attraverso le seguenti funzioni operative di ordine generale:

· - offerta di consulenza agli studenti per il superamento di forme di disagio psicologico o sociale, e per prevenire la dispersione scolastica; 

· - offerta di informazioni relative alla carriera scolastica, al mondo del lavoro, alle opportunità di vario tipo indicate da specifiche normative, agenzie ed istituzioni; 

· - realizzazione all'interno della scuola di iniziative di vario genere atte a rendere l'offerta formativa sempre più attraente e funzionale alle esigenze degli studenti. 

2. Regolamentazione. Ogni laboratorio ha dei docenti referenti che ne rispondono.Le modalità organizzative dei laboratori (orario di apertura, utilizzo di spazi ed apparecchiature, attività di consulenza, attività artistiche, lettura giornali e riviste, etc.) vengono comunicate dal Servizio Documentazione e Comunicazione ed affisse in bacheca oltre che pubblicate sul sito d’Istituto.



- 15 - Promozione della salute.
1. Principio generale. La salute è una condizione di armonico equilibrio fisico e psichico dell'individuo, dinamicamente integrato nel suo ambiente naturale e sociale; e non consiste soltanto in un'assenza di malattia. La scuola garantisce al suo interno condizioni standard di sicurezza, igiene, accoglienza.

2. Droghe e fumo. Gli studenti sono tenuti al rispetto delle Leggi dello Stato che vietano l’assunzione di sostanze stupefacenti e, all’interno dei locali pubblici, la pratica del fumo di tabacco. Si ricorda che tale divieto è stato istituito allo scopo di favorire la salute fisica e psichica di tutti i cittadini. Si confida nella collaborazione di tutti affinchè questa norma, ispirata al rispetto delle persone, sia ottemperata da tutti, in ogni locale della scuola e in ogni situazione.

3. Accoglienza e integrazione dei disabili. In ottemperanza alle Legge 104/92, la scuola predispone locali e servizi adatti all'inserimento dei disabili nella comunità scolastica. Gli alunni non interessati sono tenuti a non utilizzare detti locali o servizi per non comprometterne l'uso specifico.



- 16 - Uso del piazzale e delle zone circostanti l'istituto.
1. Principio generale. Tutti gli spazi di uso comune della scuola devono essere utilizzati con senso di responsabilità, nel rispetto delle esigenze altrui e nella tutela dell'ambiente.

2. Parcheggio auto e moto. Le auto e le moto parcheggiate nel piazzale della scuola devono rispettare l’apposita segnaletica, al fine di consentire un ordinato e funzionale utilizzo dello stesso.

3. Decoro delle zone esterne alla scuola. Al fine di assicurare decoro e igiene a tutti gli spazi scolastici e garantire la sicurezza degli studenti e di tutti coloro che vi transitano, è vietato gettare carte o qualsiasi altro oggetto dalle finestre, nonchè depositare materiale improprio nelle zone circostanti l'istituto.



- 17 - Disciplina.
1. Principio generale. Ogni consorzio civile ha bisogno di norme che assicurino il rispetto dei diritti delle singole persone. L'inosservanza di dette norme, ovviamente, prevede una sanzione. Questo principio, che ha regolato da sempre la vita degli uomini civili, va applicato anche alla comunità scolastica.

2. Mancanze e delle relative sanzioni. Per fornire punti di riferimento concreti al problema della disciplina ed evitare qualsiasi pericoloso scivolamento verso forme di giudizio arbitrarie, si ricordano i principi informatori del D.L.vo 297/94 e del D.P.R. 249/98 qui di seguito riassunti:

· - i provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica; 

· - le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all'infrazione disciplinare commessa e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono sempre conto della situazione personale dello studente; 

· - allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire le sanzioni in favore della comunità scolastica; 

· nei periodi di allontanamento dalle lezioni deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori al fine di preparare il rientro dell'alunno nella comunità scolastica. 

3. Provvedimenti disciplinari
· I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa. 

· La responsabilità disciplinare è personale. 

· Le sanzioni sono temporanee e ispirate alla riparazione del danno 

· Allo studente è offerta la possibilità di convertire la sanzione in attività in favore della comunità scolastica. 

SANZIONI

La nota sul registro di classe segue all’ammonizione orale da parte del docente e deve essere circostanziata, individuale e non indirizzata all'intera classe.

 La nota individuale deve essere fatta pervenire al preside che interviene con un'ammonizione verbale.

La seconda nota personale nel quadrimestre implica la convocazione dei genitori dell'interessato da parte del Preside.

Con la terza nota personale viene richiesta alla commissione disciplinare la sospensione dello studente da 1 a 5 giorni.

Per comportamento grave reiterato, come mancanza di rispetto al personale della scuola (docenti e non docenti) viene richiesta alla commissione disciplinare la sospensione dello studente da 1 a 5 giorni.

Per comportamenti gravissimi come lesioni volontarie, aggressioni, atti vandalici od osceni ecc. viene richiesto al Consiglio di Classe la sospensione da 6 a 15 giorni.

 L'eventuale ricorso verrà inoltrato al Provveditorato agli Studi.

La contestazione per le sanzioni che vanno dal punto 4 vengono presentate all'Organo di Garanzia interno composto dal Preside, dai suoi collaboratori, dai docenti preposti alle Funzioni Strumentali al Piano dell’Offerta Formativa, dal rappresentante dei Genitori e dal rappresentante degli studenti.

4. Impugnazioni. Per garantire il diritto al ricorso contro le sanzioni disciplinari, sono istituite le seguenti forme di impugnazione: 

· - per le sanzioni che comportano l'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica per un periodo inferiore ai 15 giorni è previsto il ricorso, entro 30 giorni dalla ricevuta della comunicazione, al Provveditore agli studi che decide in via definitiva; 

· - per tutte le altre sanzioni, diverse dall’allontanamento dalla comunità scolastica, è previsto il ricorso, entro 15 giorni dalla ricevuta della comunicazione, all'Organo di garanzia interno alla scuola. Di esso fanno parte il Preside (che ne assume la presidenza), n.3 insegnanti (scelti dal Collegio dei docenti), n.2 studenti (scelti dal Comitato studentesco), n.1 rappresentante del personale ATA (eletto in seno ad assemblea di categoria). L'Organo di garanzia decide in maniera definitiva sull'esito dei ricorsi. 



Il presente Regolamento presentato per l’a.s.2004-2005, costituisce un documento aperto sul quale e’ bene che le componenti scolastiche si confrontino nella filosofia di quell’Educazione alla Legalità che costituisce il patrimonio inesauribile della cittadinanza democratica.

Eventuali modifiche o integrazioni saranno esaminate in sede collegiale  e diverranno esecutive, previa ratifica, per l’a.s. prossimo venturo .


Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria
Decreto del Presidente della Repubblica n.249 del 24 giugno 1998;
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.175 del 29 luglio 1998.
 

Art. 1 - Vita della comunità scolastica.
1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.
2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 20-11-89 e con i principi generali dell'ordinamento italiano.
3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva.
4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.
 

Art. 2 - Diritti.
1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.
2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.
3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.
4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.
5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione. Analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori.
6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.
7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.
8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:
a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di qualità;
b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;
c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;
d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap;
e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica;
f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.
9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto.
10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni.
Art. 3 - Doveri.
1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.
2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.
3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art. 1.
4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti.
5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.
6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.
 Art. 4 - Disciplina.
1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'art.3, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati.
2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.
3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione dei profitto.
4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestate e non lesive dell'altrui personalità.
5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.
6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un organo collegiale.
7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.
8. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.
9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica per quanto possibile il disposto del comma 8.
10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola.
11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.
 Art. 5 - Impugnazioni.
1. Per l'irrogazione delle sanzioni di cui all'articolo 4, comma 7, e per i relativi ricorsi si applicano le disposizioni di cui all'art.328, commi 2 e 4, del D.L.vo 16.2.94, n. 297.
2. Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui al comma 1 è ammesso ricorso, da parte degli studenti nella scuola secondaria superiore e da parte dei genitori nella scuola media, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituto e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media.
3. L'organo di garanzia di cui al comma 2 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento.
4. Il dirigente dell'Amministrazione scolastica periferica decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia composto per la scuola secondaria superiore da due studenti designati dalla consulta provinciale, da tre docenti e da un genitore designati dal consiglio scolastico provinciale, e presieduto da una persona di elevate qualità morali e civili nominata dal dirigente dell'Amministrazione scolastica periferica. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori.
 Art. 6 - Disposizioni fìnali.
1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle disposizioni vigenti in materia sono adottati o modificati previa consultazione degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media.
2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è fornita copia agli studenti all'atto dell'iscrizione.
3. E' abrogato il capo III del R.D. 4-5-25, n. 653.
 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
 



 



Pagare le tasse?….. Un gioco da ragazzi!

Un a centrale di simulazione  per migliorare il rapporto tra cittadini e Fisco

Una delle sfide più innovative ed avvincenti che gli Istituti di Istruzione Superiore Secondaria ivi compresi i Licei, si trovano a dover raccogliere, oggi, è quella rappresentata dai cosiddetti percorsi di alternanza scuola-lavoro: percorsi che non a latere del curricolare ma come strategia del curriculare richiedono capacità di progettazione didattica strettamente integrata tra scuola e mondo del lavoro.

A questo proposito, infatti, la legge 53/2003 rappresenta un palese riconoscimento di tutte le esperienze pregresse svolte dagli istituti superiori, al fine di coniugare in un’ottica formativa di sistema integrato scuola, impresa e  mondo del lavoro.

 In una logica di azione integrata con il territorio, la rilevazione dei fabbisogni formativi, pertanto, deve procedere parallelamente alle richieste  specifiche di formazione che provengono dal sistema dell’Istruzione, della Formazione professionale e dal mondo del lavoro, considerando la diversa tipologia di utenza che attualmente frequenta la scuola, i corsi professionali e l’ apprendistato. 

Come è stato sottolineato in occasione del Job&Orienta di Verona il cui tema quest’anno era:  Persona, società, impresa per una cittadinanza attiva, è necessario attivare modelli e percorsi di istruzione improntati all’interazione con il mondo del lavoro in grado di garantire
 in uscita dal curricolo scolastico, competenze conseguite consapevolmente e spendibili realmente per un futuro gratificante e di qualità, evitando quelle scelte lavorative di ripiego che attualmente testimoniano la scarsa coerenza tra curriculum formativo e attività professionale.

La metodologia della simulazione d’impresa grazie al progetto sotteso alla Rete telematica IFS Italia, puntando alla centralità delle competenze  nella valorizzazione delle dimensioni tecnica, motivazionale, valoriale, garantisce:

· una formazione di tipo tecnico che facilita lo sviluppo di capacità operative
· l’ educazione ai valori della persona 
· la  capacità critica di leggere ed orientarsi nella società contemporanea, al fine di  promuovere il transfer degli apprendimenti e concorrere così alla formazione globale dell’uomo e del cittadino lavoratore lungo tutto l’arco della vita attiva (long life learning) 
Il modello, messo a punto attraverso un’esperienza decennale che ha oramai coinvolto centinaia di scuole e migliaia di studenti, si propone come strategia ottimale per apprendere in un contesto operativo e organizzativo del tutto simile a quello aziendale, riducendo il tempo di permanenza dei giovani nell’impresa grazie all’apporto tecnologico di una rete telematica in grado di simulare in tutto e per tutto le varie fasi imprenditoriali.

Un sistema formativo qualitativo rappresenta, infatti,  il fattore di sviluppo fondamentale nella sfida della competitività internazionale e proprio in quest’ottica, la Comunità Europea sollecita politiche formative che consentano a livello regionale e nazionale oltre che internazionale di potenziare la società della conoscenza e dell’informazione con iniziative che incrementino competenze spendibili nel mondo del lavoro.

Il programma “Impresa Formativa Simulata”, utilizzando la metodologia della simulazione, riproduce il concreto modo di operare delle aziende nel settore amministrativo e commerciale.

La cosiddetta simulazione d’azienda  risulta sorprendentemente efficace nel preparare  al lavoro i giovani, in quanto consente loro di  maturare competenze professionali proprie della cultura aziendale in un ambiente “protetto”, tutorati da esperti in grado di correggere e canalizzare adeguatamente conoscenze ed abilità di ciascuno, nell’ottica della personalizzazione dei percorsi. 

Il progetto della Rete Italiana IFS, Imprese Formative Simulate, varato grazie all’intervento del MIUR è caratterizzato dall’attenzione all’uso della tecnologia informatica della quale si avvale  con un sistema applicativo Internet per la gestione telematica della rete. La simulazione infatti, è resa possibile dal  Laboratorio di Simulazione Aziendale suddiviso nelle diverse aree organizzative e attrezzato con tutti gli strumenti di una moderna azienda (PC, stampanti, scanner, telefono, collegamento Intranet ed Internet).

Il laboratorio di simulazione  trasforma l’aula in un ambiente complesso in cui si opera per competenze, sulla base della suddivisione dei compiti, dei ruoli, degli incarichi e dunque  nell’ottica della personalizzazione e dello sviluppo di talenti ed attitudini.Il motore del progetto è costituito dalle centrali di simulazione che in base alla normativa vigente, supportano le imprese simulate di tutti quei servizi di cui dispongono sul territorio le imprese reali.

Ad ogni azienda simulata, infatti, corrisponde un’azienda reale che le fa da madrina e sulla base della quale, l’azienda simulata costituisce a partire dall’idea imprenditoriale e dal business plan fino all’organizzazione dell’eventuale campagna pubblicitaria fondamentale per “lanciare” i propri prodotti sul mercato…

L'Impresa Formativa Simulata svolge la propria attività tramite adesione alla Rete Ministeriale Impresa Formativa Simulata(www. ifsitalia.net) - (www. ifsitalia.net/estero) con oltre quattrocento istituti aderenti alla rete e tre centrali di simulazione (SIMUCENTER) situate tra gli istituti aderenti alla rete e precisamente: 

· l'Istituto Professionale Datini che fornisce i servizi connessi allo Stato

 ( C.C.I.A.A.-Registro delle Imprese; Ufficio del Lavoro; Organi giudiziari) ed alla Banca (rapporti di conto corrente della rete con le operazioni ad essi connesse ed in stretta interdipendenza con la centrale Mercato per quanto attiene alle operazioni di pagamento e riscossione)
· l'Istituto Professionale di Vibo Valentia che fornisce ad ogni IFS implementata un’apposita password necessaria per accedere al Sistema e che garantisce transazioni attraverso il  Mercato  Ombra oltre a predisporre le categorie merceologiche e la definizione delle modalità di pagamento

A queste centrali di simulazione si aggiunge da quest’anno, la Centrale di Simulazione dell’Agenzia delle Entrate attivata presso l'Istituto Professionale “A.De Pace” di Lecce che rappresenta con il supporto dell’Ente reale, il fisco, occupandosi di tutta la documentazione fiscale delle IFS in rete come previsto dall’apposito protocollo d’intesa siglato tra MIUR ed Agenzia delle Entrate che si impegna a supportare con consulenza, formazione ed aggiornamenti la centrale di simulazione del De Pace di Lecce  attraverso l’Agenzia  Pugliese delle Entrate.

Operativamente, il SIMUENTRATE nazionale acquisisce informazioni e fornisce informazioni e servizi.

Le fonti di informazione del SIMUENTREATE sono:

-la Camera di Commercio nazionale

-la Banca

-l’Agenzia delle Entrate reale

-le Imprese FormATIVE Simulate della retye

-l’Agenzia delle Entrate reale della Puglia

Il SIMUENTRATE fornisce informazioni e servizi alle Imprese Formative Simulate attraverso:

· il Web, con il sito dedicato collegato attraverso dei link all’Agenzia reale delle Entrate nazionale

· un sistema di news sulle principali novità in campo fiscale ma anche nel campo di particolari esperienze didattiche relative all’educazione del cittadino contribuente

· un TG fiscale che aggiorni le IFS sulle novità e sulle scadenze relative alle attività aziendali

L’Agenzia delle Entrate Simulata vuole inserire nel sistema delle imprese IFS l’elemento “Fisco”  e la conoscenza del ruolo della stessa agenzia che ha il compito istituzionale di gestire i tributi e di controllare e assistere i contribuenti. Ciò è coerente con l’esigenza di formare studenti che integrino nel proprio saper essere conoscenze, capacità, valori capitalizzabili nell’ottica della cittadinanza attiva.

Nella logica della Riforma, infatti, la scuola deve promuovere lo sviluppo personale e sociale degli studenti e cioè costruire in ciascuno la consapevolezza della propria identità e del proprio essere individuo unico e irripetibile ma parte di una collettività all’interno della quale interagire con gli altri per crescere nel rispetto reciproco.

Con l’attivazione del SIMUENTRATE, le imprese simulate saranno chiamate ad avere un rapporto con la contribuzione che faccia loro considerare le scelte finanziarie e commerciali anche in rapporto alla variabile “fisco”. La novità e la complessità dei temi trattati sarà offerta agli studenti attraverso un linguaggio rigoroso ma semplice, una grafica accattivante ed una serie di gratificazioni attribuibili a seconda dei livelli di complessità dei compiti richiesti.

Il SIMUENTRATE avrà funzione di controllo ma soprattutto di  promozione ed assistenza alle aziende/classi che operano nella rete.

Dal punto di vista informativo, gli argomenti peculiari verteranno su:

· ruolo e tipologia di tassazione in  relazione alle varie forme societarie che operano nel mercato telematico delle IFS

· adempimenti relativi alle varie scadenze fiscali

·  modelli operativi che possano essere utilizzati dagli studenti in tutte le procedure  di carattere fiscale legate ad una corretta gestione della propria azienda nell’ottica della promozione di una educazione etica negli affari. 
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